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T

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 2855/72 DEL CONSIGLIO

del 28 dicembre 1972

relativo all'apertura, alla suddivisione e alle modalità di gestione del contingente tariffario
comunitario di « altri tessuti di cotone » della voce n . 55.09 della tariffa doganale comune,

originari d'Israele

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE. ciati ; che tale ripartizione, per rispecchiare il più
possibile la reale evoluzione del mercato dei prodotti
in questione , deve avvenire proporzionalmente al
fabbisogno degli Stati membri , calcolato secondo i
dati statistici relativi alle importazioni in provenienza
da Israele durante un periodo di riferimento rappre
sentativo e secondo le prospettive economiche per il
periodo contingentale considerato ;

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 113 ,

vista la proposta della Commissione ,

considerando che, per gli ultimi tre anni per i quali
sono disponibili dati statistici , le importazioni di
ciascuno Stato membro corrispondono, rispetto alle
importazioni comunitarie dei prodotti di cui trattasi
in provenienza da Israele, alle percentuali indicate in
appresso :

considerando che l'accordo fra la Comunità economica
europea e lo Stato d'Israele, firmato a Lussemburgo il
29 giugno 1970 , prevede all'articolo 2 , paragrafo 1 ,
in relazione con l'articolo 3 dell'allegato I dell'accordo
medesimo, l'apertura da parte della Comunità di un
contingente tariffario comunitario annuo di 300 ton
nellate di « altri tessuti di cotone », della voce n . 55.09
della tariffa doganale comune, originari d'Israele ; che ,
in virtù dell'articolo 1 del predetto allegato , i dazi con
tingentali sono uguali al 55 % dei dazi della tariffa
doganale comune per i prodotti di cui trattasi ; che è
pertanto opportuno aprire, per l'anno 1973 , un con
tingente tariffario comunitario di 300 tonnellate di
detti prodotti ; che a tale contingente tariffario comu
nitario si applicano i dazi contingentali del 7,1 % ,
7,7 % , 7,7 % e 8,2 % per i prodotti compresi rispettiva
mente nelle sottovoci doganali 55.09 A I , A II , B I
e B II ;

1969 1970 1971

Germania

Benelux

Francia

Italia

80,7

9,2

5,3

4,8

93,0

0,2

2,0

4,8

89,9

2,5

7,6

considerando che , tenuto conto di questi elementi e
delle previsioni fatte dagli Stati membri , le percentuali
di partecipazione iniziale al volume del contingente
possono approssimativamente determinarsi come segue :

considerando che è opportuno garantire in particolare
l'uguaglianza e la continuità di accesso di tutti gli
importatori della Comunità al predetto contingente e
l'applicazione senza interruzione delle aliquote di
dazio previste per detto contingente a tutte le importa
zioni dei prodotti in questione in tutti gli Stati membri
fino all'esaurimento del contingente stesso ; che un
sistema di utilizzazione del contingente tariffario
comunitario , fondato sulla ripartizione fra gli Stati
membri , è idoneo a rispettare la natura comunitaria
di detto contingente in base ai principi sopra enun-

Germania 76,6

Bénélux 16,0

Francia 4,2

Italia 3,2 ;
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rifluire una notevole percentuale nella riserva , per
evitare che una parte del contingente comunitario
rimanga inutilizzata in uno Stato membro mentre
potrebbe essere utilizzata in altri Stati membri ;

considerando che , per tener conto dell'evoluzione delle
importazioni dei prodotti di cui trattasi nei vari Stati
membri , occorre suddividere in due parti il volume
del contingente, ripartendo la prima parte fra gli Stati
membri e costituendo con la seconda parte una riserva
per coprire l'ulteriore fabbisogno degli Stati membri
che avessero esaurito la loro aliquota iniziale ; che,
per garantire una certa sicurezza agli importatori di
ciascuno Stato membro, è opportuno fissare la prima
parte del contingente tariffario comunitario ad un
livello che , nella fattispecie, potrebbe corrispondere al
75% del volume contingentale ;

considerando che , poiché il Regno del Belgio , il
Regno dei Paesi Bassi e il Granducato del Lussemburgo
sono riuniti e rappresentati dall'unione economica
Benelux, ogni operazione relativa alla gestione delle
quote attribuite a detta unione economica può essere
effettuata da uno dei suoi membri ;

considerando che , poiché il contingente tariffario in
questione è valido fino al 31 dicembre 1973 , potrebbero
intervenire modifiche al regime previsto per tener conto
dell'adesione dei nuovi Stati membri ,

considerando che le aliquote iniziali degli Stati membri
possono esaurirsi più o meno rapidamente ; che, per
tener conto di ciò ed evitare ogni discontinuità , è
necessario che ogni Stato membro che abbia utilizzato
quasi totalmente la sua aliquota iniziale effettui il
prelievo di un'aliquota complementare dalla riserva ;
che tale prelievo deve essere effettuato da ogni Stato
membro quando ciascuna delle sue aliquote comple
mentari sia quasi totalmente utilizzata e se la riserva
lo consenta ; che le aliquote iniziali e complementari
debbono essere valide fino alla fine del periodo con
tingentale ; che tale forma di gestione richiede una stret
ta collaborazione tra gli Stati membri e la Commis
sione, la quale deve, in particolare, poter seguire lo
stato di esaurimento del volume contingentale ed in
formarne gli Stati membri ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1973 i dazi della tariffa
doganale comune per i prodotti seguenti , originari
d'Israele, sono parzialmente sospesi alle aliquote
indicate a fronte di ciascuno di essi , nell'ambito di un
contingente tariffario comunitario totale di 300 ton
nellate :

considerando che, se ad una data determinata del
periodo contingentale, una cospicua rimanenza fosse
disponibile in uno Stato membro, tale Stato deve farne

N. della tariffa
doganale
comune

Designazione dei prodotti
Aliquota
dei dazi
%

55.09 Altri tessuti di cotone :

A. contenenti almeno l'85 % , in peso, di cotone :

I. di larghezza inferiore a 85 cm

II . altri

B. altri :

I. di larghezza inferiore a 85 cm

II . non nominati

7,1

7,7

7,7

8,2
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Articolo 1

1 . Una prima parte di 225 tonnellate del contingente
tariffario comunitario di cui all'articolo 1 viene sud
divisa tra gli Stati membri ; le aliquote che, fatto salvo
l'articolo 5 , sono valide dal 1° gennaio al 31 dicembre
1973 , ammontano a :

Germania 172 tonnellate

Articolo 5

Lo Stato membro che alla data del 15 settembre 1973
non abbia esaurito la propria aliquota iniziale versa
nella riserva , entro e non oltre il 10 ottobre 1973 , la
frazione non utilizzata di tale aliquota superiore al
20 % dell'importo iniziale . Esso può versare una quan
tità superiore se vi è motivo di ritenere che quest'ultima
rischi di non essere utilizzata .

Gli Stati membri comunicano alla Commissione , entro
e non oltre il 10 ottobre 1973 , il totale delle importa
zioni dei prodotti in questione, effettuate fino al 15 set
tembre 1973 incluso e imputate sul contingente comu
nitario , nonché eventualmente la frazione della loro
aliquota iniziale versata nella riserva .

Bénélux 36 tonnellate

Francia 10 tonnellate

Italia 7 tonnellate .

2 . La seconda parte di 75 tonnellate costituisce la
riserva .

Articolo 3

1 . Qualora l'aliquota iniziale di uno Stato membro
— quale è fissata all'articolo 2, paragrafo 1 , ovvero
questa stessa aliquota diminuita della frazione ver
sata nella riserva , se sono state applicate le dispo
sizioni dell'articolo 5 — venga utilizzata per il 90%
o più , tale Stato membro procede senza indugio, me
diante notifica alla Commissione , al prelievo , sem
preché l'entità della riserva lo permetta , di una se
conda aliquota pari al 15 % della propria aliquota
iniziale, eventualmente arrotondata all'unità superiore .

Articolo 6

La Commissione provvede alla contabilizzazione delle
aliquote aperte dagli Stati membri conformemente
alle disposizioni degli articoli 2 e 3 e informa ciascuno
di detti Stati , non appena le pervengono le notifiche,
dello stato di esaurimento della riserva .

Essa informa gli Stati membri , entro e non oltre il
15 ottobre 1973 , della consistenza della riserva dopo
i versamenti effettuati in applicazione dell'articolo 5 .

Essa vigila affinché il prelievo che esaurisce la riserva
sia limitato al saldo disponibile e ne precisa a tal
fine l'entità allo Stato membro che effettua quest'ulti
mo prelievo .

2 . Qualora , dopo esaurimento dell'aliquota iniziale ,
la seconda aliquota prelevata da uno Stato membro
venga utilizzata nella misura del 90% o più , tale Stato
membro procede senza indugio , mediante notifica
alla Commissione, al prelievo , sempreché l'entità
della riserva lo permetta , di una terza aliquota pari
al 7,5 % della propria aliquota iniziale , eventualmente
arrotondata all'unità superiore . Articolo 7

3 . Qualora , dopo esaurimento della seconda aliquota ,
la terza aliquota prelevata da uno Stato membro venga
utilizzata per il 90% o più , tale Stato membro procede,
secondo le disposizioni di cui al paragrafo 2 , al prelievo
di una quarta aliquota uguale alla terza .

Questo procedimento si applica fino ad esaurimento
della riserva .

4. In deroga ai paragrafi 1 , 2 e 3 gli Stati membri
possono procedere al prelievo di aliquote inferiori a
quelle fissate da detti paragrafi se vi è motivo di rite
nere che esse rischino di non essere esaurite . Essi
informano la Commissione dei motivi che li hanno
indotti ad applicare le disposizioni del presente para
grafo .

Articolo 4

Le aliquote complementari prelevate in applicazione
dell'articolo 3 sono valide fino al 31 dicembre 1973 .

1 . Gli Stati membri adottano le opportune disposi
zioni affinché l'apertura delle aliquote complementari
da essi prelevate in applicazione dell'articolo 3 renda
possibili le imputazioni , senza discontinuità , sulle loro
parti cumulate del contingente comunitario .

2 . Gli Stati membri garantiscono agli importatori
dei prodotti di cui trattasi , stabiliti nel loro territorio ,
la facoltà di attingere liberamente alle aliquote loro
assegnate .

3 . Gli Stati membri procedono all'imputazione delle,
importazioni dei prodotti di cui trattasi sulle loro ali
quote man mano che tali prodotti sono presentati in
dogana , accompagnati da dichiarazioni di immissione
al consumo .

3 . Lo stato di esaurimento delle aliquote degli Sati
membri viene rilevato in base alle importazioni impu
tate alle condizioni definite al paragrafo 3 .
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Articolo 8

Gli Stati membri informano periodicamente la Com
missione circa le importazioni in provenienza da Israe
le effettivamente imputate sulle loro aliquote.

Articolo 9

Gli Stati membri e la Commissione collaborano stret
tamente affinché vengano osservate le disposizioni del
presente regolamento .

Articolo 10

Per tener conto della situazione risultante dall'adesione
dei nuovi Stati membri , possono intervenire modifiche
alle disposizioni che precedono .

Articolo 11

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1973 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , addì 28 dicembre 1972 .

Per il Consiglio
Il Presidente

T. WESTERTERP
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2856/72 DEL CONSIGLIO

del 28 dicembre 1972

relativo all'apertura, alla suddivisione e alle modalità di gestione del contingente tariffario
comunitario di « altri tessuti di cotone » della voce n. 55.09 della tariffa doganale comune,

originari della Spagna

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, considerando che, per gli ultimi tre anni per i quali
sono disponibili dati statistici , le importazioni di
ciascuno Stato membro corrispondono, rispetto alle
importazioni comunitarie del prodotto in questione
in provenienza dalla Spagna , alle percentuali indicate
in appresso :

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 113 ,

1969 1970 1971

vista la proposta della Commissione,
Germania

Benelux

Francia

Italia

7,4

2,1

90,5

4,0

1,4

75,4

19,2

5,2

2,2

75,7

16,9

considerando che, tenuto conto di questi elementi ^
delle previsioni fatte da taluni Stati membri , le per
centuali di partecipazione iniziale al volume del con
tingente possono approssimativamente determinarsi
come segue :

considerando che l'accordo fra la Comunità economica
europea e la Spagna, firmato a Lussemburgo il 29 giu
gno 1970, prevede all'articolo 2, paragrafo 1 , in rela
zione all'articolo 4 dell'allegato I dell'accordo mede
simo, l'apertura da parte della Comunità di un con
tingente tariffario comunitario annuo di 1 800 tonnel
late di « altri tessuti di cotone » della voce n . 55.09
della tariffa doganale comune, originari della Spagna ;
che, in virtù dell'articolo 2 dell'allegato I del predetto
accordo, i dazi contingentali sono pari al 40% dei
dazi della tariffa doganale comune per i prodotti di
cui trattasi ; che è pertanto opportuno aprire , per l'an
no 1973 , un contingente tariffario comunitario di
1 800 tonnellate per i prodotti in questione ; che a tale
contingente tariffario comunitario si applicano dazi
contingentali del 5,2 % , 5,6 % , 5,6 % e 6% per i pro
dotti appartenenti rispettivamente alle voci tariffarie
n . 55.09 A I, A II, B I e B II ;

Germania 7,2
Bénélux 2,2
Francia 76,3
Italia 14,3

considerando che per tener conto dell'evoluzione
delle importazioni del suddetto prodotto nei vari
Stati membri , occorre suddividere in due parti il
volume del contingente, ripartendo la prima parte
fra gli Stati membri e costituendo con la seconda una
riserva per coprire l'ulteriore fabbisogno degli Stati
membri che avessero esaurito la loro aliquota ini
ziale ; che , per garantire una certa sicurezza agli
importatori di ciascuno Stato membro , è opportuno
fissare la prima parte del contingente tariffario comu
nitario a un livello che nella fattispecie potrebbe cor
rispondere al 75 % del volume contingentale ;

considerando che le aliquote iniziali degli] Stati
membri possono esaurirsi più o meno rapidamente ;
che per tener conto di ciò ed evitare ogni disconti
nuità , è necessario che ogni Stato membro che abbia
utilizzato quasi totalmente la sua aliquota iniziale
effettui il prelievo di una aliquota complementare
dalla riserva ; che tale prelievo deve essere effettuato
da ogni Stato membro quando ciascuna delle sue
aliquote complementari sia quasi totalmente utilizzata

considerando che è opportuno garantire in particolare
l'uguaglianza e la continuità di accesso di tutti gli
importatori della Comunità al predetto contingente e
l'applicazione senza interruzione delle aliquote di
dazio previste per detto contingente a tutte le importa
zioni del prodotto in questione in tutti gli Stati membri
fino all'esaurimento del contingente stesso ; che un
sistema di utilizzazione del contingente tariffario
comunitario , fondato sulla ripartizione fra gli Stati
membri , è idoneo a rispettare la natura comunitaria
di detto contingente in base ai principi sopra enunciati ;
che tale ripartizione, per rispecchiare il più possibile
la reale evoluzione del mercato del prodotto in que
stione, deve avvenire proporzionalmente al fabbisogno
degli Stati membri, calcolato secondo i dati statistici
relativi alle importazioni in provenienza dalla Spagna
durante un periodo di riferimento rappresentativo, e
secondo le prospettive economiche per il periodo con
tingentale considerato ;
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tutte le operazioni relative alla gestione delle quote
attribuite a detta unione economica possono essere
effettuate da uno dei suoi membri ;

considerando che, poiché il contingente tariffario in
questione è valido fino al 31 dicembre 1973 , potrebbero
intervenire modifiche al regime previsto per tener conto
dell'adesione di nuovi Stati membri ,

e se la riserva lo consente ; che le aliquote iniziali
e complementari devono essere valide sino alla fine
del periodo contingentale ; che tale forma di gestione
richiede una stretta collaborazione tra gli Stati mem
bri e la Commissione , la quale deve in particolare
poter seguire lo stato di esaurimento del volume
contingentale e informarne gli Stati membri ;

considerando che, se ad una data determinata del
periodo contingentale, una cospicua rimanenza fosse
disponibile in uno Stato membro, tale Stato dovrebbe
farne rifluire una notevole percentuale nella riserva,
per evitare che una parte del contingente comunitario
rimanga inutilizzata in uno Stato membro mentre
potrebbe essere utilizzata in altri Stati membri ;

considerando che, poiché il Regno del Belgio , il Regno
dei Paesi Bassi e il Granducato del Lussemburgo sono
riuniti e rappresentati dall'unione economica Benelux,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1973 , i dazi della tariffa
doganale comune per i prodotti seguenti , originari
della Spagna , sono sospesi parzialmente alle aliquote
indicate a fronte di ciascuno di essi entro i limiti di
un contingente tariffario comunitario globale di
1 800 tonnellate :

N. della tariffa
doganale
comune

Designazione dei prodotti
Aliquota
dei dazi
%

55.09 Altri tessuti di cotone :

A. contenenti almeno 85% , in peso , di cotone :

I. di larghezza inferiore ad 85 cm

II . altri

B. altri :

I. di larghezza inferiore ad 85 cm

II . non nominati

5,2

5,6

5,6

6

Articolo 2

1 . Una prima parte di 1 350 tonnellate del contingente
tariffario comunitario , di cui all'articolo 1 , viene sud
divisa tra gli Stati membri ; le aliquote che, fatte salve
le disposizioni dell'articolo 5 , sono valide dal 1° gen
naio al 31 dicembre 1973 , ammontano a :

Germania 100 tonnellate
Bénélux 30 tonnellate

questa stessa aliquota diminuita della frazione ver
sata nella riserva , se sono state applicate le disposi
zioni dell'articolo 5 — venga utilizzata per il 90%
o più , tale Stato membro procede senza indugio , me
diante notifica alla Commissione, al prelievo, sem
preché l'entità della riserva lo permetta , di una secon
da aliquota pari al 15 % della propria aliquota iniziale,
eventualmente arrotondata all'unità superiore.

2 . Qualora , dopo esaurimento dell'aliquota iniziale,
la seconda aliquota prelevata da uno Stato membro,
venga utilizzata nella misura del 90 % o più , tale Stato
membro procede senza indugio , mediante notifica
alla Commissione, al prelievo, sempreché l'entità
della riserva lo permetta , di una terza aliquota pari
al 7,5 % della propria aliquota iniziale, eventualmente
arrotondata all'unità superiore.

3 . Qualora , dopo esaurimento della seconda aliquota
la terza aliquota prelevata da uno Stato membro venga

Francia 1 030 tonnellate
Italia 190 tonnellate

2 . La seconda parte di 450 tonnellate costituisce la
riserva .

Articolo 3

1 . Qualora l'aliquota iniziale di uno Stato membro
— quale è fissata nell'articolo 2 , paragrafo 1 , ovvero
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utilizzata per il 90% o più , tale Stato membro procede,
secondo le disposizioni di cui al paragrafo 2 , al prelievo
di una quarta aliquota uguale alla terza .

Questo procedimento si applica per analogia fino a
esaurimento della riserva .

4 . In deroga ai paragrafi 1 , 2 e 3 gli Stati membri
possono procedere al prelievo di aliquote inferiori a
quelle fissate da detti paragrafi se vi è motivo di rite
nere che esse rischino di non essere esaurite . Essi infor
mano la Commissione dei motivi che li hanno indotti
ad applicare le disposizioni del presente paragrafo .

Articolo 4

Le aliquote complementari prelevate in applicazione
dell'articolo 3 sono valide sino al 31 dicembre 1973 .

Essa vigila affinché il prelievo che esaurisce la riserva
sia limitato al saldo disponibile e ne precisa a tal fine
l'entità allo Stato membro che effettua quest'ultimo
prelievo .

Articolo 7

1 . Gli Stati membri adottano le opportune disposizioni
affinché l'apertura delle aliquote complementari da
essi prelevate in applicazione dell'articolo 3 renda pos
sibili le imputazioni , senza discontinuità , sulle loro
parti cumulate del contingente comunitario .

2. Gli Stati membri garantiscono agli importatori dei
prodotti in questione, stabiliti sul loro territorio , la
facoltà di attingere liberamente alle aliquote loro asse
gnate.

3 . Gli Stati membri procedono all'imputazione delle
importazioni dei prodotti in questione sulle loro ali
quote man mano che tali prodotti sono presentati in
dogana, accompagnati da dichiarazioni di immissione
al consumo.

4. Lo stato di esaurimento delle aliquote degli Stati
membri viene rilevato in base alle importazioni impu
tate alle condizioni definite al paragrafo 3 .

Articolo 8

Gli Stati membri informano periodicamente la Com
missione circa le importazioni in provenienza dalla
Spagna effettivamente imputate alle loro aliquote .

Articolo 9

Gli Stati membri e la Commissione collaborano
strettamente affinché vengano osservate le disposi
zioni del presente regolamento .

Articolo 10

Per tener conto della situazione risultante dall'ade
sione di nuovi Stati membri , possono intervenire
modifiche alle disposizioni che precedono.

Articolo 11

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1973 .

Articolo 5

Qualora , alla data del 15 settembre 1973 , uno Stato
membro non abbia esaurito la propria aliquota ini
ziale , esso versa nella riserva , entro e non oltre il 10 ot
tobre 1973 , la frazione non utilizzata di tale aliquota
superiore al 20% dell'entità iniziale. Esso può ver
sare una quantità superiore se vi è motivo di ritenere
che quest'ultima rischi di non essere utilizzata .

Gli Stati membri comunicano alla Commissione , entro
e non oltre il 10 ottobre 1973 , il totale delle importa
zioni dei prodotti in questione, effettuate fino al
15 settembre 1973 incluso e imputate sul contingente
comunitario , nonché, eventualmente, la frazione della
loro aliquota iniziale versata nella riserva .

Articolo 6

La Commissione provvede alla contabilizzazione delle
aliquote aperte dagli Stati membri conformemente alle
disposizioni degli articoli 2 e 3 ed informa ciascuno
di detti Stati , non appena le pervengano le notifiche,
dello stato di esaurimento della riserva .

Essa informa gli Stati membri , entro e non oltre il
15 ottobre 1973 , della consistenza della riserva dopo
i versamenti effettuati in applicazione dell'articolo 5 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , addì 28 dicembre 1972 .

Per il Consiglio
Il Presidente

T. WESTERTERP
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2857/72 DEL CONSIGLIO

del 28 dicembre 1972

relativo all'apertura , alla suddivisione e alle modalità di gestione del contingente tariffario
comunitario di taluni prodotti petroliferi, del capitolo 27 della tariffa doganale comune,

raffinati in Spagna

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE , importazioni comunitarie del prodotto in questione
in provenienza dalla Spagna, alle percentuali indicate
in appresso :

1969 1970 1971

Germania

Benelux

Francia

Italia

48,51

18,75

3,91

28,83

53,11

21,90

8,05

16,94

19,8

25,4

13,0

41,8

considerando che, tenuto conto di questi elementi e
delle previsioni operate da taluni Stati membri , la
percentuale di partecipazione iniziale al volume del
contingente può approssimativamente determinarsi
come segue :

Germania

Benelux
Francia

Italia

55,6
16,3
7,8
20,3

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea , in particolare l'articolo 113 ,

vista la proposta della Commissione,

considerando che l'accordo fra la Comunità econo
mica europea e la Spagna, firmato a Lussemburgo il
29 giugno 1970, prevede all'articolo 2, paragrafo 1 ,
in relazione all'articolo 3 dell'allegato I dell'accordo
medesimo, l'apertura da parte della Comunità di
un contingente tariffario comunitario annuo globale
di 1 200 000 tonnellate per taluni prodotti petroli
feri , del capitolo 27 della tariffa doganale comune,
raffinati in Spagna ; che in virtù dell'articolo 2 del
predetto allegato , i dazi contingentali sono pari
al 40% dei dazi della tariffa doganale comune effet
tivamente applicati nel corso di questo anno per i
prodotti in questione ; che è pertanto opportuno aprire,
per il 1973 , un contingente tariffario comunitario di
1 200 000 tonnellate per detti prodotti ;

considerando che è opportuno garantire in partico
lare l'uguaglianza e la continuità di accesso di tutti
gli importatori della Comunità al predetto contingente
e l'applicazione, senza interruzione, delle aliquote
per detto contingente a tutte le importazioni dei
prodotti in questione in tutti gli Stati membri fino
all'esaurimento del contingente stesso ; che un siste
ma di utilizzazione del contingente tariffario comuni
tario , fondato sulla ripartizione fra gli Stati membri ,
è idoneo a rispettare la natura comunitaria di detto
contingente in base ai principi sopra enunciati ; che
tale ripartizione, per rispecchiare il più possiblie la
reale evoluzione del mercato del prodotto in questione,
deve avvenire proporzionalmente al fabbisogno degli
Stati membri , calcolato secondo i dati statistici rela
tivi alle importazioni in provenienza dalla Spagna
durante un periodo di riferimento rappresentativo ,
e secondo le prospettive economiche per il periodo
contingentale considerato ;

considerando che, per gli ultimi tre anni per i quali
sono disponibili dati statistici , le importazioni di
ciascuno Stato membro corrispondono, rispetto alle

considerando che, per tener conto dell'eventuale evo
luzione delle importazioni dei suddetti prodotti nei
vari Stati membri , occorre suddividere in due parti il
volume del contingente, ripartendo la prima parte
fra gli Stati membri e costituendo con la seconda una
riserva per coprire l'ulteriore fabbisogno degli Stati
membri che avessero esaurito la loro aliquota iniziale ;
che , per garantire una certa sicurezza agli importatori
di ciascuno Stato membro, è opportuno fissare la
prima parte del contingente tariffario comunitario a
un livello che nella fattispecie potrebbe corrispondere
all' 80% del volume contingentale ;

considerando che le aliquote iniziali degli Stati mem
bri possono esaurirsi più o meno rapidamente ; che,
per tener conto di ciò ed evitare ogni discontinuità , è
necessario che ogni Stato membro che abbia utiliz
zato quasi totalmente la sua aliquota iniziale effettui
il prelievo di una aliquota complementare dalla ri
serva ; che tale prelievo deve essere effettuato da ogni
Stato membro quando ciascuna delle sue aliquote com
plementari sia quasi totalmente utilizzata e se la riserva
lo consente ; che le aliquote iniziali e complementari de
vono essere valide sino alla fine del periodo contingen-
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considerando che , poiché il contingente tariffario in
questione è valido fino al 31 dicembre 1973 , potreb
bero intervenire modifiche al regime previsto per
tener conto dell'adesione di nuovi Stati membri ,

tale ; che tale forma di gestione richiede una stretta colla
borazione tra gli Stati membri e la Commissione , la
quale deve in particolare poter seguire lo stato di
esaurimento del volume contingentale e informarne
gli Stati membri ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :considerando che , se ad una data determinata del
periodo contingentale , una cospicua rimanenza fosse
disponibile in uno Stato membro , tale Stato dovrebbe
farne rifluire una notevole percentuale nella riserva ,
per evitare che una parte del contingente comunitario
rimanga inutilizzata in uno Stato membro mentre
potrebbe essere utilizzata in altri Stati membri :

Articolo 1

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1973 , e fatte salve le
misure che potrebbero intervenire in applicazione
delle disposizioni dei paragrafi 2 e 4 dell'articolo 3
dell'allegato I dell'accordo fra la Comunità economica
europea e la Spagna , i dazi della tariffa doganale
comune per i seguenti prodotti , originari della Spagna ,
sono parzialmente sospesi alle aliquote indicate a
fronte di ciascuno di essi , entro i limiti di un contingen
te tariffario comunitario globale di 1 200 000 tonnel
late :

considerando che, poiché il Regno del Belgio , il Regno
dei Paesi Bassi e il Granducato del Lussemburgo sono
riuniti e rappresentati dall'unione economica Benelux ,
tutte le operazioni relative alla gestione delle quote
attribuite a detta unione economica possono essere
effettuate da uno dei suoi membri ;

N. della tariffa
doganale
comune

Designazione dei prodotti
Aliquota
dei dazi

27.10 Oli di petrolio o di minerali bituminosi (diversi dagli oli
greggi ) ; preparazioni non nominate né comprese altrove
contenenti , in peso , una quantità di olio di petrolio o di
minerali bituminosi superiore od uguale al 70% e delle
quali detti oli costituiscono il componente di base :

2,4

A. Oli leggeri :

I. destinati ad altri usi :

B. Oli medi :

III . destinati ad altri usi

C. Oli pesanti :

2,4

I. Oli da gas :

1,4

1,4

c) destinati ad altri usi

li . Oli combustibili :

c ) destinati ad altri usi

III . Oli lubrificanti ed altri :

c ) destinati ad essere miscelati conformemente alle
condizioni della nota complementare 7 del
capitolo 27 (a ) 1,6

2,4d) destinati ad altri usi

(a ) Sono ammessi in questa sottovoce subordinatamente alle condizioni da stabilire dalle autorità competenti .
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N. della tariffa
doganale
comune

Designazione dei prodotti
Aliquota
dei dazi
%

27.11

27.12

27.13

27.14

Gas di petrolio ed altri idrocarburi gassosi :

B. altri :

I. Propano e butano commerciali :
c ) destinati ad altri usi

Vaselina :

A. greggia :
III. destinata ad altri usi

B. altra

Paraffina , cere di petrolio o di minerali bituminosi, ozoce
rite, cera di lignite, cera di torba, residui paraffinosi (gatsch ,
«slack wax», ecc.), anche colorati :

B. altri :

I. greggi :
c) destinati ad altri usi

II . non nominati

Bitume di petrolio , coke di petrolio e altri residui degli oli
di petrolio o di minerali bituminosi :

C. altri :

II . non nominati

0,6

0,8

2,8

0,8

2,4

0,8

Articolo 2

1 . Una prima parte di 960 000 tonnellate del con
tingente tariffario comunitario di cui all'articolo 1
viene suddivisa tra gli Stati membri ; le aliquote che,
fatte salve le disposizioni dell'articolo 5 , sono valide
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1973 , ammontano a :

Germania 533 000 tonnellate

questa stessa aliquota diminuita della frazione versata
nella riserva, se sono state applicate le disposizioni
dell'articolo 5 — venga utilizzata per il 90% o più,
tale Stato membro procede senza indugio , mediante
notifica alla Commissione, al prelievo, sempreché
l'entità della riserva lo permetta, di una seconda ali
quota pari al 15% della propria aliquota iniziale,
eventualmente arrotondata all'unità superiore .

Bénélux 157 000 tonnellate
Francia 75 000 tonnellate
Italia 195 000 tonnellate

2. La seconda parte di 240 000 tonnellate costituisce
la riserva .

Articolo 3

1 . Qualora l'aliquota iniziale di uno Stato membro
— quale è fissata nell'articolo 2, paragrafo 1 , ovvero

2. Qualora, dopo esaurimento dell'aliquota iniziale,
la seconda aliquota prelevata da uno Stato membro
venga utilizzata nella misura del 90 % o più, tale Stato
membro procede senza indugio, mediante notifica
alla Commissione, al prelievo, sempreché l'entità
della riserva lo permetta, di una terza aliquota pari
al 7,5 % della propria aliquota iniziale eventualmente
arrotondata all'unità superiore.
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3 . Qualora, dopo esaurimento della seconda aliquo
za , la terza aliquota prelevata da uno Stato membro
venga utilizzata per il 90% o più , tale Stato membro
procede , secondo le disposizioni di cui al paragrafo 2 ,
al prelievo di una quarta aliquota uguale alla terza .

Questo procedimento si applica fino a esaurimento
della riserva .

4 . In deroga ai paragrafi 1 , 2 e 3 gli Stati membri
possono procedere al prelievo di aliquote inferiori a
quelle fissate da detti paragrafi se vi è motivo di rite
nere che esse rischino di non essere esaurite . Essi in
formano la Commissione dei motivi che li hanno
indotti ad applicare le disposizioni del presente
paragrafo .

Articolo 4

Le aliquote complementari prelevate in applicazione
dell'articolo 3 sono valide sino al 31 dicembre 1973 .

Essa informa gli Stati membri , entro e non oltre il 15
ottobre 1973 , della consistenza della riserva dopo i
versamenti effettuati in applicazione dell'articolo 5 .

Essa vigila affinché il prelievo che esaurisce la riserva
sia limitato al saldo disponibile e ne precisa a tal fine
l'entità allo Stato membro che effettua quest'ultimo
prelievo .

Articolo 7

1 . Gli Stati membri adottano le opportune disposi
zioni affinché l'apertura delle aliquote complementari
da essi prelevate in applicazione dell'articolo 3 renda
possibili le imputazioni , senza discontinuità , sulle
loro parti cumulate del contingente comunitario .

2 . Gli Stati membri garantiscono agli importatori
del prodotto in causa , stabiliti sul loro territorio , la
facoltà di attingere liberamente alle aliquote loro asse
gnate .

3 . Lo stato di esaurimento delle aliquote degli Stati
membri viene rilevato in base alle importazioni dei
prodotti in questione presentati in dogana accompa
gnati da dichiarazioni di immissione al consumo.

Articolo 8

Gli Stati membri informano periodicamente la Com
missione circa le importazioni dei prodotti in oggetto
effettivamente imputate alle loro aliquote .

Articolo 9

Gli Stati membri e la Commissione collaborano stret
tamente affinché vengano osservate le disposizioni del
presente regolamento .

Articolo 10

Per tener conto della situazione risultante dall'adesio
ne di nuovi Stati membri , possono intervenire modi
fiche alle disposizioni che precedono.

Articolo 11

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1973 .

Articolo 5

Qualora, alla data del 15 settembre 1973 , uno Stato
membro non abbia esaurito la propria aliquota ini
ziale , esso versa nella riserva , entro e non oltre il 10
ottobre 1973 , la frazione non utilizzata di tale ali
quota superiore al 20% dell'entità iniziale. Esso può
versare una quantità superiore se vi è motivo di rite
nere che quest'ultima rischi di non essere utilizzata .

Gli Stati membri comunicano alla Commissione ,
entro e non oltre il 10 ottobre 1973 , il totale delle
importazioni del prodotto in questione, effettuate fino
al 15 settembre 1973 incluso e imputate sul contingente
comunitario , nonché, eventualmente, la frazione della
loro aliquota iniziale versata nella riserva .

Articolo 6

La Commissione provvede alla contabilizzazione delle
aliquote aperte dagli Stati membri conformemente
alle disposizioni degli articoli 2 e 3 e informa ciascu
no di detti Stati , non appena le pervengono le noti
fiche , dello stato di esaurimento della riserva .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , addì 28 dicembre 1972 .

Per il Consiglio
Il Presidente

T. WESTERTERP
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2858/72 DEL CONSIGLIO

del 28 dicembre 1972

relativo all'apertura, alla ripartizione e alle modalità di gestione del contingente tariffario
comunitario di filati di cotone non preparati per la vendita al minuto, della voce n . 55.05

della tariffa doganale comune, originari di Malta

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, di ciascuno Stato membro corrispondono, rispetto
alle importazioni comunitarie dei prodotti in pro
venienza da Malta , alle percentuali sottoindicate ;

1969 1970 1971

Germania

Benelux

Francia

Italia

67,1

30,4

1,1

1,4

30,2

41,5

28,3

41,5

42,0

2,1

14,4

considerando che , tenuto conto di questi elementi e
delle previsioni fatte da taluni Stati membri , la per
centuale di partecipazione iniziale al contingente può
essere approssimativamente calcolata nel modo se
guente :

Germania

Bénélux

Francia

Italia

44

34

10

12

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 113 ,

vista la proposta della Commissione,

considerando che l'accordo fra la Comunità economi
ca europea e Malta , firmato a La Valletta il 5 dicem
bre 1970, prevede all'articolo 3 , paragrafo 1 , in rela
zione all'articolo 2 dell'allegato I dell'accordo mede
simo, l'apertura, da parte della Comunità, di un con
tingente tariffario comunitario annuale di 750 ton
nellate di filati di cotone non preparati per la vendita
al minuto, della voce n . 55.05 della tariffa doganale
comune, originari di Malta ; che in virtù dell'articolo
1 del predetto allegato , i dazi contingentali sono pari
al 30% dei dazi della tariffa doganale comune per i
prodotti di cui trattasi ; che è opportuno aprire, per il
1973, un contingente tariffario comunitario di 750
tonnellate per i prodotti in questione ; che a tale
contingente tariffario comunitario si applicano i dazi
contingentali del 2,4 % , 1,2 % , 1,8 % e 2,1 % per
i prodotti compresi rispettivamente nelle sottovoci
n . 55.05 A, 55.05 B I a), 55.05 B I b ) e 55.05 B II della
tariffa doganale comune ;

considerando che è opportuno garantire in partico
lare l'uguaglianza e la continuità d'accesso di tutti
gli importatori della Comunità a detto contingente
nonché l'applicazione senza interruzione delle ali
quote previste per detto contingente a tutte le importa
zioni dei prodotti in questione in ciascuno degli
Stati membri , fino ad esaurimento del contingente
stesso ; che un sistema di utilizzazione del contingente
tariffario comunitario , basato sulla ripartizione tra
gli Stati membri , è idoneo a rispettare la natura
comunitaria di detto contingente, tenuto conto dei
principi sopra enunciati ; che , per rispecchiare il più
possibile l'effettiva evoluzione del mercato dei pro
dotti in questione, tale ripartizione deve essere effet
tuata proporzionalmente al fabbisogno dei singoli
Stati membri calcolato in base ai dati statistici relativi
alle importazioni da Malta durante un periodo di
riferimento rappresentativo e in base alle prospettive
economiche per il periodo contingentale considerato ;

considerando che, durante gli ultimi tre anni per i
quali sono disponibili dati statistici , le importazioni

considerando che , per tener conto dell'evoluzione
delle importazioni di detti prodotti nei vari Stati
membri , è opportuno dividere il contingente in due
parti , ripartendo la prima fra gli Stati membri e
costituendo con la seconda una riserva destinata a
coprire l'ulteriore fabbisogno degli Stati membri che
abbiano esaurito la loro quota iniziale ; che, per ga
rantire una certa sicurezza agli importatori di ciascu
no Stato membro, è opportuno fissare la prima fra
zione del contingente comunitario ad un livello che,
nella fattispecie, potrebbe corrispondere all'80 % del
volume contingentale ;

considerando che le aliquote iniziali degli Stati membri
possono essere esaurite più o meno rapidamente ;
che , per tener conto di questo fatto e per evitare ogni
discontinuità , ciascuno Stato membro che ha esaurito
quasi completamente la sua aliquota iniziale deveproce
dere al prelievo di una aliquota supplementare dalla
riserva ; che tale prelievo deve essere effettuato da
ciascuno Stato membro , quando ciascuna delle sue
aliquote supplementari è quasi totalmente esaurita ,
e se la riserva lo consenta ; che le aliquote iniziali e
supplementari devono essere valide sino al termine
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attribuite a detta unione economica possono essere
effettuate da uno dei suoi membri ;

considerando che , poiché il contingente tariffario in
questione è valido fino al 31 dicembre 1973 , potreb
bero intervenire modifiche al regime previsto per
tener conto dell'adesione di nuovi Stati membri ,

del periodo contingentale ; che tale metodo di gestione
richiede una stretta collaborazione tra gli Stati membri
e la Commissione, la quale deve , in particolare , poter
seguire il grado di esaurimento del volume del con
tingente ed informarne gli Stati membri ;

considerando che , se ad una data determinata del
periodo contingentale esiste in uno Stato membro
un residuo importante , è indispensabile che detto
Stato membro ne ritrasferisca una notevole percen
tuale nella riserva al fine di evitare che una parte del
contingente tariffario comunitario rimanga inutiliz
zata in uno Stato membro mentre potrebbe essere
utilizzata in altri ;

considerando che , poiché il Regno del Belgio , il Regno
dei Paesi Bassi e il Granducato del Lussemburgo sono
riuniti e rappresentati dall'unione economica Benelux ,
tutte le operazioni relative alla gestione delle aliquote

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1973 , i dazi della tariffa
doganale comune per i seguenti prodotti , originari di
Malta , sono parzialmente sospesi alle aliquote indi
cate a fronte di ciascuno di essi nel quadro di un
contingente tariffario comunitario di 750 tonnellate :

N. della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Aliquota
dei dazi
%

55.05 Filati di cotone non preparati per la vendita al minuto :

A. Ritorti o ritorti su ritorto (câblés), apprettati , presentati
su cartoncini , rocche e rocchetti , tubetti e supporti
simili , o in gomitoli , di peso massimo (compreso il
supporto) di 900 g

B. altri :

I. misuranti per kg, in filati semplici , 120 000 m o più :
a ) presentati in filati semplici

b) altri

II . non nominati

2,4

1,2

1,8

2,1

Articolo 2

1 . Una prima parte di 600 tonnellate del contingente
tariffario comunitario di cui all'articolo 1 viene ripar
tita tra gli Stati membri ; le aliquote che, fatte salve le
disposizioni dell'articolo 5, sono valide dal 1° gennaio
al 31 dicembre 1973 , ammontano a :

Germania 264 tonnellate

Articolo 3

1 . Se l'aliquota iniziale di uno Stato membro —
quale è fissata dall'articolo 2 , paragrafo 1 , ovvero
la stessa aliquota diminuita della frazione trasferita
alla riserva , qualora siano state applicate le disposizio
ni dell'articolo 5 — è utilizzata in ragione del 90%
o più, lo Stato membro in questione procede senza
indugio , mediante notifica alla Commissione, al pre
lievo , sempreché l'entità della riserva lo permetta ,
di una seconda aliquota pari al 15% della propria
aliquota iniziale , eventualmente arrotondata all'unità
superiore.

2 . Se, dopo aver esaurito l'aliquota iniziale, uno
Stato membro ha utilizzato in ragione del 90% o

Bénélux 204 tonnellate
Francia 60 tonnellate
Italia 72 tonnellate

2 . La seconda parte, di 150 tonnellate , costituisce la
riserva .
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più anche la seconda aliquota , esso procede senza
indugio , mediante notifica alla Commissione, al pre
lievo , sempreché l'entità della riserva lo permetta , di
una terza aliquota pari al 7,5 % della propria aliquota
iniziale , eventualmente arrotondata all'unità superiore.

3 . Se , dopo aver esaurito la seconda aliquota , uno
Stato membro ha utilizzato in ragione del 90% o
più anche la terza aliquota , esso procede, come
disposto dal paragrafo 2 , al prelievo di una quarta
aliquota pari alla terza .

Tale procedura continua ad essere applicata fino ad
esaurimento della riserva .

4 . In deroga alle disposizioni dei paragrafi 1 , 2 e 3 ,
gli Stati membri possono procedere al prelievo di
aliquote inferiori a quelle stabilite da detti paragrafi ,
se vi è ragione di ritenere che esse rischino di non
essere esaurite . Essi informano la Commissione dei
motivi che li hanno indotti ad applicare le disposizioni
del presente paragrafo .

Articolo 4

Le aliquote supplementari prelevate a norma dell'arti
colo 3 sono valide fino al 31 dicembre 1973 .

Articolo 5

Se, alla data del 15 settembre 1973 , uno Stato membro
non ha esaurito la propria aliquota iniziale, esso
trasferisce alla riserva , entro il 10 ottobre 1973 , la
frazione non utilizzata di detta aliquota che eccede
il 20% del quantitativo iniziale , Esso può trasferire
una frazione superiore se ha motivo di ritenere che
non verrà utilizzata.

Gli Stati membri comunicano alla Commissione,
entro e non oltre il 10 ottobre 1973 , il totale delle
importazioni dei prodotti in oggetto effettuate sino
al 15 settembre 1973 incluso e imputate sul contingente
comunitario , nonché, se del caso , la frazione della
loro aliquota iniziale versata alla riserva .

Articolo 6

La Commissione contabilizza i quantitativi delle ali
quote aperte dagli Stati membri conformemente alle
disposizioni degli articoli 2 e 3 e li informa, non
appena le pervengono le notifiche, del grado di esauri
mento della riserva .

Essa informa gli Stati membri , entro e non oltre il 15
ottobre 1973 , dell'entità della riserva dopo i versa
menti effettuati a norma dell'articolo 5 .

Essa vigila affinché il prelievo che esaurisce la riserva
sia limitato al saldo disponibile e ne precisa a tal
fine il quantitativo allo Stato membro che procede a
quest'ultimo prelievo .

Articolo 7

1 . Gli Stati membri adottano le opportune disposi
zioni affinché l'apertura delle aliquote supplementari
da essi prelevate in applicazione dell'articolo 3 renda
possibile le imputazioni , senza discontinuità , alla loro
parte cumulata del contingente comunitario .

2 . Gli Stati membri garantiscono agli importatori
dei prodotti in questione, stabiliti nel loro territorio,
la facoltà di attingere liberamente alle aliquote loro
assegnate .

3 . Gli Stati membri procedono all'imputazione delle
importazioni dei prodotti in questione alle loro ali
quote man nano che tali prodotti sono presentati in
dogana accompagnati da dichiarazioni di immissione
al consumo.

4. Il grado di esaurimento delle aliquote degli Stati
membri viene rilevato in base alle importazioni impu
tate alle condizioni definite al paragrafo 3 .

Articolo 8

Gli Stati membri informano periodicamente la Com
missione circa le importazioni provenienti da Malta
effettivamente imputate alle loro aliquote.

Articolo 9

Gli Stati membri e la Commissione collaborano stret
tamente affinché vengano osservate le disposizioni del
presente regolamento .

Articolo 10

Per tener conto della situazione risultante dall'ade
sione di nuovi Stati membri , possono intervenire
modifiche alle disposizioni che precedono.

Articolo 11

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1973 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , addì 28 dicembre 1972 .

Per il Consiglio
Il Presidente

T. WESTERTERP
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2859/72 DEL CONSIGLIO

del 28 dicembre 1972

relativo all'apertura, alla ripartizione e alle modalità di gestione del contingente tariffario
comunitario di fibre tessili sintetiche ed artificiali, della voce n. 56.04 della tariffa doganale

comune, originarie di Malta

L CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, mento rappresentativo e in base alle prospettive econo
miche per il periodo contingentale considerato ;

considerando che, durante gli ultimi tre anni per i
quali sono disponibili dati statistici , le importazioni
di ciascuno Stato membro corrispondono, rispetto
alle importazioni comunitarie dei prodotti in questione
in provenienza da Malta , alle percentuali sottoindi
cate :

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 113 ,

vista la proposta della Commissione ,

1969 1970 1971

Germania

Benelux

Francia

Italia

16,8

83,2

1,0

7,2

91,8

7,7

92,3

considerando che l'accordo fra la Comunità econo
mica europea e Malta , firmato a La Valletta il 5 di
cembre 1970, prevede all'articolo 3 , paragrafo 1 , in
relazione all'articolo 2 dell'allegato I dell'accordo me
desimo, l'apertura da parte della Comunità di un
contingente tariffario comunitario annuale di 600
tonnellate di fibre sintetiche ed artificiali in fiocco e
cascami di fibre tessili sintetiche ed artificiali (conti
nue o in fiocco), cardati , pettinati o altrimenti prepa
rati per la filatura , della voce n . 56.04 della tariffa
doganale comune, originari di Malta ; che in virtù
dell'articolo 1 del predetto allegato , i dazi contingentali
sono pari al 30% dei dazi della tariffa doganale co
mune per i prodotti di cui trattasi ; che è pertanto
opportuno aprire per il 1973 un contingente tariffario
comunitario di 600 tonnellate per i prodotti in que
stione ; che a tale contingente tariffario comunitario
si applicano i dazi del 2,5 % e 3% per i prodotti
compresi rispettivamente nelle sottovoci n . 56.04 A
e n . 56.04 B della tariffa doganale comune ;

considerando che, tenuto conto di questi elementi ,
delle previsioni fatte da taluni Stati membri e della
necessità d'assicurare un'equa ripartizione fra tutti
gli Stati membri degli obblighi contratti nel quadro
dell'accordo in oggetto , la percentuale di partecipa
zione iniziale al contingente può essere approssima
tivamente calcolata nel modo seguente :

Germania

Bénélux

Francia

Italia

10

20

20

50

considerando che è opportuno garantire , in partico
lare , l'uguaglianza e la continuità d'accesso di tutti
gli importatori della Comunità a detto contingente,
nonché l'applicazione senza interruzione delle ali
quote previste per detto contingente a tutte le importa
zioni dei prodotti in questione in ciascuno degli Stati
membri fino ad esaurimento del contingente stesso ;
che un sistema di utilizzazione del contingente tarif
fario comunitario , basato sulla ripartizione tra gli
Stati membri , è idoneo a rispettare la natura comuni
taria di detto contingente tenuto conto dei principi
sopra enunciati ; che, per rispecchiare il più possibile
l'effettiva evoluzione del mercato dei prodotti in
questione, tale ripartizione dovrebbe essere effettuata
proporzionalmente al fabbisogno dei singoli Stati
membri calcolato in base ai dati statistici relativi alle
importazioni da Malta durante un periodo di riferi

considerando che, per tener conto dell'evoluzione
delle importazioni di detti prodotti nei vari Stati
membri è opportuno dividere il contingente in due
parti, ripartendo la prima fra gli Stati membri e
costituendo con la seconda una riserva destinata a
coprire l'ulteriore fabbisogno degli Stati membri che
abbiano esaurito la loro aliquota iniziale ; che, per
garantire una certa sicurezza agli importatori di
ciascuno Stato membro, è opportuno fissare la prima
parte del contingente comunitario ad un livello che,
nella fattispecie, potrebbe corrispondere al 67% del
volume contingentale ;

considerando che le aliquote iniziali degli Stati membri
possono essere esaurite più o meno rapidamente ;
che, per tener conto di questo fatto e per evitare ogni
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riuniti e rappresentati dall'unione economica Benelux ,
tutte le operazioni relative alla gestione delle aliquote
attribuite a detta unione economica possono essere
effettuate da uno dei suoi membri ;

considerando che , poiché il contingente tariffario in
questione è valido fino al 31 dicembre 1973 , potreb
bero intervenire modifiche al regime previsto per
tener conto dell'adesione di nuovi Stati membri ,

discontinuità ciascuno Stato membro che ha esaurito
quasi completamente la sua aliquota iniziale deve
procedere al prelievo di una aliquota supplementare
dalla riserva ; che tale prelievo deve essere effettuato
da ciascuno Stato membro quando ciascuna delle
sue aliquote supplementari è quasi totalmente esaurita
e se la riserva lo consenta ; che le aliquote iniziali e
supplementari devono essere valide sino al termine
del periodo contingentale ; che tale metodo di gestione
richiede una stretta collaborazione tra gli Stati mem
bri e la Commissione, la quale deve, in particolare,
poter seguire il grado di esaurimento del volume del
contingente ed informarne gli Stati membri ;

considerando che , se ad una data determinata del
periodo contingentale esiste in uno Stato membro
un residuo importante, è indispensabile che detto
Stato membro ne ritrasferisca una notevole percen
tuale nella riserva al fine di evitare che una parte del
contingente tariffario comunitario rimanga inutiliz
zata in uno Stato membro mentre potrebbe essere
utilizzata in altri ;

considerando che , poiché il Regno del Belgio , il Regno
dei Paesi Bassi e il Granducato del Lussemburgo sono

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1973 , i dazi della tarif
fa doganale comune per i seguenti prodotti , originari
di Malta, sono parzialmente sospesi alle aliquote indi
cate a fronte di ciascuno di essi , nel quadro di un
contingente tariffario comunitario di 600 tonnellate :

N. della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Aliquota
dei dazi
%

56.04 Fibre tessili sintetiche ed artificiali in fiocco e cascami di
fibre tessili sintetiche ed artificiali (continue o in fiocco),
cardati , pettinati o altrimenti preparati per la filatura :

A. di fibre tessili sintetiche

B. di fibre tessili artificiali

2,5

3,0

Articolo 2

1 . Una prima parte di 400 tonnellate del contingente
tariffario comunitario di cui all'articolo 1 viene ri
partita tra gli Stati membri ; le aliquote che, fatte
salve le disposizioni dell'articolo 5 , sono valide dal
1° gennaio al 31 dicembre 1973 , ammontano a :

Germania 40 tonnellate
Bénélux 80 tonnellate

dell'articolo 5 — è utilizzata in ragione del 90% o
più, lo Stato membro in questione procede senza
indugio , mediante notifica alla Commissione , al pre
lievo , sempreché l'entità della riserva lo permetta , di
una seconda aliquota pari al 15% della propria ali
quota iniziale, eventualmente arrotondata all'unità
superiore .

2 . Se, dopo aver esaurito l'aliquota iniziale, uno
Stato membro ha utilizzato in ragione del 90% o
più anche la seconda aliquota , esso procede senza
indugio , mediante notifica alla Commissione, al
prelievo, sempreché l'entità della riserva lo permetta ,
di una terza aliquota pari al 7,5 % della propria ali
quota iniziale, eventualmente arrotondata all'unità
superiore .

3 . Se dopo aver esaurito la seconda aliquota , uno
Stato membro ha utilizzato in ragione del 90% o
più anche la terza aliquota , esso procede, come di -

Francia 80 tonnellate
Italia 200 tonnellate

2. La seconda parte, di 200 tonnellate , costituisce la
riserva .

Articolo 3

1 . Se l'aliquota iniziale di uno Stato membro —
quale è fissata dall'articolo 2, paragrafo 1 , ovvero la
stessa aliquota diminuita della frazione trasferita
alla riserva qualora siano sate applicate le disposizioni
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sposto dal paragrafo 2 , al prelievo di una quarta ali
quota pari alla terza .

Tale procedura continua ad essere applicata fino ad
esaurimento della riserva .

4 . In deroga alle disposizioni dei paragrafi 1 , 2 e 3 ,
gli Stati membri possono procedere al prelievo di
aliquote inferiori a quelle stabilite da detti paragrafi
se vi è ragione di ritenere che esse rischino di non
essere esaurite . Essi informano la Commissione dei
motivi che li hanno indotti ad applicare le disposizioni
del presente paragrafo .

Articolo 4

Le aliquote supplementari prelevate a norma del
l'articolo 3 sono valide fino al 31 dicembre 1973 .

Articolo 5

Se, alla data del 15 settembre 1973 , uno Stato membro
non ha esaurito la propria aliquota iniziale, esso
trasferisce alla riserva , entro e non oltre il 10 ottobre
1973 , la frazione non utilizzata di detta aliquota che
eccede il 20% del quantitativo iniziale. Esso può
trasferire una quantità superiore se ha motivo di
ritenere che essa non verrà utilizzata .

Gli Stati membri comunicano alla Commissione,
entro e non oltre il 10 ottobre 1973 , il totale delle
importazioni dei prodotti in oggetto effettuate sino al
15 settembre 1973 incluso e imputate sul contingente
comunitario , nonché, se del caso, la frazione della
loro aliquota iniziale versata alla riserva .

Articolo 6

La Commissione contabilizza i quantitativi delle ali
quote aperte dagli Stati membri conformemente alle
disposizioni degli articoli 2 e 3 e li informa, non appena
le pervengono le notifiche, del grado di esaurimento
della riserva .

Essa informa gli Stati membri , entro e non oltre il
15 ottobre 1973 , dell'entità della riserva dopo i versa
menti effettuati a norma delle disposizioni dell'arti
colo 5 .

Essa vigila affinché il prelievo che esaurisce la riser
va sia limitato al saldo disponibile e ne precisa a tal
fine l'entità allo Stato membro che procede a quest'ul
timo prelievo .

Articolo 7

1 . Gli Stati membri adottano le opportune disposi
zioni affinché l'apertura delle aliquote supplementari
da essi prelevate in applicazione delle disposizioni
dell'articolo 3 renda possibile le imputazioni , senza
discontinuità , alla loro parte cumulata del contingente
comunitario .

2 . Gli Stati membri garantiscono agli importatori dei
prodotti in questione, stabiliti sul loro territorio , la
facoltà di attingere liberamente alle aliquote loro
assegnate .

3 . Gli Stati membri procedono all'imputazione delle
importazioni dei prodotti in questione alle loro ali
quote man mano che tali prodotti sono presentati
in dogana , accompagnati da dichiarazioni di immissio
ne al consumo .

4. Il grado di esaurimento delle aliquote degli Stati
membri viene rilevato in base alle importazioni impu
tate alle condizioni definite al paragrafo 3 .

Articolo 8

Gli Stati membri informano periodicamente la Com
missione circa le importazioni provenienti da Malta
effettivamente imputate alle loro quote.

Articolo 9

Gli Stati membri e la Commissione collaborano stret
tamente affinché vengano osservate le disposizioni del
presente regolamento .

Articolo 10

Per tener conto della situazione risultante dall'adesione
di nuovi Stati membri , possono intervenire modifiche
alle disposizioni che precedono .

Articolo 11

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1973 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , addì 28 dicembre 1972 .

Per il Consiglio
Il Presidente

T. WESTERTERP
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2860/72 DEL CONSIGLIO

del 28 dicembre 1972

relativo all'apertura, alla ripartizione e alle modalità di gestione del contingente tariffario
comunitario di indumenti esterni della voce n. 60.05 della tariffa doganale comune, ori

ginari di Malta

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, considerando che, durante gli ultimi tre anni per i
quali sono disponibili dati statistici , le importazioni
di ciascuno Stato membro corrispondono, rispetto
alle importazioni comunitarie dei prodotti in questione
provenienti da Malta , alle percentuali sottoindicate :visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea, in particolare l'articolo 113 ,

vista la proposta della Commissione, 1969 1970 1971

Germania

Benelux

Francia

Italia

25

75

12,5

87,5

12,5

75

12,5

considerando che, tenuto conto di questi elementi ,
delle previsioni fatte da taluni Stati membri e della
necessità d'assicurare un'equa ripartizione fra tutti
gli Stati membri degli obblighi contratti nel quadro
dell'accordo in oggetto , la percentuale di partecipa
zione iniziale al contingente può essere approssima
tivamente calcolata nel modo seguente :

Germania

Bénélux
Francia

Italia

20

10

50

20

considerando che l'accordo fra la Comunità economi
ca europea e Malta , firmato a La Valletta il 5 dicem
bre 1970, prevede all'articolo 3 , paragrafo 1 , in rela
zione all'articolo 2 dell'allegato 1 dell'accordo
medesimo, l'apertura da parte della Comunità
di un contingente tariffario comunitario . annuale di
100 tonnellate di indumenti esterni, accessori di ab
bigliamento ed altri manufatti , a maglia non elastica
né gommata, della voce n . 60.05 della tariffa doganale
comune, originari di Malta ; che in virtù dell'articolo 1
del predetto allegato , i dazi contingentali sono pari
al 30% dei dazi della tariffa doganale comune per i
prodotti di cui trattasi ; che è pertanto opportuno
aprire per il 1973 un contingente tariffario comunitario
di 100 tonnellate per i predetti indumenti esterni ; che
a tale contingente tariffario comunitario si applicano
i dazi contingentali del 3,1 % , 5,4 % e 3,9% per i
prodotti compresi rispettivamente nelle sottovoci nn.
60.05 A I , 60.05 A II e 60.05 B della tariffa doganale
comune ;

considerando che è opportuno garantire in partico
lare l'uguaglianza e la continuità d'accesso di tutti gli
importatori della Comunità a detto contingente,
nonché l'applicazione senza interruzione delle ali
quote previste per detto contingente a tutte le importa
zioni degli indumenti in questione in ciascuno degli
Stati membri sino ad esaurimento del contingente
stesso ; che un sistema di utilizzazione del contingente
tariffario comunitario, basato sulla ripartizione tra
gli Stati membri , è idoneo a rispettare la natura co
munitaria di detto contingente, tenuto conto dei
principi sopra enunciati ; che, per rispecchiare il più
possibile l'effettiva evoluzione del mercato dei pro
dotti in questione, tale ripartizione dovrebbe essere
effettuata proporzionalmente al fabbisogno dei singoli
Stati membri , calcolato in base ai dati statistici relativi
alle importazioni da Malta durante un periodo di
riferimento rappresentativo e in base alle prospettive
economiche per il periodo contingentale conside
rato ;

considerando che, per tener conto dell'evoluzione delle
importazioni di detti prodotti nei vari Stati membri,
è opportuno dividere il contingente in due parti
ripartendo la prima fra gli Stati membri , e costituen
do con la seconda una riserva destinata a coprire
l'ulteriore fabbisogno degli Stati membri che abbiano
esaurito la loro aliquota iniziale ; che, per garantire
una certa sicurezza agli importatori di ciascuno
Stato membro, è opportuno fissare la prima parte del
contingente comunitario ad un livello che, nella
fattispecie, potrebbe corrispondere all'80 % del vo
lume contingentale ;

considerando che le aliquote iniziali degli Stati mem
bri possono essere esaurite più o meno rapidamente ;
che, per tener conto di questo fatto e per evitare ogni
discontinuità , ciascuno Stato membro che ha esaurito
quasi completamente la sua quota iniziale deve proce-
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go sono riuniti e rappresentati dall'unione economica
Benelux, tutte le operazioni relative alla gestione delle
aliquote attribuite a detta unione economica possono
essere effettuate da uno dei suoi membri ;

considerando che , poiché il contingente tariffario in
questione è valido fino al 31 dicembre 1973 potrebbero
intervenire modifiche al regime previsto per tener
conto dell'adesione di nuovi Stati membri ,

dere al prelievo di una aliquota supplementare della ri
serva ; che tale prelievo deve essere effettuato da ciascuno
Stato membro, quando ciascuna delle sue aliquote
supplementari è quasi totalmente esaurita e se la
riserva lo consenta ; che le aliquote iniziali e supple
mentari devono essere valide sino al termine del perio
do contingentale ; che tale metodo di gestione richiede
una stretta collaborazione tra gli Stati membri e la
Commissione, la quale deve, in particolare, poter
seguire il grado di esaurimento del volume del contin
gente ed informarne gli Stati membri ;

considerando che , se ad una data determinata del
periodo contingentale esiste in uno Stato membro
un residuo importante, è indispensabile che detto
Stato membro ne ritrasferisca una notevole percen
tuale nella riserva al fine di evitare che una parte del
contingente tariffario comunitario rimanga inutiliz
zata in uno Stato membro mentre potrebbe essere
utilizzata in altri ;

considerando che , poiché il Regno del Belgio , il
Regno dei Paesi Bassi e il Granducato del Lussembur-

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1973 , i dazi della tariffa
doganale comune per i seguenti prodotti , originari di
Malta , sono parzialmente sospesi alle aliquote indi
cate a fronte di ciascuno di essi , nel quadro di un
contingente tariffario comunitario di 100 tonnellate :

N. della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Aliquote
dei dazi
%

60.05 Indumenti esterni , accessori di abbigliamento ed altri
manufatti , a maglia non elastica né gommata :

A. Indumenti esterni ed accessori di abbigliamento :

I. maglioni e pullovers , contenenti almeno 50% , in
peso , di lana e pesanti , per pezzo , 600 g o più

II . altri

B. altri

3,1

5,4

3,9

Articolo 2

1 . Una prima parte di 80 tonnellate del contingente
tariffario comunitario di cui all'articolo 1 viene
ripartita tra gli Stati membri ; le aliquote che , fatte
salve le disposizioni dell'articolo 5 , sono valide dal
1° gennaio al 31 dicembre 1973 , ammontano a :

riserva qualora siano state applicate le disposizioni
dell'articolo 5 — è utilizzata in ragione del 90 % o più ,
lo Stato membro in questione procede senza indugio
mediante notifica alla Commissione, al prelievo,
sempreché l'entità della riserva lo permetta , di una
seconda aliquota pari al 15% della propria aliquota
iniziale, eventualmente arrotondata all'unità superiore .

Germania

Bénélux
Francia

Italia

16 tonnellate
8 tonnellate
40 tonnellate
16 tonnellate

2 . Se, dopo aver esaurito l'aliquota iniziale, uno
Stato membro ha utilizzato in ragione del 90% o
più anche la seconda aliquota , esso procede senza
indugio , mediante notifica alla Commissione, al pre
lievo , sempreché l'entità della riserva lo permetta di
una terza aliquota pari al 7,5 % della propria aliquo
ta iniziale, eventualmente arrotondata all'unità su
periore .

3 . Se, dopo aver esaurito la seconda aliquota , uno
Stato membro ha utilizzato in ragione del 90% o

2. La seconda parte di 20 tonnellate , costituisce la
riserva .

Articolo 3

1 ., Se l'aliquota iniziale di uno Stato membro —
quale è fissata dall'articolo 2, paragrafo 1 , ovvero la
stessa aliquota diminuita della frazione trasferita alla
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più anche la terza aliquota , esso procede , come
disposto dal paragrafo 2, al prelievo di una quarta
aliquota pari alla terza .

Tale procedura continua ad essere applicata fino ad
esaurimento della riserva .

4 . In deroga alle disposizioni dei paragrafi 1 , 2 e 3 ,
gli Stati membri possono procedere al prelievo di
aliquote inferiori a quelle stabilite da detti paragrafi ,
si vi è ragione di ritenere che esse rischino di non
essere esaurite . Essi informano la Commissione dei
motivi che li hanno indotti ad applicare le disposizioni
del presente paragrafo .

Articolo 4

Le aliquote supplementari prelevate a norma dell'arti
colo 3 sono valide fino al 31 dicembre 1973 .

Articolo 5

Se, alla data del 15 settembre 1973 , uno Stato membro
non ha esaurito la propria aliquota iniziale , esso
trasferisce alla riserva , entro e non oltre il 10 ottobre
1973 , la frazione non utilizzata di detta aliquota che
eccede il 20% del quantitativo iniziale . Esso può
trasferire una quantità superiore se ha motivo di ri
tenere che essa non verrà utilizzata .

Gli Stati membri comunicano alla Commissione,
entro e non oltre il 10 ottobre 1973 , il totale delle
importazioni dei prodotti in oggetto effettuate sino
al 15 settembre 1973 incluso e imputate sul contin
gente comunitario , nonché, se del caso , la frazione
della loro aliquota iniziale che essi trasferiscono alla
riserva .

Articolo 6

La Commissione contabilizza i quantitativi delle
aliquote aperte dagli Stati membri conformemente alle
disposizioni degli articoli 2 e 3 e li informa, non
appena le pervengono le notifiche, del grado di esau
rimento della riserva .

Essa informa gli Stati membri , entro e non oltre il 15
ottobre 1973 , dell'entità della riserva dopo i versa
menti effettuati a norma dell'articolo 5 .

Essa vigila affinché il prelievo che esaurisce la riserva
sia limitato al saldo disponibile e a tal fine ne precisa
il quantitativo allo Stato membro che procede a
quest'ultimo prelievo .

Articolo 7

1 . Gli Stati membri adottano le opportune disposi
zioni affinché l'apertura delle aliquote supplementari
da essi prelevate in applicazione dell'articolo 3 renda
possibili le imputazioni , senza discontinuità , alla loro
parte cumulata del contingente comunitario .

2 . Gli Stati membri garantiscono agli importatori dei
prodotti in questione, stabiliti sul loro territorio , la
facoltà di attingere liberamente alle quote loro
assegnate .

3 . Gli Stati membri procedono all'imputazione delle
importazioni dei prodotti in questione alle loro ali
quote man mano che tali prodotti sono presentati
in dogana, accompagnati da dichiarazioni di immis
sione al consumo.

4 . Il grado di esaurimento delle aliquote degli Stati
membri viene rilevato in base alle importazioni im
putate alle condizioni definite al paragrafo 3 .

Articolo 8

Gli Stati membri informano periodicamente la Com
missione circa le importazioni provenienti da Malta
effettivamente imputate alle loro aliquote .

Articolo 9

Gli Stati membri e la Commissione collaborano stret
tamente affinché vengano osservate le disposizioni del
presente regolamento .

Articolo 10

Per tener conto della situazione risultante dall'ade
sione di nuovi Stati membri, possono intervenire modi
fiche alle disposizioni che precedono .

Articolo 11

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1973 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , addì 28 dicembre 1972 .

Per il Consiglio
Il Presidente

T. WESTERTERP
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2861/72 DEL CONSIGLIO

del 28 dicembre 1972

relativo all'apertura, alla ripartizione e alle modalità di gestione del contingente tariffario
comunitario d'indumenti esterni per uomo e per ragazzo, della voce n. 61.01 della tariffa

doganale comune, originari di Malta

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE , alle importazioni comunitarie dei prodotti in questione
in provenienza da Malta , alle percentuali sotto
indicate :

1969 1970 1971

Germania

Benelux

Francia

Italia

64,3

25,6

10,1

56,8

23,7

6,6

12,9

42,7

44,6

7,1

5,6

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea , in particolare l'articolo 113 ,

vista la proposta della Commissione ,

considerando che l'accordo fra la Comunità economica
europea eMalta , firmato a LaValletta il 5 dicembre 1970,
prevede all'articolo 3 , paragrafo 1 , in relazione all'ar
ticolo 2 dell'allegato I dell'accordo medesimo , l'aper
tura da parte della Comunità di un contingente tarif
fario comunitario annuale di 300 tonnellate d'indu
menti esterni per uomo e per ragazzo, della voce n .
61.01 della tariffa doganale comune, originari di Malta ;
che in virtù dell'articolo 1 del predetto allegato il
dazio contingentale à pari al 30% del dazio della
tariffa doganale per i prodotti di cui trattasi ; che è
pertanto opportuno aprire per il 1973 un contingente
tariffario comunitario di 300 tonnellate al dazio del
5,1 % per i prodotti in questione ;

considerando che , tenuto conto di questi elementi e
delle previsioni fatte da taluni Stati membri , la per
centuale di partecipazione iniziale al contingente può
essere approssimativamente calcolata nel modo se
guente :

Germania

Bénélux
Francia

Italia

43

27

20

10

considerando che è opportuno garantire , in partico
lare, l'uguaglianza e la continuità d'accesso di tutti
gli importatori della Comunità a detto contingente,
nonché l'applicazione senza interruzione dell'aliquota
prevista per detto contingente a tutte le importazioni
degli indumenti in questione in ciascuno degli Stati
membri , fino ad esaurimento del contingente stesso ;
che un sistema di utilizzazione del contingente tarif
fario comunitario , basato sulla ripartizione tra gli
Stati membri , è idoneo a rispettare la natura comuni
taria di detto contingente , tenuto conto dei principi
sopra enunciati ; che, per rispecchiare il più possibile
l'effettiva evoluzione del mercato dei prodotti in
questione, tale ripartizione dovrebbe essere effettuata
proporzionalmente al fabbisogno dei singoli Stati
membri calcolato in base ai dati statistici relativi alle
importazioni da Malta durante un periodo di riferi
mento rappresentativo e in base alle prospettive eco
nomiche per il periodo contingentale considerato ;

considerando che, per tener conto dell'evoluzione
delle importazioni di detti prodotti nei vari Stati
membri , è opportuno dividere il contingente in due
parti , ripartendo la prima fra gli Stati membri e costi
tuendo con la seconda una riserva destinata a coprire
l'ulteriore fabbisogno degli Stati membri che abbiano
esaurito la loro aliquota iniziale ; che, per garantire
una certa sicurezza agli importatori di ciascuno Stato
membro, è opportuno fissare la prima parte del con
tingente comunitario ad un livello che, nella fatti
specie , potrebbe corrispondere al 70% del volume
contingentale ;

considerando che le aliquote iniziali degli Stati mem
bri possono essere esaurite più o meno rapidamente ;
che , per tener conto di questo fatto e per evitare ogni
discontinuità , ciascuno Stato membro che ha esaurito
quasi completamente la sua aliquota iniziale deve pro
cedere al prelievo di una aliquota supplementare
dalla riserva ; che tale prelievo deve essere effettuato
da ciascuno Stato membro quando ciascuna delle sue
aliquote supplementari è quasi totalmente esaurita , e
se la riserva lo consenta ; che le aliquote iniziali sup
plementari devono essere valide sino al termine del

considerando che, durante gli ultimi tre anni , per i
quali sono disponibili dati statistici , le importazioni
di ciascuno Stato membro corrispondono, rispetto
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periodo contingentale ; che tale metodo di gestione
richiede una stretta collaborazione tra gli Stati mem
bri e la Commissione , la quale deve, in particolare,
poter seguire il grado di esaurimento del volume del
contingente ed informarne gli Stati membri ;

considerando che , se ad una data determinata del
periodo contingentale esiste in uno Stato membro un
residuo importante, è indispensabile che detto Stato
membro ne ritrasferisca una notevole percentuale nella
riserva al fine di evitare che una parte del contingente
tariffario comunitario rimanga inutilizzata in uno
Stato membro mentre potrebbe essere utilizzata in
altri ;

considerando che, poiché il Regno del Belgio , il
Regno dei Paesi Bassi e il Granducato del Lussembur
go sono riuniti e rappresentati dall'unione economica
Benelux , tutte le operazioni relative alla gestione
delle aliquote attribuite a detta unione economica
possono essere effettuate da uno dei suoi membri ;

considerando che , poiché il contingente tariffario in
questione è valido fino al 31 dicembre 1973 , potrebbero
intervenire modifiche al regime previsto per tener
conto dell'adesione di nuovi Stati membri ,

Articolo 3

1 . Se l'aliquota iniziale di uno Stato membro —
quale è fissata dall'articolo 2 , paragrafo 1 , ovvero la
stessa aliquota diminuita della frazione trasferita alla
riserva , qualora siano state applicate le disposizioni
dell'articolo 5 — è utilizzata in ragione del 90% o
più , lo Stato membro in questione procede senza
indugio , mediante notifica alla Commissione, al pre
lievo , sempreché l'entità della riserva lo permetta ,
di una seconda aliquota pari al 15% della propria
aliquota iniziale eventualmente arrotondata all'unità
superiore .

2 . Se, dopo aver esaurito l'aliquota iniziale , uno Stato
membro ha utilizzato in ragione del 90% o più anche
la seconda aliquota , esso procede senza indugio , me
diante notifica alla Commissione, al prelievo , sempre
ché l'entità della riserva lo permetta , di una terza
aliquota pari al 7,5% della propria aliquota iniziale,
eventualmente arrotondata all'unità superiore.

3 . Se, dopo aver esaurito la seconda aliquota , uno
Stato membro ha utilizzato in ragione del 90% o
più anche la terza aliquota , esso procede, come di
sposto dal paragrafo 2 , al prelievo di una quarta ali
quota pari alla terza .

Tale procedura continua ad essere applicata fino ad
esaurimento della riserva .

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO : 4 . In deroga alle disposizioni dei paragrafi 1 , 2 e 3 ,
gli Stati membri possono procedere al prelievo di
aliquote inferiori a quelle stabilite da detti paragrafi ,
se vi è ragione di ritenere che esse rischino di non
essere esaurite . Essi informano la Commissione dei
motivi che li hanno indotti ad applicare le disposizio
ni del presente paragrafo .

Articolo 4

Le aliquote supplementari prelevate a norma del
l'articolo 3 sono valide fino al 31 dicembre 1973 .

Articolo 1

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1973 , il dazio della
tariffa doganale comune per gli indumenti esterni
per uomo e per ragazzo, della voce n . 61.01 della
tariffa doganale comune, originari di Malta , è par
zialmente sospeso al 5,1 % nel quadro di un contin
gente tariffario comunitario di 300 tonnellate .

Articolo 2

1 . Una prima parte di 210 tonnellate del contingente
tariffario comunitario di cui all'articolo 1 viene ri
partita tra gli Stati membri ; le aliquote che , fatte salve
le disposizioni dell'articolo 5 , sono valide dal 1° gen
naio al 31 dicembre 1973 , ammontano a :

Articolo 5

Se , alla data del 15 settembre 1973 , uno Stato membro
non ha esaurito la propria aliquota iniziale , esso
trasferisce alla riserva , entro e non oltre il 10 ottobre
1973 , la frazione non utilizzata di detta aliquota che
eccede il 20% del quantitativo iniziale . Esso può
trasferire una quantità superiore se ha motivo di
ritenere che non verrà utilizzata .

Gli Stati membri comunicano alla Commissione , en
tro e non oltre il 10 ottobre 1973 , il totale delle im
portazioni dei prodotti in oggetto effettuate sino al
15 settembre 1973 incluso e imputate sul contingente
comunitario , nonché , se del caso , la frazione della loro
aliquota iniziale che essi trasferiscono alla riserva .

Germania

Bénélux

Francia

Italia

90 tonnellate

57 tonnellate

42 tonnellate

21 tonnellate

2 . La seconda parte di 90 tonnellate costituisce la
riserva .
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Articolo 6

La Commissione contabilizza i quantitativi delle ali
quote aperte dagli Stati membri conformemente alle
disposizioni degli articoli 2 e 3 e li informa , non
appena le pervengono le notifiche , del grado di esau
rimento della riserva .

Essa informa gli Stati membri , entro e non oltre il
15 ottobre 1973 , dell'entità della riserva dopo i ver
samenti effettuati a norma delle disposizioni dell'arti
colo 5 .

Essa vigila affinché il prelievo che esaurisce la riserva
sia limitato al saldo disponibile e a tal fine ne precisa
il quantitativo allo Stato membro che procede a
quest'ultimo prelievo .

3 . Gli Stati membri procedono all'imputazione delle
importazioni dei prodotti in questione alle loro ali
quote man mano che tali prodotti sono presentati in
dogana accompagnati da dichiarazioni di immissione
al consumo .

4 . Il grado di esaurimento delle aliquote degli Stati
membri viene rilevato in base alle importazioni im
putate alle condizioni definite al paragrafo 3 .

Articolo 8

Gli Stati membri informano periodicamente la Com
missione circa le importazioni provenienti da Malta
effettivamente imputate alle loro aliquote .

Articolo 9

Gli Stati membri e la Commissione collaborano stret
tamente affinché vengano osservate le disposizioni del
presente regolamento .

Articolo 10

Per tener conto della situazione risultante dall'ade
sione di nuovi Stati membri , possono intervenire mo
difiche alla disposizioni che precedono .

Articolo 11

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1973 .

Articolo 7

1 . Gli Stati membri adottano le opportune disposi
zioni affinché l'apertura delle aliquote supplementari
da essi prelevate in applicazione dell'articolo 3 , renda
possibili le imputazioni , senza discontinuità , alla loro
parte cumulata del contingente comunitario .

2 . Essi garantiscono agli importatori dei prodotti in
questione , stabiliti nel loro territorio , la facoltà di
attingere liberamente alle aliquote ad essi assegnate .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , addì 28 dicembre 1972 .

Per il Consiglio
Il Presidente

T. WESTERTERP
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 12 dicembre 1972

relativa a problemi di polizia sanitaria in materia di scambi intracomunitari di carni fresche

(72/461/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare gli articoli 43 e 100,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo,

visto il parere del Comitato economico e sociale,

considerando che l'applicazione della direttiva del
Consiglio del 26 giugno 1964 relativa a problemi
sanitari in materia di scambi intracomunitari di carni
fresche (*), modificata per ultimo dalla direttiva del
Consiglio del 27 ottobre 1970 (2 ), non avrà gli
effetti desiderati , fintantoché gli scambi intra
comunitari saranno frenati dalle disparità esistenti
negli Stati membri in materia di prescrizioni di
polizia sanitaria nel settore delle carni ; che per eli
minare tali disparità è necessario procedere ad un
ravvicinamento delle disposizioni di politica sanitaria
degli Stati membri nel settore delle carni ;

considerando, in particolare, che ai fini di una
migliore conoscenza delle condizioni sanitarie degli
animali , da cui provengono le carni fresche, destinate
ad essere spedite in altri Stati membri, occorre

prescrivere che gli animali appartenenti a certe cate
gorie abbiano sostato per un certo periodo nel terri
torio della Comunità , salvo deroga accordata dal
paese destinatario e comunicata agli altri Stati
membri nonché alla Commissione ;

considerando che , per evitare una propagazione di
epizoozie attraverso carni fresche, occorre escludere
dagli scambi intracomunitari le carni fresche di ani
mali provenienti da un'azienda o zona, nei confronti
della quale esistano divieti di polizia sanitaria, con
formemente alla regolamentazione comunitaria ;

considerando che occorre vigilare affinché le carni
fresche non conformi alla regolamentazione comuni
taria non siano munite del bollo sanitario previsto
dalla suddetta regolamentazione ;

considerando che gli Stati membri devono avere la
facoltà di rifiutare l'immissione in commercio nel
loro territorio delle carni che non rispondano alle
prescrizioni comunitarie in materia di polizia sani
taria ; che è tuttavia opportuno autorizzare la rispe
dizione delle carni se non vi si oppongono considera
zioni di polizia sanitaria e se lo speditore o il suo
mandatario ne fa richiesta ;

considerando che, per permettere agli interessati di
valutare le ragioni che hanno provocato un divieto
o una limitazione, occorre che esse siano rese note
allo speditore o al suo mandatario nonché autorità
competenti del paese speditore ;

l 1 ) GU n . 121 del 29 . 7 . 1964, pag. 2012/64 .
( 2) GU n . L 239 del 30. 10 . 1970, pag. 42.
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considerando che gli Stati membri devono avere la
facoltà di vietare l'introduzione nel proprio territorio
di carni fresche provenienti da uno Stato membro
nel quale si è manifestata una epizoozia ; che, secondo
la natura e il carattere dell'epizoozia, tale divieto
deve essere limitato alle carni provenienti da una
parte del territorio del paese speditore ovvero può
estendersi all'insieme di tale territorio ; che, qualora
si manifesti sul territorio di uno Stato membro una
malattia contagiosa, si rende necessaria una rapida
adozione di misure adeguate per combatterla ; che
è opportuno che i rischi derivanti da tali malattie e le
necessarie misure di difesa siano valutati nella stessa
maniera nell'insieme della Comunità ; che a tal fine
occorre istituire una procedura comunitaria d'ur
genza, nell'ambito del Comitato veterinario per
manente istituito con decisione del Consiglio del
15 ottobre 1968 ( 1 ), procedura secondo la quale
dovranno essere adottate le necessarie misure ;

considerando che è auspicabile basarsi nella presente
direttiva sul principio generale della non-discrimina
zione e che , quindi, è opportuno, in attesa di
disposizioni comunitarie precise sulle importazioni
dai paesi terzi , prescrivere espressamente che il regime
che deve essere applicato nei riguardi dei paesi terzi
da ogni Stato membro non deve essere più favorevole
del regime applicato , a norma della presente direttiva ,
agli scambi tra Stati membri ,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

Articolo 1

1 . La presente direttiva riguarda gli scambi intra
comunitari di carni fresche di animali domestici
appartenenti alle seguenti specie : bovina, suina,
ovina, caprina, nonché di solipedi domestici .

2 . Sono considerate carni tutte le parti dei suddetti
animali atte al consumo umano .

3 . Sono considerate fresche tutte le carni che non
hanno subito alcun trattamento per assicurarne la
conservazione ; sono tuttavia considerate fresche , ai
fini dell'applicazione della presente direttiva le carni
trattate per mezzo del freddo .

Articolo 2

Ai sensi della presente direttiva si intende per :

a ) Veterinario ufficiale : il veterinario designato dal
l'autorità centrale competente dello Stato
membro ;

b ) Paese speditore : lo Stato membro dal quale le
carni fresche sono spedite in un altro Stato
membro ;

c ) Paese destinatario : lo Stato membro nel quale
sono spedite le carni fresche provenienti da un
altro Stato membro .

Articolo 3

Possono essere spedite dal territorio di uno Stato
membro verso il territorio di un altro Stato membro
unicamente le carni fresche conformi alle seguenti
condizioni :

a) Se trattasi di carni di animali domestici delle
specie ovina, caprina o di solipedi domestici
— fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 7
— esse devono provenire da animali che abbiano
sostato nel territorio della Comunità almeno nei
21 giorni immediatamente precedenti la macella
zione o che vi si trovino dalla nascita nel caso
di animali di età inferiore a 21 giorni .

b ) Esse devono essere state ottenute da animali che
non provengono da un'azienda né da una zona
soggetta a misure di divieto in applicazione delle
disposizioni dell'articolo 3 , paragrafo 2, lettera b)
della direttiva del Consiglio del 26 giugno 1964
relativa a problemi di polizia sanitaria in materia
di scambi intracomunitari di animali della specie
bovina e suina (2 ), modificata da ultimo dalla
direttiva del Consiglio del 7 febbraio 1972 ( 3 ) in
seguito all'insorgenza di afta epizootica , peste
suina o morbo di Teschen a seconda delle ricet
tività delle specie animali in questione.

c ) Esse devono essere ottenute in macelli nei quali
non siano stati costatati casi di afta epizootica ,
peste suina o di morbo di Teschen .
In caso di insorgenza di una di tali malattie, gli
Stati membri sono tenuti ad adottare provvedi
menti affinché nessuna carne sospetta di con
tagio possa formare oggetto di scambi intra
comunitari .

Articolo 4

Fatte salve le disposizioni dell'articolo 3 , lettera b ),
le carni fresche degli animali delle specie suina, ovina
e caprina possono essere spedite verso il territorio
di un altro Stato membro soltanto a condizione che
tali animali non provengano da un'azienda del paese
speditore nei confronti della quale esistano divieti
di polizia veterinaria in seguito all'insorgenza di bru
cellosi suina o caprina.
Tale divieto deve abbracciare un periodo di almeno
sei settimane a decorrere dalla costatazione ufficiale
dell'ultimo caso .

Articolo S

1 . Gli Stati membri vigilano affinché le carni fresche,
ottenute da animali che non rispondono alle disposi
zioni degli articoli 3 e 4, non siano munite del bollo

(!) GU n . L 255 del 28 . 10 . 1968 , pag. 23 .
( 2 ) GU n . 121 del 29 . 7 . 1964, pag . 1977/64.
( 3 ) GU n . L 38 del 12 . 2 . 1972 , pag. 95 .
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Articolo 7

1 . I paesi destinatari possono accordare, a uno o
più paesi speditori , autorizzazioni generali o limitate
a casi determinati , secondo cui possono essere in
trodotte nei loro territori carni fresche che, in deroga
all'articolo 3 , lettera a), non provengono da animali
che abbiano sostato nel territorio della Comunità
almeno nei 21 giorni immediatamente precedenti la
macellazione o che vi si trovino dalla nascita se
trattasi di animali di età inferiore a 21 giorni .

2 . Quando un paese destinatario concede un'auto
rizzazione generale conformemente alle disposizioni
del paragrafo 1 , esso ne informa immediatamente
gli altri Stati membri e la Commissione .

3 . Quando un paese destinatario concede una delle
autorizzazioni previste nel paragrafo 1 , in caso di
transito occorre ottenere un'autorizzazione corri
spondente da parte dei paesi di transito interessati .

sanitario di cui al capitolo IX dell'allegato I della
direttiva relativa a problemi sanitari in materia di
scambi intracomunitari di carni fresche.

2 . Il paese destinatario può vietare l'immissione in
commercio nel suo territorio di carni fresche se è
stato costatato che le disposizioni degli articoli 3 e 4
non sono state osservate.

3 . In tal caso , il paese destinatario deve autorizzare ,
su richiesta dello speditore o del suo mandatario , la
rispedizione di tutta la partita di carni fresche,
sempreché non vi si oppongano considerazioni di
polizia sanitaria .

4 . L'autorità competente del paese destinatario può
ordinare la distruzione di tale partita qualora ne sia
stata vietata l'immissione in commercio in applica
zione del paragrafo 2 e il paese speditore, o even
tualmente il paese di transito , non autorizzi la
rispedizione .

5 . Per l'applicazione delle misure di cui ai paragrafi
2 , 3 e 4 del presente articolo , sono applicabili le
disposizioni dell'articolo 6, paragra-fo 7 della diret
tiva relativa a problemi di polizia sanitaria in materia
di scambi intracomunitari di carni fresche .

Articolo 8

1 . Fatte salve le disposizioni degli articoli 3 , 4 e 7, se
vi è pericolo di propagazione di morbi degli animali
in seguito all'introduzione nel territorio di uno Stato
membro di carni fresche provenienti da un altro
Stato membro , il primo Stato membro può prendere
i seguenti provvedimenti :

a ) qualora insorga un morbo epizootico nell'altro
Stato membro, temporaneamente vietare o limi
tare l'introduzione di tali carni provenienti dalle
zone del territorio dell'altro Stato in cui il morbo
si sia manifestato ;

b ) qualora un morbo epizootico assuma carattere
estensivo o nel caso della comparsa di un nuovo
morbo grave e contagioso degli animali , tempo
raneamente vietare o limitare l'introduzione di
tali carni dall'intero territorio dell'altro Stato .

2 . Ogni Stato membro deve comunicare immediata
mente agli altri Stati membri e alla Commissione
l'apparizione sul proprio territorio di ciascuna
malattia di cui al paragrafo 1 e le misure di lotta
adottate. Esso deve del pari comunicare loro , senza
indugio , la scomparsa della malattia .

3 . Le misure adottate da uno Stato membro in base
al paragrafo 1 e la loro revoca devono essere comuni
cate immediatamente agli altri Stati membri e alla
Commissione con l'indicazione dei motivi .

Può essere deciso , secondo la procedura prevista
all'articolo 9 , che tali misure debbano essere modi
ficate , in particolare per assicurare il loro coordina
mento con quelle adottate dagli altri Stati membri,
oppure soppresse .

Articolo 6

1 . La presente direttiva non pregiudica le possibilità
di ricorso previste dalla legislazione vigente negli
Stati membri contro le decisioni delle autorità com
petenti previste nella presente direttiva .

2 . Ciascuno Stato membro accorda agli speditori , le
cui carni fresche non possono essere messe in cir
colazione, conformemente all'articolo 5 , paragrafo 2,
il diritto di ottenere il parere di un esperto veteri
nario . Ciascuno Stato membro procura che l'esperto
possa stabilire se le condizioni dell'articolo 5 , para
grafo 2, siano state soddisfatte prima che le autorità
competenti adottino altre misure, quali la distruzione
delle carni stesse .

L'esperto veterinario deve avere la cittadinanza di
uno degli Stati membri diversa da quelle del paese
speditore e del paese destinatario .

Su proposta degli Stati membri , la Commissione
fissa l'elenco degli esperti veterinari che potranno
essere incaricati di elaborare tali pareri . Essa deter
mina, previa consultazione degli Stati membri, le
modalità generali d'applicazione, in particolare per
quanto riguarda la procedura da seguire nell'elabora
zione di detti pareri .
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Articolo 11

Fino all'applicazione di un regime comunitario rela
tivo alle importazioni di carni fresche in provenienza
dai paesi terzi , le disposizioni nazionali applicabili
alle carni fresche importate in provenienza da tali
paesi non dovranno essere più favorevoli di qlielle
risultanti dalla presente direttiva.

Articolo 12

Gli Stati membri mettono in vigore le misure neces
sarie per conformarsi alla presente direttiva entro
il 1° gennaio 1974 e ne informano immediatamente
la Commissione .

Articolo 13

1 . Fino al 31 dicembre 1976 la Danimarca ed il
Regno Unito , eccetto l'Irlanda del Nord, e fino al
31 dicembre 1977 l'Irlanda ed il Regno Unito per
quanto concerne l'Irlanda del Nord sono autorizzati
a mantenere, per le importazioni di carni fresche,
le loro regolamentazioni nazionali concernenti la
protezione contro l'afta epizootica , nel rispetto delle
disposizioni generali del trattato che istituisce la
Comunità economica europea .

Fino al 31 dicembre 1976 la Danimarca, l'Irlanda
ed il Regno Unito sono autorizzati a mantenere, per
le importazioni di carni fresche, le loro regolamenta
zioni nazionali concernenti la protezione contro la
peste suina, nel rispetto delle disposizioni generali
del trattato che istituisce la Comunità economica
europea .

2 . Entro il 31 dicembre 1976 un esame della situa
zione nell'insieme della Comunità e nelle sue varie
parti sarà effettuato alla luce dell'evoluzione nel
settore veterinario .

Al più tardi al 1° luglio 1976 la Commissione pre
senta al Consiglio un rapporto e, se necessario , pro
poste appropriate , tenendo conto di tale evoluzione .

Articolo 14

Gli Stati membri sono destinatari della presente
direttiva .

4 . Se si verifica la situazione prevista al paragrafo 1
e se appare necessario che anche altri Stati membri
applichino le misure adottate in virtù di detto para
grafo ed eventualmente modificate conformemente
al paragrafo 3 , le disposizioni appropriate sono
decise secondo la procedura definita all'articolo 9 .

5 . L'articolo 8 della direttiva relativa a problemi
sanitari in materia di scambi intracomunitari di carni
fresche viene abrogato .

Articolo 9

1 . Quando si fa riferimento alla procedura definita
nel presente articolo , il Comitato veterinario per
manente, istituito con decisione del Consiglio del
15 ottobre 1968 , in appresso denominato « Comi
tato », è immediatamente consultato dal Presidente ,
su iniziativa di quest'ultimo o su richiesta di uno
Stato membro .

2 . In seno al Comitato , ai voti degli Stati membri
è attribuita la ponderazione di cui all'articolo 148 ,
paragrafo 2, del trattato . Il presidente non partecipa
alla votazione .

3 . Il rappresentante della Commissione presenta un
progetto delle misure da adottare . Il Comitato espri
me il proprio parere su tali misure entro il termine
di due giorni . Esso si pronuncia alla maggioranza
di dodici voti .

4. La Commissione adotta le misure e ne assicura
l'immediata applicazione , se sono conformi al parere
del Comitato . Se non sono conformi al parere del
Comitato o in mancanca di un parere , la Commis
sione presenta senza indugio al Consiglio una pro
posta relativa alle misure da adottare . Il Consiglio
adotta dette misure a maggioranza qualificata .

Se il Consiglio non procede all'adozione di misure
entro quindici giorni dalla data di presentazione
della suddetta proposta, la Commissione adotta la
misura proposta e ne assicura l'immediata applica
zione , tranne nel caso in cui il Consiglio si sia pro
nunciato a maggioranza semplice contro dette misure.

Articolo 10

Le disposizioni dell'articolo 9 sono applicabili per
un periodo di diciotto mesi a decorrere dalla data
in cui il Comitato è stato consultato per la prima
volta, in base all'articolo 9 , paragrafo 1 , oppure in
base ad un'altra regolamentazione analoga .

Fatto a Bruxelles, addì 12 dicembre 1972 .

Per il Consiglio
Il Presidente

P. LARDINOIS
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DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 12 dicembre 1972

relativa a problemi sanitari e di polizia sanitaria all'importazione di animali delle specie
bovina e suina e di carni fresche in provenienza dai paesi terzi

(72/462/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, considerando che le condizioni di carattere generale
applicabili alle importazioni in provenienza dai paesi
terzi debbono essere integrate da condizioni particolari
stabilite in considerazione della situazione sanitaria
di ciascuno di questi ; che, tenuto conto del loro
carattere tecnico e della necessità di adattamento
a situazioni diverse, dette condizioni richiedono, per
essere definite, l'applicazione di una procedura
comunitaria elastica e rapida nel cui ambito la Com
missione e gli Stati membri collaborano strettamente ;

considerando che, in occasione dell'importazione di
animali , la presentazione di un certificato conforme
ad un modello prestabilito è un mezzo efficace per
accertare l'applicazione della regolamentazione co
munitaria ; che tale regolamentazione può comportare
disposizioni particolari che possono variare da paese
terzo a paese terzo e che pertanto possono rendere
necessari modelli differenti di certificati :

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare gli articoli 43 e 100 ,

vista la proposta della Commissione ,

visto il parere del Parlamento europeo,

considerando che, come prevede la precitata regola
scambi intracomunitari di animali delle specie bo
vina e suina e di carni fresche per quanto riguarda
le condizioni sanitarie ;

considerando che , come prevede la precitata regola
mentazione, conviene definire un regime comunitario
applicabile alle importazioni di tali animali e di
tali carni in provenienza da paesi terzi ;

considerando che tale regime presuppone l'adozione
di un elenco, valido per tutta la Comunità , dei paesi
terzi o parti di paesi terzi nonché degli stabilimenti
in provenienza dai quali gli animali e le carni fresche
possono essere importati ;

considerando che la scelta di detti paesi e stabilimenti
deve essere basata su criteri definiti in base ad
elementi generali , come lo stato sanitario del patri
monio zootecnico , l'organizzazione ed i poteri dei
servizi veterinari , le disposizioni sanitarie vigenti ;
che inoltre, per quanto riguarda più particolarmente
gli stabilimenti, questi devono soddisfare a deter
minate norme particolari intese a garantire che le
carni da essi spedite rispondono ai requisiti sanitari
ritenuti necessari dalla Comunità ;

considerando inoltre che le importazioni , sia di ani
mali che di carni fresche, non possono essere autoriz
zate se provenienti da paesi colpiti , o indenni soltanto
da poco tempo da malattie contagiose degli animali
dalle quali la Comunità è indenne , e che costitui
scono pertanto un grave pericolo per il patrimonio
zootecnico di quest'ultima ; che le medesime con
siderazioni valgono per le importazioni da paesi
in cui si è proceduto a vaccinazioni contro tali
malattie :

considerando che il controllo all'importazione deve
accertare anche l'origine e lo stato sanitario degli
animali ;

considerando che è opportuno che, al momento del
l'arrivo degli animali sul territorio della Comunità
e nel corso del loro trasporto verso il luogo di
destinazione , gli Stati membri abbiano la facoltà di
adottare tutte le misure da loro ritenute necessarie,
ivi compreso l'abbattimento e la distruzione , per
tutelare la salute umana e degli animali ;

considerando che occorre prescrivere che le carni
fresche debbano provenire da stabilimenti ricono
sciuti e precisare le norme sanitarie e di controllo
ad esse applicabili , in particolare all'atto della pro
duzione, del deposito e del trasporto ;

considerando che è necessario che gli Stati membri
adottino un atteggiamento comune nei confronti
delle carni fresche la cui introduzione nella Comunità
sia vietata per motivi di sanità e che occorre, in
particolar modo, vietare l'importazione di carni con
tenenti residui di sostanze nocive o che potrebbero
rendere il consumo di dette carni pericoloso o dan
noso per la salute umana ;
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considerando che l'applicazione del regime comuni
tario così istituito è subordinata a livello comunitario
alla fissazione delle diverse norme di applicazione,
come anche all'opportuno adeguamento delle legisla
zioni degli Stati membri ; che, di conseguenza, l'ap
plicazione di tale regime deve essere attuata in
periodi successivi,

considerando che la presentazione di un certificato
di polizia sanitaria e di un certificato di sanità rila
sciati da un veterinario ufficiale del paese terzo
speditore, costituisce il mezzo più idoneo a garantire
che una partita di carni fresche può essere ammessa
all'importazione ;

considerando che, per impedire l'inoltro di carni che
non siano accompagnate da un certificato, che pro
vengano da un paese terzo dal quale l'importazione
non e autorizzata o il cui certificato di polizia sani
taria non sia regolare, è opportuno sottoporre le
carni fresche ad un controllo sanitario al momento
del loro arrivo sul territorio della Comunità , qualun
que sia il regime doganale sotto il quale sono state
dichiarate ;

considerando che, per verificare l'ottemperanza del
paese terzo speditore alle disposizioni della presente
direttiva e per evitare l'importazione di carni peri
colose per la salute umana, è necessario che ogni
partita di carni fresche importate sia sottoposta dallo
Stato membro interessato a un controllo sanitario
all'importazione e ad un controllo di polizia sani
taria , controlli che devono essere eseguiti entrambi
da un veterinario ufficiale ; che, allo scopo di garan
tire l'uniformità dei controlli , debbono essere sta
bilite , in base ad una procedura nel cui ambito la
Commissione e gli Stati membri collaborano stret
tamente , le modalità di applicazione di tali controlli ;

considerando che ogni partita di carni fresche ammessa
in uno Stato membro in base a controlli all'importa
zione deve, in caso di rispedizione verso un altro
Stato membro — eccezion fatta per le carni sezionate ,
dopo l'importazione, in un laboratorio di seziona
mento riconosciuto — essere accompagnata da rela
tivo certificato , in modo da fornire una garanzia
ufficiale di conformità alle norme prescritte ;

considerando che i controlli , sia degli animali che
delle carni , sono effettuati nell'interesse generale
della Comunità ; che è pertanto opportuno prescri
vere che essi siano effettuati in posti di controllo
riconosciuti secondo procedura e criteri comunitari ;

considerando che ogni Stato membro deve avere la
facoltà di vietare tempestivamente le importazioni
da un paese terzo, ove queste costituiscano un
potenziale pericolo per la salute umana o degli ani
mali ; che in tal caso — fatta salva la possibilità di
modifica dell'elenco dei paesi e degli stabilimenti
autorizzati ad esportare verso la Comunità — è
necessario un tempestivo coordinamento dell'atteg
giamento degli Stati membri nei confronti di tale
paese terzo ;

considerando che è opportuno incaricare esperti
veterinari della Comunità di verificare, in particolare
nei paesi terzi, l'osservanza delle disposizioni della
direttiva ;

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

CAPITOLO T

Disposizioni generali

Articolo 1

1 . La presente direttiva riguarda le importazioni in
provenienza da paesi terzi :

— di animali domestici da allevamento, da produ
zione o da macello delle specie bovina e suina ;

— di carni fresche di animali - domestici apparte
nenti alle specie seguenti : bovina , suina, ovina
e caprina, nonché di solipedi domestici .

2 . La presente direttiva non è applicabile :

a ) agli animali destinati esclusivamente al pascolo
o al lavoro temporanei in prossimità della fron
tiera della Comunità ;

b ) alle carni contenute nei bagagli personali dei
viaggiatori e destinate al loro consumo personale,
purché la quantità trasportata non superi 1 kg
per persona, e con riserva che esse provengano
da un paese terzo o parte di un paese terzo di
cui all'elenco stabilito conformemente all'arti
colo 3 e in provenienza dal quale le importazioni
non siano vietate conformemente all'articolo 28 ;

c ) alle carni che formano oggetto di piccole spedi
zioni inviate a privati , purché si tratti di importa
zioni prive di qualsiasi carattere commerciale e
purché la quantità non superi 1 kg, e con riserva
che esse provengano da un paese terzo o parte di
un paese terzo di cui all'elenco stabilito con
formemente all'articolo 3 e in provenienza dal
quale le importazioni non siano vietate confor
memente all'articolo 28 ;

d ) alle carni destinate al consumo del personale e dei
passeggeri che si trovano a bordo di mezzi di
trasporto che effettuano trasporti internazionali .

Quando queste carni o i rifiuti di cucina sono
scaricati , devono essere distrutti . È tuttavia pos
sibile non ricorrere alla distruzione quando le
carni passano direttamente, o dopo essere state
poste provvisoriamente sotto controllo doganale,
da tale mezzo di trasporto a un altro .
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Articolo 2

Ai sensi della presente direttiva si intende per :

a ) Veterinario ufficiale : il veterinario designato
dall'autorità centrale competente di uno Stato
membro o di un paese terzo ;

b ) Paese destinatario : lo Stato membro a destina
zione del quale sono spediti animali o carni
fresche provenienti da un paese terzo ;

c ) Paese terzo : il paese nel quale non sono appli
cabili la direttiva del Consiglio del 26 giugno
1964 , relativa a problemi di polizia sanitaria in
materia di scambi intracomunitari di animali
delle specie bovina e suina (*), modificata da
ultimo dalla direttiva del 7 febbraio 1972 ( 2 ),
né la direttiva del Consiglio del 26 giugno 1964
relativa a problemi sanitari in materia di scambi
intracomunitari di carni fresche ( 3 ), modificata da
ultimo dalla direttiva del 27 ottobre 1970 ( 4 ) ;

d) Importazione : l'introduzione nel territorio della
Comunità di animali o di carni fresche pro
venienti da paesi terzi ;

e ) Azienda : il complesso agricolo , industriale o
commerciale ufficialmente controllato , situato nel
territorio di un paese terzo, nel quale sono tenuti
o allevati abitualmente animali da allevamento ,
da produzione o da macello ;

f ) Animali da macello ai sensi del capitolo II : gli
animali delle specie bovina e suina destinati ad
essere condotti direttamente al macello subito
dopo l'arrivo nel paese destinatario ;

g) Animali da allevamento o da produzione : gli
animali delle specie bovina e suina diversi da
quelli menzionati alla lettera f), in particolare
quelli destinati all'allevamento, alla produzione
di latte o di carne, o al lavoro ;

h) Allevamento bovino ufficialmente indenne da
tubercolosi : l'allevamento bovino che risponde
alle condizioni indicate nell'allegato A, capitolo I ;

i ) Allevamento bovino ufficialmente indenne da bru
cellosi : l'allevamento bovino che risponde alle
condizioni indicate nell'allegato A, capitolo II ,
sezione A, punto 1 ;

j ) Allevamento bovino indenne da brucellosi :
l'allevamento bovino che risponde alle condizioni
indicate nell'allegato A, capitolo II , sezione A,
punto 2 ;

k) Animale della specie suina indenne da brucellosi :
l'animale della specie suina che risponde alle con
dizioni indicate nell'allegato A, capitolo II , se
zione B, punto 1 ;

1 ) Allevamento suino indenne da brucellosi : l'alle
vamento suino che risponde alle condizioni in
dicate nell'allegato A, capitolo II , sezione B,
punto 2 ;

m) zona indenne da epizoozia : zona in cui, in base
a costatazioni ufficiali , gli animali non risultano
essere stati colpiti da nessuna delle malattie con
tagiose dell'elenco stabilito secondo la proce
dura di cui all'articolo 29, da un periodo ed
entro un raggio definiti secondo la stessa pro
cedura ;

n) Carni : tutte le parti adatte al consumo umano
degli animali domestici delle specie bovina, suina,
ovina e caprina , nonché dei solipedi domestici ;

o ) Carni fresche : carni che non hanno subito alcun
trattamento tale da assicurare la loro conserva
zione ; tuttavia , le carni trattate per mezzo del
freddo sono considerate fresche ;

p ) Carcasse : il corpo intero di un animale da ma
cello dopo dissanguamento, eviscerazione,
asportazione delle estremità delle membra in
corrispondenza del carpo e del tarso , della testa,
della coda e delle mammelle e inoltre, per i bo
vini, ovini, caprini e solipedi , dopo scuoiamento ;

q) Frattaglie : le carni fresche diverse da quelle della
carcassa difinita alla lettera p ), anche se riman
gono naturalmente collegate con la carcassa ;

r) Visceri : le frattaglie che si trovano nella cavità
toracica, addominale e pelvica, compresi la
trachea e l'esofago ;

s ) Mezzi di trasporto : parti riservate al carico negli
autoveicoli , nei veicoli su rotaia, nei mezzi di
trasporto aerei, nonché le stive delle navi o i con
tenitori per il trasporto terrestre, marittimo od
aereo ;

t) Partita : quantità di carni o numero di animali
accompagnati dallo stesso certificato ;

u ) Stabilimento : macello riconosciuto , laboratorio
di sezionamento riconosciuto o deposito frigori
fero riconosciuto, situato fuori dei suddetti
macelli e laboratori riconosciuti , il cui riconosci
mento è stato pronunciato dal paese terzo e che
figura nell'elenco o negli elenchi stabiliti con
formemente all'articolo 4.

Articolo 3

1 . Il Consiglio stabilisce, su proposta della Com
missione-, un elenco dei paesi o delle parti di paesi
in provenienza dai quali gli Stati membri autorizzano
l'importazione di animali delle specie bovina e suina
e delle carni fresche oppure di una o più di tali cate
gorie di animali e prodotti , tenuto conto della situa
zione sanitaria di tali paesi o parti di paesi . Tale
elenco può essere modificato o integrato secondo la
procedura di cui all'articolo 30 .

C) GU n . 121 del 29 . 7 . 1964 , pag . 1977/64 .
( 2 ) GU n . L 38 del 12 . 2 . 1972 , pag. 95 .
(3 ) GU n . 121 del 29 . 7 . 1964, pag . 2012/64.
( 4 ) GU n . L 239 del 30 . 10 . 1970, pag. 42 .
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2 . Per decidere, sia per gli animali delle specie bo
vina e suina sia per le carni fresche, se un paese o
una parte di paese può figurare sull'elenco di cui al
paragrafo precedente, si tiene conto in particolare :

a) dello stato sanitario del bestiame , degli altri
animali domestici e degli animali selvatici nel
paese terzo , specialmente per quanto riguarda
le malattie esotiche degli animali , nonché della
situazione sanitaria ambientale di tale paese,
capaci di compromettere la salute della popola
zione e del bestiame degli Stati membri ;

b ) della regolarità e della rapidità delle informazioni
fornite da tale paese in merito alla presenza , sul
suo territorio , di malattie contagiose degli ani
mali , specialmente quelle menzionate negli elenchi
A e B dell'ufficio internazionale delle epizoozie ;

c ) dei regolamenti di tale paese relativi alla pro
filassi e alla lotta contro le malattie degli animali ;

d) della struttura dei servizi veterinari di tale paese
e dei poteri di cui tali servizi dispongono ;

e ) dell'organizzazione e dell'applicazione della pro
filassi e della lotta contro le malattie contagiose
degli animali .

3 . L'elenco di cui al paragrafo 1 e ogni relativa
modifica sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale della
Comunità europee .

Articolo 4

1 . Secondo la procedura dell'articolo 29 , sono sta
biliti uno o più elenchi degli stabilimenti in pro
venienza dai quali gli Stati membri possono autoriz
zare l'importazione delle carni fresche . Tale o tali
elenchi possono essere modificati o integrati secondo
la procedura di cui all'articolo 30 .

2 . Per decidere se un macello , un laboratorio di
sezionamento o un deposito frigorifero situato fuori
di un macello o laboratorio possa figurare su uno
degli elenchi di cui al paragrafo precedente, si tiene
conto in particolare :

a) delle garanzie che può offrire il paeso terzo ri
guardo all'osservanza delle disposizioni della pre
sente direttiva ;

b ) delle disposizioni regolamentari del paese terzo
relative alla somministrazione, agli animali da
macello , di qualsiasi sostanza che possa compro
mettere la sanità delle carni ;

c ) dell'osservanza, in ciascun caso particolare, delle
disposizioni della presente direttiva ;

d ) dell'organizzazione del o dei servizi di ispezione
delle carni nel paese terzo o in una parte di
paese, dei poteri di cui questo o questi servizi
dispongono e della sorveglianza di cui formano
oggetto .

3 . L'iscrizione nell'elenco o negli elenchi di cui al
paragrafo 1 può aver luogo soltanto se il macello ,
il laboratorio di sezionamento o il deposito frigori
fero situato fuori di un macello o laboratorio che
ne forma oggetto , è situato in un paese terzo o in
una parte di paese indicati nell'elenco di cui all'arti
colo 3 , paragrafo 1 , e se è stato ufficialmente ricono
sciuto per le esportazioni verso la Comunità dalle
autorità competenti del paese terzo . Detto ricono
scimento è subordinato al rispetto delle seguenti
condizioni :

a ) conformità alle prescrizioni dell'allegato B ;
b ) controllo permanente da parte di un veterinario

ufficiale del paese terzo .

4 . L'elenco o gli elenchi di cui al paragrafo 1 e ogni
relativa modifica sono pubblicati nella Gazzetta uffi
ciale delle Comunità europee.

Articolo 5

Controlli sono effettuati sul posto da esperti veteri
nari degli Stati membri e della Commissione per
verificare se le disposizioni della presente direttiva,
e in particolare quelle dell'articolo 3 , paragrafo 2,
e dell'articolo 4, paragrafi 2 e 3 , sono effettivamente
applicate.

Gli esperti degli Stati membri incaricati di tali con
trolli sono designati dalla Commissione su proposta
degli Stati membri .

Tali controlli sono svolti per conto della Comunità
che si sobbarca le spese relative .

La periodicità e la modalità di detti controlli sono
determinate secondo la procedura di cui all'arti
colo 29 .

CAPITOLO II

Importazione degli animali delle specie bovina e suina

Articolo 6

Ferme restando le disposizioni dell'articolo 3 , para
grafo 1 , gli Stati membri autorizzano l'importazione
degli animali di cui alla presente direttiva soltanto in
provenienza da paesi terzi :

a ) indenni dalle seguenti malattie cui sono ricettivi
gli animali :
— da 12 mesi , da peste bovina , da afta epizoo
tica da virus esotico , da pleuropolmonite con
tagiosa dei bovini , da peste suina africana , da
paralisi contagiosa dei suini (morbo di
Teschen) ;
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— da 6 mesi, da febbre catarrale ovina e da
stomatite vescicolare contagiosa ;

b ) in cui non si sia proceduto da 12 mesi a vaccina
zioni contro le malatti di cui alla lettera a),
primo trattino, ed alle quali questi animali sono
ricettivi .

Articolo 7

Può essere deciso , secondo la procedura di cui al
l'articolo 29, che le disposizioni dell'articolo 6,
lettera a) si applichino soltanto ad una parte del
territorio di un paese terzo.

Secondo la medesima procedura, in deroga alle
disposizioni dell'articolo 6, lettera b ), l'importazione
degli animali di cui alla presente direttiva può essere
ammessa, a determinate condizioni, in provenienza
da paesi terzi o da parti di tali paesi in cui siano
praticate vaccinazioni contro una o più delle malattie
di cui all'articolo 6 lettera a), primo trattino .

Articolo 8

1 . Fatte salve le disposizioni degli articoli 6 e 7, gli
Stati membri autorizzano l'importazione degli ani
mali di cui alla presente direttiva in provenienza da
un paese terzo soltanto se essi rispondono alle con
dizioni di polizia sanitaria adottate secondo la pro
cedura di cui all'articolo 29 per le importazioni in
provenienza da tale paese terzo , a seconda della
specie e destinazione degli animali .

2 . Può essere deciso, secondo la procedura di cui
all'articolo 29, di limitare le autorizzazioni a specie
particolari , ad animali da macello, da allevamento
o da riproduzione, ad animali destinati ad usi parti
colari , nonché di applicare, dopo l'importazione,
ogni altra misura necessaria .

3 . Può essere deciso , secondo la procedura di cui
all'articolo 29 , di concedere deroghe alle disposizioni
dell'allegato A, capitolo II, sezione A, per quanto
riguarda :

— l'acquisizione da parte di un allevamento indenne
da brucellosi della qualifica di ufficialmente in
denne da brucellosi ;

— l'introduzione in un allevamento ufficialmente
indenne da brucellosi di bovini provenienti da
allevamenti indenni da brucellosi ;

— la sospensione della qualifica di allevamento
ufficialmente indenne o indenne da brucellosi .

Articolo 9

Quando uno Stato membro ritiene che i vaccini
antiaftosi utilizzati da un paese terzo contro i tipi di
virus A , O e C presentino talune deficienze, esso
vieta l'introduzione nel suo territorio degli animali
delle specie bovina e suina provenienti dal paese terzo
interessato . Esso informa quanto prima gli altri Stati

membri e la Commissione della decisione presa, pre
cisandone i motivi . Il Comitato veterinario per
manente si riunisce al più presto dopo tale notifica.
È presa una decisione secondo la procedura di cui
all'articolo 30 .

Articolo 10

Gli Stati membri autorizzano l'importazione degli
animali delle specie bovina e suina solo se, prima
del giorno del loro carico per la spedizione verso il
paese destinatario, essi hanno soggiornato nel terri
torio o in una parte del territorio di un paese terzo
indicato nell'elenco di cui all'articolo 3 , paragrafo 1 :

a ) almeno 6 mesi , se si tratta di animali da alleva
mento o da produzione ;

b ) almeno 3 mesi se si tratta di animali da macello .

Qualora si tratti di animali di età inferiore a 6 o a 3
mesi , essi devono aver soggiornato in tale territorio
sin dalla nascita .

Articolo 11

1 . Gli Stati membri autorizzano l'importazione
degli animali delle specie bovina e suina soltanto
dietro presentazione di un certificato rilasciato da
un veterinario ufficiale del paese terzo speditore .
Il certificato deve :

a ) essere rilasciato il giorno del carico degli animali
per la spedizione verso il paese destinatario ;

b ) essere redatto almeno in una delle lingue ufficiali
del paese destinatario e in una di quelle del paese
nel quale si effettua il controllo all'importazione
previsto dall'articolo 12 ;

c ) accompagnare gli animali ed essere in esemplare
originale ;

d ) attestare che gli animali delle specie bovina e
suina rispondono alle condizioni previste dalla
presente direttiva e a quelle stabilite in applica
zione della direttiva stessa per l'importazione in
provenienza da tale paese terzo ;

e ) essere composto da un solo foglio ;

f ) essere rilasciato per un solo destinatario .

2 . Tale certificato deve essere conforme ad un mo
dello stabilito secondo la procedura di cui all'arti
colo 29 .

Articolo 12

1 . Gli Stati membri vigilano affinché gli animali
delle specie bovina e suina siano sottoposti , al loro
arrivo nel territorio della Comunità , a un controllo
sanitario (controllo all'importazione) effettuato da
un veterinario ufficiale.
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6 . Gli animali la cui importazione è stata autorizzata
e che non sono destinati allo Stato membro che ha
effettivamente il controllo all'importazione di cui al
paragrafo 1 , devono essere avviati verso il paese
destinatario sotto controllo doganale senza rottura
di carico.

7. Gli animali che hanno superato favorevolmente
il controllo all'importazione di cui al paragrafo 1
sono sottoposti , nel paese destinatario , ai controlli
complementari necessari per verificare se le prescri
zioni della presente direttiva , comprese le condizioni
particolari definite secondo la procedura di cui
all'articolo 29 in applicazione dell'articolo 3 , sono
state osservate .

Detti controlli possono essere effettuati o alla fron
tiera o in qualsiasi altro punto designato dall'auto
rità competente del paese destinatario, ovvero in
ambedue i posti .

8 . Tutte le spese relative all'applicazione del pre
sente articolo , compresa la macellazione e la distru
zione degli animali , sono a carico dello speditore , del
destinatario o del loro mandatario , senza indennizzo
da parte dello Stato .

Articolo 13

Dopo l'arrivo nel paese destinatario gli animali da
macello devono essere avviati direttamente ad un
macello e, conformemente alle esigenze della polizia
sanitaria , essere macellati entro i tre giorni feriali
successivi all'arrivo in detto macello .

Fatte salve le condizioni particolari eventualmente
stabilite secondo la procedura dell'articolo 29,
l'autorità competente del paese destinatario può
designare, per motivi di polizia sanitaria, il macello
al quale gli animali devono essere avviati .

2 . Gli Stati membri vigilano affinché sia vietata la
circolazione nella Comunità di animali delle specie
bovina e suina quando risulti , nel corso del controllo
di cui al paragrafo 1 , che :

— gli animali non provengano dal territorio o da
una parte del territorio d'un paese terzo iscritto
nell'elenco stabilito conformemente all'articolo 3 ,
paragrafo 1 ;

— Gli animali sono affetti , o vi è sospetto che siano
affetti o contaminati da una malattia contagiosa ;

— le condizioni previste dalla presente direttiva e dai
suoi allegati non sono state osservate dal paese
terzo esportatore ;

— il certificato che accompagna gli animali non
risponde alle condizioni previste all'articolo 11 .

3 . Lo Stato membro che procede al controllo di cui
al paragrafo 1 adotta tutte le misure che ritiene
necessarie .

Tali misure possono comportare in particolare

a ) — la quarantena , se si ha il sospetto che gli
animali siano affetti o contaminati da malattia
contagiosa ;

— nel caso di cui al paragrafo 2 , quarto trattino ,
su domanda dell'esportatore, del destinatario
o del loro mandatario , il mantenimento sotto
controllo in attesa della regolarizzazione del
certificato ;

b ) il respingimento degli animali che non possono
essere ammessi alla circolazione conformemente
al paragrafo 2, quando non vi si oppongano
motivi di polizia sanitaria .

Qualora non sia possibile respingere gli animali ,
l'autorità competente ne ordina la macellazione
e designa lo stabilimento da utilizzare a tal fine .

c ) l'abbattimento e la distruzione dell'intera partita
di animali, quando il suddetto controllo permetta
di costatare o di sospettare l'esistenza di una
delle malattie epizootiche il cui elenco è stabilito
secondo la procedura prevista all'articolo 29 .

4 . Il certificato che accompagna gli animali delle
specie bovina e suina all'atto dell'importazione deve,
in seguito al controllo sanitario ( controllo all'impor
tazione), essere timbrato in modo che risulti chiara
mente che gli animali sono stati ammessi o respinti .

5 . Durante l'inoltro degli animali attraverso il terri
torio della Comunità verso lo Stato membro destina
tario gli Stati membri possono applicare le misure
di polizia sanitaria di cui al paragrafo 3 , lettera a )
primo trattino e lettera c), se gli animali sono affetti
o si sospetta siano affetti o contaminati da una ma
lattia contagiosa .

CAPITOLO III

Importazione di carni fresche

Articolo 14

1 . Le carni fresche devono provenire da animali che
abbiano soggiornato nel territorio o in una parte del
territorio di un paese indicato sull'elenco stabilito
in applicazione dell'articolo 3 , paragrafo 1 , almeno 3
mesi prima della loro macellazione o dalla nascita,
se trattasi di animali di età inferiore a 3 mesi .

2 . Ferme restando le disposizioni dell'articolo 3 ,
paragrafo 1 , gli Stati membri autorizzano l'importa
zione di carni fresche soltanto in provenienza da
paesi terzi :
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a ) indenni da 12 mesi da quelle delle seguenti ma
lattie alle quali sono ricettivi gli animali da cui
provengono tali carni : peste bovina , afta epizoo
tica da virus esotico, peste suina africana , paralisi
contagiosa dei suini (morbo di Teschen ) ;

b ) in cui non si sia proceduto , da 12 mesi , a vac
cinazioni contro le malattie di cui alla lettera a )
ed alle quali sono ricettivi gli animali da cui pro
vengono tali carni .

Articolo 15

Può essere deciso , secondo la procedura di cui all'arti
colo 29 , che le disposizioni dell'articolo 14 , para
grafo 2, lettera a), si applichino soltanto a una parte
di un paese terzo .

Secondo la medesima procedura , in deroga alle
disposizioni dell'articolo 14, paragrafo 2 , lettera b ),
l'importazione delle carni fresche può essere am
messa , a determinate condizioni , in provenienza da
paesi terzi o da una parte del territorio di detti paesi
in cui siano praticate vaccinazioni contro una o più
delle malattie di cui all'articolo 14, paragrafo 2,
lettera a ).

Articolo 16

Ferme restando le disposizioni degli articoli 14 e 15 ,
gli Stati membri autorizzano l'importazione delle
carni fresche in provenienza da un paese terzo
soltanto se esse rispondono alle condizioni di polizia
sanitaria adottate secondo la procedura di cui al
l'articolo 29 per le importazioni di carni fresche in
provenienza da tale paese terzo , a seconda della
specie animale.

Articolo 17

1 . Gli Stati membri autorizzano l'importazione di
carni fresche in carcasse , eventualmente sezionate in
mezzene per i suini , in mezzene o in quarti per i bo
vini ed i solipedi , solo a condizione che sia possibile
ricostituire la carcassa di ciascun animale .

2 . Tale importazione è subordinata alle seguenti
condizioni : le carni fresche devono

a ) essere state ottenute in un macello indicato nel
l'elenco di cui all'articolo 4 , paragrafo 1 ;

b ) provenire da un animale da macello che , in con
formità dell'allegato B, capitolo V, sia stato
sottoposto a una ispezione sanitaria ante mortem
da un veterinario ufficiale e sia stato giudicato
idoneo alla macellazione secondo le disposizioni
della presente direttiva , ai fini dell'esportazione
nella Comunità ;

c ) essere state trattate in condizioni igieniche in con
formità dell'allegato B, capitolo VI ;

d ) essere state sottoposte, in conformità dell'alle
gato B, capitolo VII , ad un'ispezione sanitaria
post mortem effettuata sotto la responsabilità ed
il controllo diretti di un veterinario ufficiale e
non aver presentato alcuna alterazione, con ecce
zione di lesioni traumatiche sopravvenute poco
prima della macellazione, di malformazioni o di
alterazioni localizzate , per quanto sia costatato ,
se necessario per mezzo di appropriate analisi di
laboratorio, che esse non rendano le carcasse
e le frattaglie annesse inadatte al consumo umano
o pericolose per la salute dell'uomo ;

e ) esser munite di bollo sanitario in conformità del
l'allegato B , capitolo X ;

f ) essere state conservate, dopo l'ispezione post
mortem, effuttuata conformemente alle disposi
zioni di cui alla lettera d ), in condizioni igieniche
soddisfacenti e conformemente all'allegato B,
capitolo XII , all'interno di stabilimenti ;

g) essere state trasportate conformemente all'alle
gato B, capitolo XIII e maneggiate in condizioni
igieniche e soddisfacenti .

3 . La bollatura ad inchiostro delle carni fresche deve
essere effettuata mediante metilvioletto .

Altri tipi di coloranti possono essere autorizzati
secondo la procedura di cui all'articolo 29 .

4 . Nell'ispezione sanitaria post mortem di cui al
paragrafo 2 , lettera d), il veterinario ufficiale può
essere assistito da personale ausiliario posto sotto
la sua autorità .

Questo personale ausiliario deve :

a ) essere designato dall'autorità centrale compe
tente del paese speditore conformemente alle
disposizioni vigenti ,

b ) avere una formazione idonea ,

c ) avere uno statuto giuridico che ne garantisca
l'indipendenza nei confronti dei responsabili degli
stabilimenti ,

d ) non avere alcun potere di decisione sul risultato
finale dell'ispezione sanitaria .

Articolo 18

1 . In deroga all'articolo 17, paragrafo 1 , gli Stati
membri possono permettere le importazioni :

a ) di mezzene, di quarti separati o di frattaglie con
formi alle condizioni previste dall'articolo 17,
paragrafi 2 e 3 e provenienti da macelli a tal
scopo designati secondo la procedura di cui
all'articolo 29 ,

b ) di pezzature inferiori ai quarti o di carni disossate
provenienti da laboratori di sezionamento con
trollati conformemente all'articolo 4 e a tal
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In tale caso , nonché nel caso di cui alla lettera a ),
il paese destinatario vigila affinché . le carni in
parola non siano destinate ad usi diversi da quelli
per i quali sono state introdotte nel territorio ;

c ) alle carni fresche destinate esclusivamente all'ap
provvigionamento delle organizzazioni inter
nazionali con riserva di approvazione secondo la
procedura dell'articolo 29 e purché esse proven
gano da paesi indicati nell'elenco stabilito con
formemente all'articolo 3 , paragrafo 1 , corrispon
dano alle disposizioni di polizia sanitaria . Gli
Stati membri sul cui territorio si trovano le
organizzazioni internazionali di cui trattasi vigi
lano affinché tali carni non siano poste in libera
circolazione .

Articolo 20

scopo riconosciuti secondo la procedura di cui
all'articolo 29 . Oltre alle condizioni previste
all'articolo 17, paragrafi 2 e 3 , dette carni devono
rispondere almeno alle seguenti norme :

i ) essere state sezionate e ottenute nell'osser
vanza delle prescrizioni dell'allegato B del
capitolo Vili ;

ii ) essere state sottoposte al controllo da parte di
un veterinario ufficiale , conformemente alle
disposizioni dell'allegato B, capitolo IX ;

iii ) rispondere , per quanto riguarda l'imballaggio ,
alle disposizioni dell'allegato B , capitolo XI ;

iv ) essere oggetto di qualsiasi controllo , effettuato
da veterinari della Comunità , che consenta
di accertare l'osservanza delle disposizioni
summenzionate ;

v ) per quanto riguarda le carni fresche di soli
pedi , essere oggetto di controlli da parte del
paese destinatario per eventuali restrizioni da
apportare alla loro utilizzazione .

2 . Secondo la procedura di cui all'articolo 29 , in
deroga al numero 32 dell'allegato B , può essere am
messo il sezionamento a caldo delle carni . In tal
caso devono essere rispettate almeno le condizioni
seguenti :

a ) le carni devono essere trasportate direttamente
dal locale di macellazione al locale di seziona
mento . Questi due locali devono essere situati in
uno stesso isolato ed essere sufficientemente
vicini l'uno all'altro affinché le carni da sezionare
possano essere trasferite, senza rottura di carico ,
da un locale all'altro grazie ad una estensione
della rete aerea di guidovie dei locali di macella
zione . Il sezionamento deve essere effettuato
immediatamente ;

b ) subito dopo il sezionamento e l'imballaggio pre
visto , le carni devono essere trasportate nel locale
frigorifero di cui all'allegato B , capitolo II ,
punto 2, lettera a).

Articolo 19

Gli articoli 17 e 18 non si applicano :

a ) alle carni fresche importate con l'autorizzazione
dello Stato membro destinatario per usi diversi
dal consumo umano ;

b ) alle carni fresche destinate ad esposizioni , a studi
particolari o ad analisi , se il controllo ammini
strativo ha permesso di assicurarsi che tali carni
non sono destinate al consumo umano e che,
quando l'esposizione è terminata o gli studi
particolari o l'analisi sono stati effettuati , esse,
eccettuate le quantità utilizzate al momento del
l'analisi , sono ritirate dal territorio della Comu
nità o distrutte .

Gli Stati membri vietano l'importazione di
a ) carni fresche provenienti da verri e da suini
criptorchidi ;

b ) carni fresche contenenti residui di sostanze ad
azione estrogena o tirostatica, di antibiotici , di
antimonio , di arsenico , di pesticidi o di altre
sostanze nocive o che potrebbero rendere il con
sumo di carni fresche pericoloso o nocivo per
la salute umana, ove tali residui superino i limiti
di tolleranza ammessi .

Le tolleranze ammesse sono fissate dal Consiglio
su proposta della Commissione e possono essere
modificate ulteriormente secondo la procedura di
cui all'articolo 29 ;

c) carni fresche trattate con radiazioni ionizzanti
o ultraviolette, nonché carni fresche provenienti
da animali ai quali sono stati amministrati « ten
derizers » o altri prodotti che possono alterare la
composizione o i caratteri organolettici ;

d ) carni fresche alle quali sono state aggiunte sostanze
diverse da quelle previste all'articolo 17, para
grafo 3 , per la bollatura sanitaria ;

e ) carni fresche provenienti da animali nei quali sia
stata costatata una qualsiasi forma di tubercolosi
o in cui sia accertata la tubercolosi in seguito ad
una reazione positiva alla tubercolina

f) carni fresche provenienti da animali nei quali sia
stata costatata dopo la macellazione una qual
siasi forma di tubercolosi o la presenza di uno
o più cisticerchi vivi o morti , oppure , qualora si
tratti di animali della specie suina , la presenza di
trichine ;

g ) carni fresche provenienti da animali macellati
troppo giovani ;

h ) parti di carcassa o frattaglie che presentano lesioni
traumatiche sopravvenute poco prima della ma-
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cellazione, malformazioni o alterazioni di cui
all'articolo 17, paragrafo 2, lettera d) ;

i ) sangue ;
j ) carni fresche tritate o trattate in modo analogo ;
k) frammenti della muscolatura dei tessuti adiposi

ed altri, risultanti dal sezionamento e dal disossa
mento della carne o aderenti agli ossi, nonché
frammenti della muscolatura e di altri tessuti
della testa, salvo la lingua .

Articolo 21

Il Consiglio stabilisce, su proposta della Commis
sione, un metodo e le modalità necessarie per rive
lare la presenza di trichine nelle carni fresche di ani
mali della specie suina .

Articolo 22

1 . Gli Stati membri autorizzano l'importazione di
carni fresche soltanto su presentazione di un certi
ficato di polizia sanitaria e di un certificato di sanità
che devono essere redatti da un veterinario ufficiale
del paese terzo speditore .
Detti certificati devono :

a ) essere redatti almeno in una delle lingue ufficiali
del paese destinatario o in una di quelle del
paese nel quale si effettuano i controlli all'impor
tazione previsti dagli articoli 23 e 24 ;

b ) accompagnare le carni fresche ed essere in esem
plare originale ;

c ) essere composti di un solo foglio ;
d ) essere rilasciati per un solo destinatario .
Il certificato di polizia sanitaria deve attestare che le
carni fresche rispondono ai requisiti sanitari previsti
dalla presente direttiva e a quelli stabiliti in applica
zione della direttiva stessa per l'importazione di carni
fresche provenienti dal paese terzo .
2 . Detto certificato deve essere conforme ad un
modello stabilito secondo la procedura di cui al
l'articolo 29 .

3 . Il certificato di sanità deve corrispondere, nella
presentazione e nel contenuto, al modello di cui
all'allegato C e deve essere rilasciato il giorno del
carico delle carni fresche per la spedizione verso il
paese destinatario .

Articolo 23

1 . Gli Stati membri provvedono a che le carni
fresche, al loro arrivo sul territorio della Comunità,
siano immediatamente sottoposte ad un controllo
sanitario , effettuato dall'autorità competente, indi
pendentemente dal regime doganale sotto il quale
esse sono dichiarate .

2 . Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3 , gli
Stati membri vigilano affinché l'importazione sia
vietata quando questo controllo riveli che

— tali carni non provengono da un territorio o da
una parte del territorio di un paese terzo iscritto
nell'elenco stabilito conformemente all'articolo 3 ,
paragrafo 1 ;

— tali carni provengono da un territorio o da una
parte del territorio di un paese terzo , in pro
venienza dal quale sono vietate le importazioni
conformemente agli articoli 14 e 27 ;

— il certificato di polizia sanitaria che accompagna
tali carni non è conforme ai requisiti stabiliti
all'articolo 22 .

3 . Gli Stati membri autorizzano il trasporto di carni
fresche in provenienza da un paese terzo verso un
altro paese terzo, a condizione che :

a) l'interessato fornisca la prova che il primo paese
terzo verso il quale sono avviate le carni dopo
transito sul territorio della Comunità si impegni
a non respingere o rispedire in alcun caso verso
quest'ultima le carni di cui autorizza l'importa
zione o il transito ;

b ) il trasporto sia stato preventivamente autorizzato
dalle autorità competenti dello Stato membro sul
territorio del quale effettua il controllo sanitario
all'importazione ;

c ) il trasporto sia effettuato senza rottura di carico
sul territorio della Comunità , sotto il controllo
delle autorità competenti , in veicoli o contenitori
sigillati dalle autorità competenti ; le sole mani
polazioni autorizzate nel corso di tale trasporto
sono quelle effettuate al punto di entrata nel
territorio della Comunità, o di uscita da esso,
per il trasbordo diretto da una nave o da una
aeronave su qualsiasi altro mezzo di trasporto
o viceversa .

4 . Tutte le spese relative all'applicazione del pre
sente articolo sono a carico dello speditore, del
destinatario o del loro mandatario , senza indennizzo
da parte dello Stato .

Articolo 24

1 . Gli Stati membri vigilano affinché ogni partita
di carni fresche sia sottoposta ad un controllo sani
tario all'importazione e ad un controllo di polizia
sanitaria effettuati da un veterinario ufficiale .

Gli Stati membri vigilano affinché gli importatori
comunichino , con un anticipo di almeno due giorni
feriali , al servizio locale incaricato del controllo al
l'imporrazione il posto in cui le carni fresche saranno
presentate al controllo , precisando la quantità, la
natura delle carni ed il momento a partire dal quale
può essere effettuato il controllo .

2 . Il controllo sanitario di cui al paragrafo prece
dente è effettuato su ogni carcassa, mezzena o quarto,
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6 . In tutti i casi i certificati devono recare, dopo il
controllo di cui al paragrafo 1 , un'indicazione da cui
risulti chiaramente la destinazione riservata alle carni .

Articolo 25

Le carni fresche di ogni partita, la cui introduzione
nella Comunità sia stata autorizzata da uno Stato
membro in base ai controlli di cui all'articolo 24,
paragrafo 1 , prima di essere inoltrate verso il paese
destinatario , devono essere accompagnate da un cer
tificato che corrisponda, nella presentazione e nel
contenuto, al modello di cui , all'allegato D.
Tale certificato deve :

a ) essere rilasciato dal veterinario competente del
posto di controllo o del luogo d'immagazzinag
gio ;

b ) essere rilasciato il giorno del carico per la spedi
zione delle carni fresche verso il paese destina
tario ;

c ) essere redatto almeno nella lingua di tale paese ;

d) accompagnare la partita di carni fresche in
esemplare originale.

Articolo 26

Tutte le spese relative all'applicazione degli arti
coli 24 e 25 , in particolare le spese del controllo delle
carni fresche, le spese di magazzinaggio ed eventuali
spese di distruzione di tali carni , sono a carico dello
speditore, del destinatario o del loro mandatario,
senza indennizzo da parte dello Stato .

in caso d'importazioni effettuate conformemente al
l'articolo 17, paragrafo 1 , e mediante sondaggio nel
caso di importazione di altre pezzature ; esso ha in
particolare lo scopo di verificare in conformità delle
disposizioni del paragrafo 3 :
a ) il certificato di sanità , la conformità delle carni

fresche alle indicazioni di tale certificato , la
bollatura,

b ) lo stato di conservazione, l'eventuale insudicia
mento e la presenza di germi patogeni ,

c ) la presenza di residui delle sostanze di cui all'arti
colo 20,

d ) se la macellazione ed il sezionamento siano stati
effettuati in stabilimenti a tal scopo riconosciuti ,

d ) le condizioni di trasporto .

3 . Secondo la procedura di cui all'articolo 29 sono
adottate le modalità d'applicazione necessarie ad
assicurare un'esecuzione uniforme dei controlli di
cui al paragrafo 1 , in particolare per quanto riguarda
l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 20 e,
più particolarmente , i metodi di analisi , la frequenza
e le modalità di prelievo dei campioni .

4 . Gli Stati membri vietano l'ammissione alla cir
colazione di carni fresche qualora dai controlli pre
visti al paragrafo 1 risulti che

— le carni fresche sono improprie al consumo
umano ;

— le condizioni previste dalla presente direttiva e
dai suoi allegati non sono soddisfatte ;

— uno dei certificati di cui all'articolo 22, che
accompagnano ogni partita , non è conforme alle
condizioni previste dal suddetto articolo .

5 . Quando le carni fresche non possono essere
importate, esse devono essere respinte quando non
vi si oppongano motivi di polizia sanitaria o di
sanità .

Se il respingimento è impossibile, esse devono essere
distrutte sul territorio dello Stato membro dove sono
effettuati i controlli .

In deroga a tale disposizione e su richiesta dell'impor
tatore o del suo mandatario , lo Stato membro che
effettua i controlli di polizia sanitaria e di sanità può
autorizzare la loro introduzione, per scopi diversi
dal consumo umano, purché non costituiscano un
pericolo per l'uomo o gli animali e purché esse
provengano da un paese compreso nell'elenco sta
bilito conformemente all'articolo 3 , paragrafo 1 , e
le cui importazioni non siano vietate a norma del
l'articolo 28 . Dette carni non possono abbandonare
il territorio di tale Stato membro che deve control
larne la destinazione.

CAPITOLO IV

Disposizioni comuni

Articolo 27

1 . Gli Stati membri compilano e comunicano alla
Commissione gli elenchi :

a ) dei posti di frontiera per l'importazione degli
animali delle specie bovina e suina ,

b ) dei posti di controllo per l'importazione di carni
fresche.

Tali posti di frontiera e di controllo devono essere
riconosciuti secondo la procedura di cui all'arti
colo 29 .

2 . Per poter essere riconosciuti , i posti di frontiera
di cui al paragrafo 1 , lettera a), devono disporre, in
particolare, degli impianti necessari all'esecuzione
del controllo di cui all'articolo 12, paragrafo 1 , alla
disinfezione ed all'eliminazione dei residui di foraggio
e di lettiera, nonché delle deiezioni .
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3 . Per poter essere riconosc.uti , i posti di controllo
di cui al paragrafo 1 , lettera b ) devono disporre
almeno di :

a ) locali d'ispezione di dimensioni sufficienti a con
sentire il normale svolgimento dei controlli ;

b ) locali sufficienti di refrigerazione e di congela
mento ;

c ) un locale sufficiente di scongelamento ;

d ) un laboratorio .

suscettibile di essere trasmessa dalle carni fresche e di
compromettere la salute pubblica o lo stato sanitario
del patrimonio zootecnico di uno degli Stati membri ,
o qualora lo giustifichi un altro motivo di polizia
sanitaria , lo Stato membro interessato vieta l'im
portazione di tali carni in provenienza diretta o in
diretta tramite un altro Stato membro, da questo
paese terzo o da una parte del territorio di quest'ulti
mo.

3 . Le misure adottate dagli Stati membri in base ai
paragrafi 1 e 2 e la loro revoca devono essere comu
nicate immediatamente agli altri Stati membri e alla
Commissione con l'indicazione dei motivi .

Il Comitato veterinario permanente si riunisce al
più presto dopo tale comunicazione e decide , secondo
la procedura prevista all'articolo 30 , se tali misure
debbano essere modificate , in particolare per assi
curare il loro coordinamento con quelle adottate
dagli altri Stati membri , oppure soppresse .

Se si verifica la situazione prevista ai paragrafi 1 e 2
e se appare necessario che anche altri Stati membri
applichino le misure adottate in virtù di detti paragrafi
o eventualmente modificate conformemente al
comma precedente , le disposizioni appropriate sono
prese secondo la procedura definita all'articolo 30 .

4 . La ripresa delle importazioni in provenienza dal
paese terzo interessato è autorizzata secondo la stessa
procedura .

4 . La responsabilità dei controlli è assunta da un
veterinario ufficiale . Egli può farsi assistere , nell'ese
cuzione dei compiti puramente tecnici , da ausiliari
specialmente formati a tal scopo .

Le modalità di tale assistenza sono stabilite secondo
la procedura di cui all'articolo 29 .

5 . Esperti veterinari verificano che gli impianti dei
posti di frontiera e di controllo riconosciuti rispon
dano ai requisiti del presente articolo e che i con
trolli siano effettuati in conformità alla presente
direttiva .

Detti esperti devono avere la nazionalità di uno
Stato membro diversa da quella dello Stato membro
nel quale è situato il posto da controllare .

Le condizioni di applicazione di questo paragrafo ,
ed in particolare la designazione degli esperti veteri
nari e le modalità di verifica , sono stabilite secondo
la procedura di cui all'articolo 29 .

6 . Tutte le spese relative all'applicazione del para
grafo 5 , primo comma, sono a carico della Comunità .

Articolo 29

1 . Nei casi in cui si fa riferimento alla procedura
definita nel presente articolo , il Comitato veterinario
permanente , istituito con decisione del Consiglio
del 15 ottobre 1968 , in appresso denominato « Comi
tato », è immediatamente consultato dal presidente ,
su iniziativa di quest'ultimo o su richiesta di uno
Stato membro .

2 . In seno al Comitato , ai voti degli Stati membri
è attribuita la ponderazione di cui all'articolo 148 ,
paragrafo 2, del trattato . Il presidente non partecipa
alla votazione .

' 3 . Il rappresentante della Commissione presenta un
progetto delle misure da adottare . Il Comitato
esprime il proprio parere su tali misure entro il ter
mine di due giorni . Esso si pronuncia alla maggio
ranza di dodici voti .

4 . La Commissione adotta le misure e ne assicura
l'immediata applicazione, se sono conformi al parere
del Comitato . Se non sono conformi al parere del
Comitato o in mancanza di un parere , la Commis

Articolo 28

1 . Fatte salve le disposizioni dell'articolo 6 , qualora
una malattia contagiosa degli animali , suscettibile
di compromettere lo stato sanitario del patrimonio
zootecnico di uno degli Stati membri , si manfesti o si
propaghi in un paese terzo o qualora lo giustifichi
un altro motivo di polizia sanitaria, tale Stato
membro vieta l'importazione degli animali delle
specie considerate dalla presente direttiva in pro
venienza diretta o indiretta tramite un altro Stato
membro, da questo paese terzo o da una parte del
territorio di quest'ultimo.

2. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 14 , qualora
in un paese terzo iscritto nell'elenco stabilito confor
memente all'articolo 3 , paragrafo 1 , si manifesti o si
propaghi una malattia contagiosa' degli animali ,
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sione presenta senza indugio al Consiglio una pro
posta relativa alle misure da adottare .

Il Consiglio adotta dette misure a maggioranza
qualificata .

Se il Consiglio non procede all'adozione di misure
entro tre mesi dalla data di presentazione della
suddetta proposta , la Commissione adotta le misure
proposte e ne assicura l'immediata applicazione ,
tranne nel caso in cui il Consiglio si sia pronunciato
a maggioranza semplice contro dette misure .

Articolo 32

1 . Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni
legislative , regolamentari ed amministrative necessarie
per conformarsi alle disposizioni della presente diret
tiva e dei suoi allegati :

a ) per il 1° ottobre 1973 per quanto riguarda le
disposizioni dell'articolo 23 , paragrafo 1 , e para
grafo 3 , lettere a ), b ) e c ) ;

b ) per il 1° gennaio 1976 per quanto riguarda tutte
le altre disposizioni , ad eccezione di quelle che
prevedono una procedura comunitaria .

2 . Essi si conformano alle disposizioni che preve
dono una procedura comunitaria prevista dalla diret
tiva per il 1° gennaio 1977.

Tuttavia , un termine minimo di due anni deve in
tercorrere tra l'adozione delle misure stabilite sulla
base di queste disposizioni e la data sopra citata .

3 . Alla data fissata al paragrafo 2, gli articoli 4 e 11
della direttiva del Consiglio del 26 giugno 1964
relativa a problemi di polizia sanitaria in materia di
scambi intracomunitari di animali delle specie bovina
e suina e l'articolo 9 della direttiva del Consiglio
del 26 giugno 1964 relativa a problemi sanitari in
materia di scambi intracomunitari di carni fresche
seno abrogati .

Articolo 30

1 . Nei casi in cui si fa riferimento alla procedura
definita nel presente articolo , il Comitato veterinario
permanente , istituito con decisione del Consiglio
del 15 ottobre 1968 , in appresso denominato « Comi
tato », è immediatamente consultato dal suo presi
dente , su iniziativa di quest'ultimo o su richiesta di
uno Stato membro .

2 . In seno al Comitato, ai voti degli Stati membri
è attribuita la ponderazione di cui all'articolo 148 ,
paragrafo 2, del trattato . Il presidente non partecipa
alla votazione .

3 . Il rappresentante della Commissione presenta un
progetto delle misure da adottare . Il Comitato espri
me il proprio parere su tali misure entro il termine
di due giorni . Esso si pronuncia alla maggioranza
di dodici voti .

4 . La Commissione adotta le misure e ne assicura
l'immediata applicazione, se sono conformi al parere
del Comitato . Se non sono conformi al parere del
Comitato o in mancanza di un parere, la Commis
sione presenta senza indugio al Consiglio una pro
posta relativa alle misure da adottare . Il Consiglio
adotta dette misure a maggioranza qualificata .

Se il Consiglio non procede all'adozione di misure
entro quindici giorni dalla data di presentazione della
suddetta proposta , la Commissione adotta le misure
proposte e ne assicura l'immediata applicazione,
tranne nel caso in cui il Consiglio si sia pronunciato
a maggioranza semplice contro dette misure .

Articolo 33

1 . I nuovi Stati membri sono autorizzati a man
tenere fino al 31 dicembre 1977, nel rispetto delle
disposizioni generali del trattato che istituisce la
Comunità economica europea , le loro regolamenta
zioni nazionali applicabili all'importazione in pro
venienza dai paesi terzi :

a ) di animali da allevamento , da produzione e da
macello delle specie bovina e suina ;

b ) di carni fresche di animali domestici appartenenti
alle specie seguenti : bovina, suina, ovina e ca
prina, nonché di solipedi domestici .

Nel quadro di tali regolamentazioni saranno ricercati
degli adattamenti in vista di preparare l'estensione
a tutta la Comunità del regime applicabile a tali
importazioni ; a tal fine queste regolamentazioni
formeranno oggetto di un esame in sede di comitato
veterinario permanente .

2 . Al più tardi al 1° luglio 1976 la Commissione pre
senta al Consiglio una relazione e , se necessario,
proposte appropriate, tenendo conto delle soluzioni
apportate ai problemi inerenti all'estensione a tutta
la Comunità del regime applicabile agli scambi intra
comunitari dei prodotti in questione .

Articolo 31

Le disposizioni degli articoli 29 e 30 sono applicabili
per un periodo di diciotto mesi a decorrere dalla data
alla quale il Comitato è stato adito per la prima
volta in applicazione dell'articolo 29 paragrafo 1 ,
o dell'articolo 30 paragrafo 1 , oppure in base a
qualsiasi altra regolamentazione analoga .
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Articolo 35

Gli Stati membri sono destinatari della presente
direttiva .

Fatto a Bruxelles , addì 12 dicembre 1972 .

Per il Consiglio

Articolo 34

Le disposizioni della presente direttiva non pregiudi
cano i diritti e gli obblighi derivanti da convenzioni
sanitarie concluse tra uno o più Stati membri, da
una parte, e uno o più Stati terzi, dall'altra, prima
della data di adozione della presente direttiva .

Nella misura in cui tali convenzioni sono incompati
bili con la presente direttiva, lo Stato o gli Stati
membri interessati ricorrono a tutti i mezzi atti ad
eliminare le incompatibilità costatate .

Il Presidente
P. LARDINOIS
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ALLEGATO A

CAPITOLO I

ALLEVAMENTI BOVINI INDENNI DA TUBERCOLOSI

È considerato ufficialmente indenne da tubercolosi un
allevamento bovino nel quale :

a) tutti i bovini sono esenti da manifestazioni cliniche di
tubercolosi ;

b) tutti i bovini di età superiore a 6 settimane hanno
avuto una reazione negativa ad almeno due intrader
motubercolinizzazioni ufficialmente praticate, che hanno
luogo la prima sei mesi dopo la fine delle operazioni
di risanamento dell'allevamento , la seconda sei mesi
dopo la prima, e le successive ad un anno di intervallo .
Quando, in un paese terzo nel quale tutti i bovini sono
soggetti alle misure ufficiali di lotta contro la tubercolosi ,
la percentuale degli allevamenti bovini infettati da
tubercolosi non è superiore ad 1 in occasione di due
controlli succedentisi ad intervallo di un anno, tale
intervallo può essere portato a due anni . Quando la
percentuale degli allevamenti bovini infettati non è
superiore a 0,2 in occasione di due controlli succedentisi
ad intervallo di due anni , l'intervallo tra le tuber
colinizzazioni può essere portato a tre anni ;

c) non è stato introdotto alcun bovino senza attestato di
un veterinario ufficiale in cui si certifichi che detto
animale proviene da un allevamento bovino ufficial

mente indenne da tubercolosi , e , se è di età superiore
a 6 settimane, ha avuto una reazione negativa ad una
intradermotubercolinizzazione ufficialmente praticata.
i ) Tuttavia, l'intradermotubercolinizzazione non è
richiesta in un paese terzo in cui la percentuale di
aziende che comprendono bovini e infettate da
tubercolosi è inferiore allo 0,2 e se risulta da un
attestato del veterinario ufficiale che l'animale :
1 . è debitamente identificato ;
2 . proviene da un allevamento ufficialmente
indenne da tubercolosi di tale paese terzo ;

3 . in occasione del trasporto non è entrato in con
tatto con bovini non provenienti da allevamenti
bovini ufficialmente indenni da tubercolosi .

ii) L'attestato previsto al punto i ) può non essere
richiesto in un paese terzo in cui , da almeno 4 anni :

— almeno il 99,80 % degli allevamenti bovini è
ufficialmente riconosciuto indenne da tuberco
losi e in cui

—- gli allevamenti non ufficialmente indenni si
trovano sotto controllo ufficiale, ed è vietato il
trasferimento di bovini da tali allevamenti salvo
che gli stessi siano portati direttamente al
macello sotto controllo ufficiale .

CAPITOLO II

ANIMALI DELLA SPECIE SUINA E ALLEVAMENTI BOVINI E SUINI INDENNI DA
BRUCELLOSI

A. Allevamenti bovini tuttavia che la seconda sieroagglutinazione sia
effettuata almeno sei settimane dopo la terza
prova dell'anello ;

1 . È da considerare ufficialmente indenne da brucellosi
un allevamento bovino in cui :

a ) non vi sono animali della specie bovina vaccinati
contro la brucellosi , salvo che non si tratti di fem
mine che siano state vaccinate da almeno tre anni :

b) tutti i bovini sono immuni da manifestazioni cliniche
di brucellosi da almeno 6 mesi ;

c ) tutti i bovini di età superiore a 12 mesi :
i ) hanno presentato , in occasione di due sieroag
glutinazioni praticate ufficialmente ad intervalli
di 3 mesi almeno e di 12 mesi al massimo un
tasso brucellare inferiore a 30 u.i . agglutinanti
per millilitro ; la prima sieroagglutinazione può
essere sostituita da tre prove dell'anello (ring
test) effettuate a 3 mesi d'intervallo , a condizione

ii ) sono controllati annualmente per determinare
l'assenza di brucellosi con tre prove dell'anello
effettuate a intervalli di almeno 3 mesi , o due
prove dell'anello a intervalli di almeno 3 mesi ed
una sieroagglutinazione effettuata almeno sei
settimane dopo la seconda prova dell'anello.
Quando non sono possibili prove dell'anello , si
procederà annualmente a due sieroagglutinazioni
con intervallo non inferiore a tre mesi e non
superiore a sei mesi . Quando, in un paese terzo
in cui tutti gli animali della specie bovina sono
sottoposti alle operazioni ufficiali di lotta contre
la brucellosi , la percentuale degli allevamenti
bovini infetti non è superiore a 1 , basterà
procedere annualmente a due prove dell'anello
con un intervallo di almeno 3 mesi . Queste prove
dovranno essere sostituite , se non sono attuabili ,
da una sieroagglutinazione ;
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— un tasso inferiore a 20 unità CEE in tutti gli
altri casi ;

d ) non è stato introdotto nessun bovino senza un
attestato del veterinario ufficiale con cui si certifichi
che l'animale risponde alle condizioni previste al
numero 1 , lettera d), oppure che esso proviene da
un allevamento riconosciuto indenne da brucellosi
e , in questo caso , se è di età superiore a 12 mesi , ha
presentato nei 30 giorni precedenti l'introduzione
nell'allevamento un tasso brucellare inferiore a
30 u.i . agglutinanti per millilitro e una reazione
negativa di fissazione del complemento alle prove
ufficialmente praticate .
Tuttavia , un bovino vaccinato di età inferiore a
30 mesi può presentare un tasso brucellare uguale
o superiore a 30 u.i . agglutinanti per millilitro , ma
inferiore a 80 u.i . agglutinanti per millilitro , purché
alla reazione di fissazione del complemento pre
senti :

— un tasso inferiore a 30 unità CEE, se si tratta di
una femmina vaccinata da meno di 12 mesi ,

— un tasso inferiore a 20 unità CEE dopo il dodice
simo mese successivo alla vaccinazione.

d ) non è stato introdotto alcun bovino senza un
attestato di un veterinario ufficiale che certifichi che
detto animale proviene da un allevamento bovino
ufficialmente indenne da brucellosi , e , se è di età
superiore a 12 mesi , che ha presentato un tasso
brucellare inferiore a 30 u.i . agglutinanti per milli
litro alla sieroagglutinazione praticata ufficial
mente :

i ) tuttavia la sieroagglutinazione può non essere
richiesta nel paese terzo in cui la percentuale di
allevamenti bovini infettati da brucellosi non è,
da almeno 2 anni , superiore a 0,2 e se risulta
dall'attestato del veterinario ufficiale che l'ani
male :
1 . è debitamente identificato ,
2 . proviene da un allevamento bovino di tale
paese terzo ufficialmente indenne da brucel
losi ,

3 . in occasione del suo trasporto non è entrato
in contatto con bovini non provenienti da
allevamenti bovini ufficialmente indenni ;

ii ) l'attestato previsto al punto i ) può non essere
richiesto nel paese terzo in cui , da 4 anni almeno :
— il 99,80 % almeno degli allevamenti bovini è
riconosciuto ufficialmente indenne da brucel
losi e in cui

— gli allevamenti che non sono ufficialmente
indenni si trovano sotto controllo ufficiale,
ed è vietato il trasferimento dei bovini da
tali allevamenti , salvo che gli stessi siano
portati direttamente al macello sotto con
trollo ufficiale .

2 . Un allevamento bovino è considerato indenne da bru
cellosi quando :

a ) non comprende maschi vaccinati contro la brucel
losi ;

b ) tutte o una parte delle femmine sono state vaccinate
entro l'età di 6 mesi al massimo col vaccino vivo
Buck 19 o con altri vaccini autorizzati secondo la
procedura dell'articolo 29 ;

c ) tutti i bovini rispondono alle condizioni di cui al
punto 1 , lettere b) e c), restando inteso che i bovini
di età inferiore a 30 mesi possono presentare un
un tasso brucellare uguale o superiore a 30 u.i .
agglutinanti per millilitro , ma inferiore a 80 u.i .
agglutinanti per millilitro , purché alla reazione di
fissazione del complemento presentino :
— un tasso inferiore a 30 unità CEE, se si tratta

di femmine vaccinate da meno di 12 mesi ,

B. Suini e allevamenti suini

1 . È considerato indenne da brucellosi un suino che :

a ) non presenta manifestazioni cliniche di tale malattia ;

b) se è di peso superiore a 25 chilogrammi , presenta
all'esame sierologico ufficialmente praticato :

i ) un tasso brucellare inferiore a 30 u.i . aggluti
nanti per millilitro alla sieroagglutinazione ;

ii ) una reazione negativa alla fissazione del com
plemento praticata simultaneamente .

2 . È considerato indenne da brucellosi un allevamento
suino in cui :

a ) tutti i suini sono esenti da manifestazioni cliniche
della malattia da almeno un anno :

b) i bovini che si trovano contemporaneamente nel
l'azienda appartengono ad un allevamento ufficial
mente indenne o a un allevamento indenne da
brucellosi .
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ALLEGATO B

CAPITOLO 1

REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO DEI MACELLI

direttamente nei locali di lavoro ; i lavabi devono
essere forniti di acqua corrente calda e fredda, di
dispositivi per la pulizia e la disinfezione delle
mani , nonché di asciugamani da usare una sola
volta ; lavabi devono essere collocati in prossimità
delle latrine ;

j ) impianti che consentono in qualsiasi momento
l'efficace svolgimento delle operazioni di ispezione
veterinaria prescritte nella presente direttiva ;

k ) un dispositivo che permetta di controllare ogni
entrata ed ogni uscita dal macello ;

1 ) una separazione adeguata tra il reparto sudicio e
quello pulito per proteggere quest'ultimo da ogni
contaminazione e in particolare dagli odori e dalla
polvere ;

m) nei reparti di cui alle lettere b), c ), d), e), f), g ) e i ) :
K

1 . I macelli devono in particolare avere :

a ) stalle di sosta sufficientemente ampie per il ricovero
degli animali o, se la situazione climatica lo per
mette, recinti di attesa ; tali recinti devono almeno
essere costruiti su terreno solido e impermeabile ed
essere attrezzati per la disinfezione, l'abbeveramento
e l'alimentazione degli animali , nonché di canali di
scolo atti all'evacuazione dei liquidi mediante
chiusini a sifone muniti di griglia ;

b) locali per la macellazione di dimensioni tali da
consentire il normale svolgimento delle operazioni
relative ; quando in un locale adibito alla macella
zione si effettua sia la macellazione dei suini , sia
quella di animali delle altre specie, deve essere
previsto un apposito reparto per la macellazione dei
suini ; tuttavia tale apposito reparto non è indispen
sabile se la macellazione dei suini e quella degli altri
animali hanno luogo in momenti diversi , ma in tal
caso le operazioni di scottatura, di depilazione, di
raschiatura e di bruciatura devono essere effettuate
in reparti speciali nettamente separati dalla catena
di macellazione dà uno spazio libero di almeno
5 metri o da un tramezzo alto almeno 3 metri ;

c ) un locale per lo svuotamento e la pulitura degli
stomachi e degli intestini ;

d) locali per la lavorazione delle budella e delle trippe
se tali lavori vengono effettuati nel macello ;

e ) locali per il deposito del sego , e rispettivamente,
delle pelli , delle corna e degli zoccoli e delle setole
suine, qualora tali cascami non siano portati via dal
macello il giorno stesso della macellazione ;

f ) locali che possano essere chiusi a chiave o , se la
situazione climatica lo permette, dei recinti riservati
al ricovero degli animali malati o sospetti ; locali
che possano essere chiusi a chiave riservati alla
macellazione di detti animali , al deposito delle carni
trattenute in osservazione e a quello delle carni
sequestrate ;

I locali o i recinti riservati al ricovero degli animali
malati o sospetti , nonché i locali riservati alla
macellazione di detti animali non sono obbligatori
negli stabilimenti in cui la regolamentazione del
paese terzo vieta la macellazione di detti animali ;

g ) locali frigoriferi di capacità adeguata ;

h) un locale adeguatamente attrezzato , che possa
essere chiuso a chiave, riservato all'uso esclusivo del
servizio veterinario ; un locale provvisto di appa
recchiature per l'esame trichinoscopico , sempre che
detto esame sia obbligatorio ;

i ) spogliatoi , lavabi , docce e latrine a sciacquone,
queste ultime situate in modo che non immettano

— pavimento in materiali impermeabili , facile da
pulire e disinfettare ed imputrescibile, sistemato
in modo da consentire una facile evacuazione
dell'acqua ; l'incanalamento dell'acqua verso
chiusini a sifone muniti di griglia deve effettuarsi
al riparo dall'aria ;

— pareti lisce , rivestite o verniciate con materiale
lavabile e chiaro fino all'altezza di almeno 3 metri
o fino al soffitto , ad angoli e spigoli arrotondati ;

n ) un'aerazione sufficiente ed una buona evacuazione
dei vapori nei locali adibiti alla lavorazione delle
carni ;

o ) una sufficiente illuminazione naturale o artificiale
che non alteri i colori ;

p ) un impianto che fornisca acqua esclusivamente
potabile sotto pressione ed in quantità sufficiente ;
tuttavia , a titolo eccezionale, è autorizzato l'uso
d'acqua non potabile per la produzione di vapore ,
purché le relative condutture non permettano di
usare tale acqua per altri scopi . Può essere inoltre
autorizzato , a titolo eccezionale, l'uso di acqua non
potabile per il raffreddamento degli impianti frigo
riferi . In tal caso , le condutture dell'acqua non
potabile debbono essere ben differenziate da quelle
dell'acqua potabile e non debbono attraversare i
locali in cui si trovano le carni fresche ;

q ) un impianto che possa fornire acqua potabile calda
in quantità sufficiente ;

r) un impianto di evacuazione delle acque di scarico
che risponda alle norme igieniche ;
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s) nei locali adibiti alla lavorazione, dispositivi ade
guati per la pulizia e la disinfezione delle mani e
degli attrezzi da lavoro ; questi dispositivi debbono
trovarsi il più vicino possibile ai posti di lavoro ; i
rubinetti non debbono potere essere azionati a
mano. Tali impianti debbono essere provvisti
d'acqua corrente fredda e calda , di prodotti per la
pulizia e disinfezione , nonché di asciugamani da
usare una sola volta ; per la pulizia degli attrezzi da
lavoro , l'acqua non deve avere una temperatura
inferiore ad 82 °C ;

u ) una rete di guidovie aeree per l'ulteriore manipola
zione delle carni fresche ;

v) adeguati dispositivi di protezione contro gli animali
indesiderabili quali insetti , roditori , ecc.;

w) attrezzi e utensili di lavoro , e in particolare reci
pienti per la raccolta delle trippe, di materiale
inalterabile e facilmente lavabile e disinfettabile ;

x) una concimaia ;

t ) un dispositivo tale da permettere che le operazioni
successive allo stordimento vengano effettuate per
quanto possibile sull'animale sospeso ; se lo scuoia
mento viene effettuato su supporti metallici , questi
devono essere di materiale inalterabile e situati ad
una altezza sufficiente perché la carcassa non
tocchi il suolo ;

y ) un reparto e mezzi adeguati per la pulizia e la
disinfezione dei veicoli . Tale reparto e tali mezzi
non sono necessari se esistono disposizioni che
rendano obbligatoria la pulizia e la disinfezione dei
veicoli da parte dei centri pubblici i quali , se si
tratta di autoveicoli stradali , devono trovarsi nelle
vicinanze del macello .

CAPITOLO II

REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO DEI LABORATORI DI SEZIONAMENTO

2. I laboratori di sezionamento devono in particolare
avere :

a ) un locale frigorifero di capacità adeguata per la
conservazione delle carni fresche ;

b) un locale per le operazioni di sezionamento e di
disossamento e per le operazioni di condiziona
mento di cui al numero 46 ;

c ) un locale adibito alle operazioni d'imballaggio di
cui al numero 45 e alla spedizione delle carni
fresche ;

d) un locale adeguatamente attrezzato , che possa
essere chiuso a chiave , riservato all'uso esclusivo
del servizio veterinario ;

e ) un locale provvisto di adeguate apparecchiature per
l'esame trichinoscopico , sempre che tale esame
venga effettuato nello stabilimento ;

f ) spogliatoi , lavabi , docce e latrine a sciacquone ,
queste ultime situate in modo che non immettano
direttamente nei locali di lavoro ; i lavabi devono
essere forniti di acqua corrente calda e fredda , di
dispositivi per la pulizia e la disinfezione delle mani ,
nonché di asciugamani da usare una sola volta ;
lavabi devono essere collocati in prossimità delle
latrine ;

g) recipienti speciali a perfetta tenuta , di materiali
inalterabili , muniti di coperchio e di un sistema di
chiusura che impedisca qualsiasi prelevamento non
autorizzato , per collocarvi le carni e i cascami
provenienti dal sezionamento e non destinati al
consumo umano , oppure un locale che possa essere
chiuso a chiave in cui dette carni e cascami possano
essere collocati se la loro quantità lo rende neces
sario o se non vengono rimossi o distrutti al termine
di ogni giornata di lavoro ;

h) nei locali di cui alle lettere a ) e b ) :

— pavimento in materiali impermeabili , facile da
pulire e disinfettare ed imputrescibile, sistemato
in modo da consentire una facile evacuazione

dell'acqua ; l'incanalamento dell'acqua verso
chiusini a sifone muniti di griglia deve effettuarsi
al riparo dall'aria ;

— pareti lisce , rivestite o verniciate con materiale
lavabile e chiaro fino all'altezza di almeno due
metri , ad angoli e spigoli arrotondati ;

i ) nei locali di cui alle lettere a) e b), un sistema di
raffreddamento che permetta di mantenere costante
mente le carni ad una temperatura interna che non
potrà superare 7 °C ;

j ) un termometro o un teletermometro di registrazione
nel laboratorio di sezionamento ;

k ) impianti che consentano in qualsiasi momento
l'efficace svolgimento delle operazioni di ispezione
e di controllo veterinario prescritto dalla presente
direttiva ;

1 ) dispositivi che assicurino un'aerazione adeguata dei
locali adibiti alla lavorazione delle carni fresche ;

m) nei locali adibiti alla lavorazione delle carni fresche,
un'illuminazione naturale e artificiale che non
alteri i colori ;

n ) un impianto che fornisca acqua esclusivamente
potabile sotto pressione e in quantità sufficiente ;
tuttavia , a titolo eccezionale è autorizzato l'uso di
acqua non potabile per la produzione di vapore,
purché le relative condutture non permettano di
usare tale acqua per altri scopi . Può essere inoltre
autorizzato , a titolo eccezionale , l'uso di acqua
non potabile per il raffreddamento delle macchine
frigorifere . In tal caso le condutture dell'acqua non
potabile debbono essere ben differenziate da quelle
dell'acqua potabile e non debbono attraversare i
locali di lavoro o di deposito delle carni fresche ;

o) un impianto che possa fornire acqua potabile calda
in quantità sufficiente ;

p ) un impianto di evacuazione delle acque di scarico
che risponda alle norme igieniche ;
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q) nei locali adibiti alla lavorazione delle carni fresche ,
dispositivi adeguati per la pulizia e la disinfezione
delle mani e degli attrezzi di lavoro ; tali dispositivi
debbono trovarsi il più vicino possibile ai posti di
lavoro ; i rubinetti non debbono poter essere azionati
a mano. Tali impianti debbono essere provvisti
d'acqua corrente fredda e calda , di prodotti per la
pulizia e disinfezione , nonché di asciugamani da
usare una sola volta ; per la pulizia degli attrezzi di
lavoro , l'acqua non deve avere una temperatura
inferiore ad 82 °C ;

r) un'attrezzatura rispondente alle norme igieniche
per la manutenzione delle carni fresche ed il deposito

dei recipienti usati per tali carni , in modo da impe
dire che le carni o i recipienti vengano a diretto
contatto con il suolo ;

s ) adeguati dispositivi di protezione contro gli animali
indesiderabili quali insetti , roditori , ecc.;

t ) attrezzi ed utensili , ad esempio tavoli di seziona
mento , piani di sezionamento amovibili , recipienti ,
nastri trasportatori e seghe in materiale alla corro
sione, che non alterino le carni e siano facilmente
lavabili e disinfettabili . L'utilizzazione del legno è
vietata.

CAPITOLO III

REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO DEI DEPOSITI FRIGORIFERI SITUATI FUORI
DEI MACELLI E LABORATORI DI SEZIONAMENTO

— pareti lisce , rivestite o verniciate con materiale
lavabile e chiaro fino all'altezza di almeno 3
metri o fino al soffitto , ad angoli e spigol
arrotondati ,

— porte in materiali inalterabili e , se sono di legno,
ricoperte da entrambi i lati di un rivestimento o
strati di vernice . I pannelli di tali porte devono
essere resistenti ai colpi e costruiti in modo da
non trasmettere alle carni fresche alcuna sostanza
nociva e non devono avere alcuna giuntura ,

— i pavimenti , le pareti , i soffitti nonché le condut
ture isolati mediante materiali imputrescibili ,
impermeabili e che non emanino odori ,

f) l'attrezzatura necessaria per ottenere e mantenere
le temperature previste al numero 48 ,

3 . I depositi frigoriferi situati fuori dei macelli e laboratori
di sezionamento devono avere almeno :

a) locali frigoriferi sufficientemente vasti , facili da
pulire e da disinfettare, nei quali la carne possa
essere immagazzinata in modo da rispettare le
temperature previste al numero 48 .
Tali locali non devono essere collegati in alcun
modo con locali nei quali sono depositate derrate
diverse dalle carni fresche.

I dispositivi di refrigerazione installati sul soffitto
devono essere provvisti di un sistema di raccolta
dell'acqua ben isolato e direttamente collegato al
sistema di evacuazione delle acque di rifiuto dello
stabilimento .

I dispositivi di refrigerazione installati sul pavi
mento devono essere collocati in canali concavi e
dotati di un sistema indipendente di evacuazione
dell'acqua , o collegato direttamente al sistema di
evacuazione dell'acqua dello stabilimento.

b) locali particolari , che possano essere chiusi a chiave ,
nei quali sono immagazzinate le carni depositate
o sequestrate ;

c) un locale sufficientemente attrezzato , che possa
essere chiuso a chiave , riservato all'uso esclusivo
del servizio veterinario ;

d ) un reparto e mezzi adeguati per la pulizia e la
disinfezione dei veicoli . Tale reparto e tali mezzi
non sono necessari se esistono disposizioni che
rendano obbligatorie la pulizia e la disinfezione dei
veicoli da parte dei centri pubblici i quali , se si tratta
di autoveicoli stradali , devono trovarsi nelle vici
nanze dello stabilimento ;

e) nei locali di cui alle lettere a ) e b) :

— pavimento in materiali impermeabili , facile da
pulire e disinfettare ed imputrescibile , sistemato
in modo da consentire una facile evacuazione
dell'acqua ; l'incanalamento dell'acqua verso
chiusini a sifone muniti di griglia deve effettuarsi
al riparo dall'aria ,

g ) nei locali frigoriferi , installazioni resistenti alla
corrosione che permettano di evitare che la carne
fresca entri in contatto con il pavimento e le pareti
durante il trasporto o il deposito ,

h) un impianto che fornisca acqua esclusivamente
potabile sotto pressione ed in quantità sufficiente ;
tuttavia, a titolo eccezionale, è autorizzato l'uso di
acqua non potabile per la produzione di vapore,
purché le relative condutture non permettano di
usare tale acqua per altri scopi . Può essere inoltre
autorizzato , a titolo eccezionale, l'uso d'acqua non
potabile per il raffreddamento degli impianti
frigoriferi . In tal caso , le condutture dell'acqua non
potabile debbono essere ben differenziate da quelle
dell'acqua potabile e non debbono attraversare i
locali in cui si trovano le carni fresche,

i ) un impianto di evacuazione delle acque di scarico
che risponda alle norme igieniche,

adeguati dispositivi di protezione contro gli anima
indesiderabili qual insetti , roditori , ecc.,
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k ) una sufficiente illuminazione naturale o artificiale
che non alteri i colori ,

1 ) un'aerazione sufficiente ,

sola volta ; per la pulizia degli attrezzi di lavoro
l'acqua non deve avere una temperatura inferiore
a 82 °C,

n) spogliatoi , lavabi , docce e latrine a sciacquone ; i
lavabi devono essere forniti di acqua corrente
calda e fredda, di dispositivi per la pulizia e la
disinfezione delle mani , nonché di asciugamani da
usare una sola volta ; lavabi devono essere collocati
in prossimità delle latrine,

o) un termometro o un teletermometro di registrazione
in ciascun locale di deposito .

m) dispositivi adeguati per la pulizia e la disinfezione
delle mani e degli attrezzi di lavoro , che debbono
trovarsi il più vicino possibile ai locali di deposito.
I rubinetti non debbono poter essere azionati a mano .
Tali impianti debbono essere provvisti di acqua
corrente fredda e calda, di prodotti per la pulizia e
disinfezione, nonché di asciugamani da usare una

CAPITOLO IV

IGIENE DEL PERSONALE, DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE NEGLI STABILIMENTI

tale acqua per altri scopi . Inoltre, può essere autoriz
zato l'uso dell'acqua non potabile per il raffreddamento
degli impianti frigoriferi . Le condutture dell'acqua non
potabile debbono essere ben differenziate da quelle
utilizzate per l'acqua potabile e non debbono attraver
sare i locali di lavoro e di deposito delle carni .

9 . È vietato spargere segatura o altro materiale analogo
sul pavimneto dei locali di lavoro e di deposito delle
carni .

4. Il personale, i locali e le attrezzature devono trovarsi
sempre nelle migliori condizioni di pulizia :
a) in particolare il personale deve indossare abiti da
lavoro , copricapo e, quando necessario , coprinuca,
puliti . Il personale addetto alla macellazione degli
animali e alla lavorazione o manipolazione delle
carni deve lavarsi e disinfettarsi le mani più volte
durante la giornata di lavoro, oltreché ad ogni
ripresa di lavoro. Le persone che abbiano maneg
giato animali malati o carni infette devono lavarsi
immediatamente ed accuratamente mani e braccia
con acqua calda , poi disinfettarle ; è vietato fumare
nei locali di lavoro e di deposito .

b ) nessun animale deve essere ammesso negli stabili
menti , ad eccezione, per i macelli , degli animali
destinati al macello e, nell'ambito del recinto di
detti macelli , degli animali necessari al funziona
mento di questi ultimi . Deve essere assicurata la
distruzione sistematica dei roditori , degli insetti e
di ogni altro parassita .

c ) Il materiale e gli strumenti per la lavorazione o il
deposito delle carni devono essere sempre in ottimo
stato di manutenzione e di pulizia . Essi devono
essere puliti e disinfettati con cura più volte nel
corso della giornata di lavoro , nonché alla fine della
stessa e prima di essere riutilizzati ogniqualvolta
siano stati insudiciati o contaminati in particolare
da germi patogeni .

10 . Il sezionamento deve essere eseguito in modo da
evitare qualsiasi insudiciamento delle carni .

Le schegge d'ossa e i grumi di sangue devono essere
eliminati . Le carni provenienti dal sezionamento e non
destinate al consumo umano vengono raccolte man
mano nei recipienti di cui al numero 2, lettera g).

11 . Al momento della macellazione, del sezionamento ,
della lavorazione e delle altre manipolazioni delle carni
fresche deve essere vietata la presenza di persone che
possano contaminare le carni stesse , e in particolare
delle persone :

a ) affette o sospette di essere affette da tifo addominale,
epatite virale, paratifo A e B , enterite infettiva
(salmonellosi), dissenteria , epatite infettiva , scarlat
tina , o portatrici degli agenti delle suddette malattie ;

b ) affette o sospette di essere affette da tubercolosi
contagiosa ;

c) affette o sospette di essere affette da una malattia
contagiosa della pelle ;

d) che esercitano contemporaneamente un'attività che
esponga le carni ad inquinamenti ;

e ) che portano medicazioni alle mani , eccettuate quelle
impermeabili che proteggono una ferita non
purulenta .

12. Qualsiasi persona occupata nella lavorazione delle
carni deve essere provvista di un certificato medico
attestante che nulla osta all'esercizio di tale attività .
Tale certificato medico deve essere rinnovato ogni anno
ed ogni qualvolta il veterinario ufficiale lo richieda ;
inoltre esso deve essere costantemente tenuto a dispo
sizione di quest'ultimo.

5 . I locali e le attrezzature non devono essere adibiti ad
altri usi che non siano quelli della lavorazione delle
carni . Gli utensili per il sezionamento delle carni non
devono servire ad altro scopo .

6 . Le carni e i recipienti che le contengono non devono
entrare in contatto diretto col suolo.

7 . L'uso di detersivi , disinfettanti e antiparassitari deve
essere tale da non pregiudicare la sanità delle carni
fresche.

8 . L'utilizzazione dell'acqua potabile è d'obbligo per
tutti gli usi ; a titolo eccezionale è tuttavia autorizzato
l'uso di acqua non potabile per la produzione di vapore
purché le relative condutture non permettano di usare
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CAPITOLO V

VISITA SANITARIA ANTE MORTEM

13 . Gli animali devono essere sottoposti alla visita ante
mortem il giorno stesso del loro arrivo al macello . La
visita deve essere ripetuta immediatamente prima della
macellazione se gli animali sostano nel macello più
di 24 ore.

14 . Il veterinario ufficiale deve procedere alla visita ante
mortem a regola d'arte e in condizioni di illuminazione
adeguate.

15 . La visita deve permettere di accertare :

a ) se gli animali sono affetti da malattia trasmissibile
all'uomo o agli animali , o se presentano sintomi o
un quadro clinico che possa far sospettare l'insor
genza di tale malattia ;

b) se presentano sintomi di malattie o turbe generali ;

c) se presentano segni di stanchezza o di agitazione.

16 . Non possono esser macellati , ai fini dell'importazione
di carni fresche nella Comunità , gli animali :

a ) le cui condizioni rientrino nei casi elencati al numero
15 lettere a) e b) ;

b ) che non siano stati lasciati riposare per un periodo
di tempo sufficiente ; tale periodo non può essere
inferiore a 24 ore per gli animali affaticati o agitati ;

c ) nei quali sia costatata una forma qualsiasi di tuber
colosi o che siano riconosciuti tubercolosi in seguito
a reazione positiva ad una prova tubercolinica .

CAPITOLO VI

IGIENE DELLA MACELLAZIONE E DEL SEZIONAMENTO

17. Gli animali da macello introdotti nei locali per la macel
lazione devono essere immediatamente abbattuti .

18 . Il dissanguamento deve essere completo . Il sangue de
stinato al consumo umano deve essere raccolto in reci
pienti perfettamente puliti . Non può essere agitato a
mano, ma soltano con strumenti rispondenti alle esi
genze igieniche .

i reni devono restare aderenti alla carcassa mediante
le loro connessioni anatomiche, ma essere liberati dal
tessuto adiposo che li circonda .

21 . È vietata l'insufflazione delle carni fresche e l'uso di
panni per la loro ripulitura . Tuttavia , può essere autoriz
zata l'insufflazione di un organo se essa è imposta da
un rito religioso , ma l'organo insufflato non deve essere
ammesso all'esportazione verso la Comunità .

19 . Salvo per i suini , è obbligatorio lo scuoiamento imme
diato e completo . I suini , se non vengono scuoiati , de
vono essere immediatamente privati delle setole .

20 . L'eviscerazione deve essere effettuata immediatamente
e terminata al più tardi mezz'ora dopo il dissangua
mento. Polmone, cuore, fegato, milza e linfonodi media
stinici con i relativi tessuti circostanti possono essere
asportati o lasciati aderenti alla carcassa mediante le
loro connessioni anatomiche. Quando gli organi ven
gono asportati , devono essere muniti di un numero o di
altro mezzo di identificazione che consenta di ricono
scere la loro appartenenza alle carcassa ; ciò vale anche
per la testa , la lingua , il tubo digerente ed ogni altra
parte dell'animale necessaria per l'ispezione . Le parti
menzionate devono rimanere in prossimità della car
cassa fino al termine della ispezione. In tutte le specie ,

22. Le carcasse dei solipedi , dei suini di più di quattro setti
mane e dei bovini di più di tre devono essere presentate
all'ispezione tagliate in mezzene con taglio longitudinale
della colonna vertebrale . Ai suini e ai solipedi deve
essere divisa a metà longitudinalmente la testa . Per esi
genze ispettive , il veterinario ufficiale può richiedere la
divisione longitudinale della carcassa di qualsiasi ani
male.

23 . È vietato procedere, prima della fine dell'ispezione , alla
suddivisione della carcassa e all'asportazione o al tratta
mento di qualsiasi parte dell'animale macellato .

24. Le carni fresche trattenute in osservazione o sequestrate,
gli stomachi, gli intestini , le pelli , le corna , le unghie e
le setole dei suini devono essere posti appena possibile
in appositi locali .
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CAPITOLO VII

ISPEZIONE SANITARIA POST MORTEM

25 . Tutte le parti dell'animale , ivi compreso il sangue , de"
vono essere sottoposte ad ispezione immediatamente
dopo la macellazione.

26 . L'ispezione post mortem deve comprendere :
a ) l'esame visivo dell'animale macellato ;
b ) l'esame per palpazione di taluni organi , in parti
colare del polmone, del fegato , della milza, dell'utero
della mammella e della lingua ;

c ) le incisioni di organi e di linfonodi .
Se all'esame visivo o alla palpazione di determinati
organi l'animale presenta lesioni tali da contaminare
le carcasse , le attrezzature, il personale o i locali di
lavoro , sugli organi suddetti non deve essere operata
nessuna incisione nei locali di macellazione ;

d) la ricerca di alterazioni di consistenza , di colore , di
odore ed eventualmente di sapore ;

e ) se del caso , analisi di laboratorio orientate in parti
colare sulla ricerca delle sostanze enumerate all'ar
ticolo 20, lettere b), c) ed).

27. Il veterinario ufficiale deve esaminare particolarmente :

a ) il colore del sangue, la sua coagulabilità e l'even
tuale presenza di corpi estranei ;

b ) la testa, la gola, i linfonodi retrofaringei , sotto
mascellari e parotidei (Lnn . retropharingiales , mandi
bulares e parotidei), nonché le amigdale, isolando la
lingua in modo da consentire un'accurata esplora
zione della cavità boccale e retroboccale . Le amig
dale devono essere esportate dopo l'ispezione ;

c) il polmone, la trachea, l'esofago e i linfonodi bron
chiali e mediastinici (Lnn . bifurcationes , eparteriales
e mediastinales). La trachea e le principali ramifica
zioni dei bronchi devono essere aperte mediante
taglio longitudinale. Il polmone deve essere inciso
nel suo terzo inferiore perpendicolarmente al suo
asse maggiore ;

d) il pericardio e il cuore ; quest'ultimo deve essere in
ciso longitudinalmente in modo da aprire i ventricoli
e tagliare il setto interventricolare ;

e) il diaframma ;

f) il fegato, la cistifellea e i dotti biliari nonché i lin
fonodi periportali (Lnn . portales) ;

g ) il tubo gastroenterico, il mesenterio e i linfonodi
gastrici e meseraici (Lnn . gastrici , Lnn . mesenterici ,
craniales et caudales) ;

h ) la milza ;

i ) i reni e i linfonodi renali (Lnn . renales), la vescica ;

j ) la pleura e il peritoneo ;

k) gli organi genitali ; nella vacca l'utero è inciso longi
tudinalmente ;

1 ) la mammella e i relativi linfonodi (Lnn. supramam
marii); nella vacca , le mammelle sono aperte con

una lunga e profonda incisione , sino ai seni galatto
fori (sinus lactiferus) ;

m) la regione ombelicale e le articolazioni dei giovani
animali ; in caso di dubbio , la regione ombelicale
deve essere incisa e le articolazioni devono essere
aperte .

I linfonodi summenzionati devono essere sistematica
mente isolati e incisi longitudinalmente in sezioni sottili
il più possibile .
In caso di dubbio devono essere incisi nelle stesse con
dizioni anche i linfonodi cervicali superficiali , il presca
polare (Lnn . cervicales superficiales ), gli ascellari propri ,
gli ascellari secondari o ascellari della prima costa (Lnn .
axillares proprii et primae costae), i soprasternali (Lnn .
sternales craniales), i cervicali profondi (Lnn . cervicales
profundi ), i costo-cervicali (Lnn. costocervicales), i po
iplitei (Lnn . poplitei ), i precrurali (Lnn . subiliaci ),
gli ischiatici (Lnn. ischaitici ), gli iliaci e lomboartici
(Lnn . iliaci et lumbales).

Negli ovini e nei caprini , l'apertura del cuore e l'inci
sione dei linfonodi della testa devono essere praticate
soltanto in casi dubbi .

28 . Il veterinario ufficiale deve inoltre effettuare sistemati
camente :

A. La ricerca della eventuale presenza di cisticerchi :
a ) nei bovini di età superiore a sei settimane, in
corrispondenza :
— della lingua , la cui muscolatura dev'essere
incisa longitudinalmente sulla faccia inferiore
senza eccessivo danneggiamento dell'organo ;

— dell'esofago , che deve essere staccato dalla
trachea ;

— del cuore che , oltre all'incisione di cui al nu
mero 27, lettera d), dev'essere inciso in due
punti opposti , dalle orechiette fino alla punta ;

— dei masseteri esterni ed interni , che devono
essere tagliati parallelamente al mascellare
inferiore in due sezioni , partendo dal mar
gine sottomascellare inferiore fino all'inser
zione muscolare superiore ;

— del diaframma, la cui parte muscolare dev'es
sere liberata dalla sierosa ;

— delle superfici muscolari della carcassa di
rettamente visibili ;

b) nei suini , in corrispondenza delle superfici mu
scolari direttamente visibili , in particolare al li
vello dei muscoli adduttori della coscia , della
parete addominale o degli psoas liberati dal
tessuto adiposo , dei pilastri del diaframma, dei
muscoli imtercostali , del cuore, della lingua e
della laringe.

B. La ricerca della distornatosi nei bovini , negli ovini e
nei caprini , mediante incisioni sulla superficie vi
scerale del fegato , praticate in modo da interessare
i dotti biliari e mediante un'incisione profonda della
base del lobulo di Spigelio .

C. La ricerca della morva nei solipedi, mediante esame
accurato delle mucose della trachea , della laringe ,
delle cavità nasali , dei seni e delle relative ramifica
zioni , previa spaccatura mediana della testa ed abla
zione del setto nasale .
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CAPITOLO Vili

NORME RELATIVE ALLE CARNI FRESCHE DESTINATE AL SEZIONAMENTO

9. Ogni ulteriore sezionam ento oltre al sezionamento in
mezzene o in quarti , nonché il disossamento sono auto
rizzati soltanto nei laboratori di sezionamento .

in tale locale le carcasse e le loro parti devono essere
mantenute costantemente ad una temperatura interna
inferiore o pari a + 7 °C.

30 . Il responsabile del laboratorio o il suo rappresentante
è tenuto ad agevolare l'operazione di controllo dell'im
presa , in particolare ad effettuare qualsiasi manipola
zione ritenuta utile e a mettere a disposizione del servizio
di controllo le attrezzature neccessarie ; in particolare,
deve essere in grado , ad ogni richiesta , di indicare al
veterinario ufficiale incaricato del controllo la prove
nienza delle carni fresche introdotte nel proprio labo
ratorio .

33 . Le carni fresche devono essere introdotte nei locali di
cui al numero 2 , lettera b), secondo le necessità. Appena
effettuati il sezionamento e l'imballaggio previsti esse
devono essere trasportate nei locali frigoriferi di cui al
numero 2 , lettera a).

34. Durante il sezionamento la temperatura del locale non
deve essere superiore a + 10 °C .

31 . Le carni fresche che non rispondono alle condizioni di
cui alla presente direttiva possono trovarsi nei labora
tori di sezionamento riconosciuti soltanto a condi
zione di essere depositate in locali speciali ; esse devono
essere sezionate in luoghi o in momenti diversi dalle
carni fresche che rispondono a dette condizioni . Il vete
rinario ufficiale deve avere libero accesso in ogni momen
to ai depositi frigoriferi e a tutti i locali adibiti al lavoro
per garantire la scrupolosa osservanza delle disposi
zioni di cui sopra .

32. Le carni fresche destinate al sezionamento devono es
sere depositate, subito dopo l'introduzione nel labora
torio di sezionamento e fino al momento della loro
utilizzazione, nel locale di cui al numero 2 , lettera a);

35 . Durante i lavori di sezionamento , disossamento e imbal
laggio previsto ai numeri 45 e 46 , la carne fresca deve
essere mantenuta ad una temperatura interna inferiore
o pari a + 7 °C . Al momento del sezionamento , il pH
della carne fresca non deve essere superiore a 6,1 ; questo
esame deve essere fatto sul muscolo gran dorsale , all'al
tezza della tredicesima costola .

36 . È vietata l'insufflazione delle carni fresche e l'uso di
panni per la loro ripulitura .

Tuttavia , può essere autorizzata l'insufflazione di un
organo se è imposta da un rito religioso , ma l'organo
insufflato non deve essere ammesso all'esportazione
verso la Comunità .

CAPITOLO IX

CONTROLLO SANITARIO DELLE CARNI FRESCHE SEZIONATE

— compilazione e rilascio dei documenti comprovant
il controllo delle carni fresche sezionate di cui a
numero 44 e all'articolo 22 :

— controllo della pulizia dei locali , degli impianti e
degli utensili di cui al capitolo IV, nonché dell'igiene
del personale ;

37. 1 laboratori di sezionamento delle carni sono soggetti
ad un controllo effettuato da un veterinario ufficiale .
Quest'ultimo deve essere avvisato in tempo utile , prima
che sia iniziato il sezionamento delle carni fresche de
stinate all'importazione nella Comunità .

38 . Il controllo del veterinario ufficiale comprende almeno
i seguenti compiti :

— controllo del registro d'entrata delle carni fresche e
d'uscita delle carni fresche sezionate ;

— ispezione sanitaria delle carni fresche presenti nel
laboratorio e destinate all'importazione nella Comu
nità ;

— ispezione sanitaria delle carni fresche destinate
all'importazione nella Comunità prima delle opera
zioni di sezionamento e al momento della loro uscita
dal laboratorio ;

— esecuzione di tutti i prelievi necessari per effettuare
esami di laboratorio aventi per fine di rivelare , per
esempio , la presenza di germi nocivi , di additivi o di
altre sostanze chimiche non autorizzate . I risultati
degli esami sono riportati in un registro ;

— qualsiasi altro controllo ritenuto necessario o utile
per l'osservanza delle prescrizioni comunitarie in
materia .
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CAPITOLO X

BOLLATURA SANITARIA

39 . La bollatura sanitaria deve essere effettuata sotto la
responsabilità del veterinario ufficiale . A tal fine egli
detiene e custodisce ;

a ) gli strumenti per la bollatura sanitaria delle carni ,
che può consegnare al personale ausiliario soltanto
al momento e per il tempo necessario per effettuare
la bollatura stessa ;

b) le etichette di cui al numero 44, purché su di esse sia
stato già stampato il bollo di cui al presente capitolo .
Tali etichette saranno consegnate al personale ausi
liario al momento dell'applicazione e in numero
corrispondente alle necessità .

40 . Il bollo sanitario deve essere un timbro di forma ovale ,
di 6,5 cm di larghezza e 4,5 cm di altezza. Sul timbro
devono figurare le seguenti indicazioni , in caratteri per
fettamente leggibili :

— nella parte superiore , il nome del paese terzo spedi
tore in lettere maiuscole o , se del caso , la sigla am
messa per tale paese dalla convenzione internazio
nale sull'immatricolazione dei veicoli a motore ;

— al centro , il numero di riconoscimento veterinario
del macello .

I caratteri devono avere un'altezza di 0,8 cm per le let
tere e di 1 cm per le cifre .
II bollo può recare un'indicazione che permetta di iden
tificare il veterinario che ha proceduto al controllo
sanitario delle carni fresche.

Testa, lingua , cuore e polmoni sono bollati con marchio
a inchiostro o a fuoco, conforme alle prescrizioni del
numero 40 .

Tuttavia , per i bovini di meno di tre mesi , i suini , gli
ovini e caprini , la bollatura della lingua e del cuore non
è obbligatoria .

43 . Le parti , ad eccezione del sego , della sugna , della coda ,
delle orecchie e dei piedi ricavate nei laboratori di sezio
namento delle carcasse regolarmente bollate, devono ,
se prive di bollo, essere contrassegnate a inchiostro o a
fuoco con un bollo rispondente alle prescrizioni del
numero 40 che rechi , invece del numero di riconosci
mento veterinario del macello , quello del laboratorio
di sezionamento .

I pezzi di lardo e di pancetta la cui cotenna sia stata tolta
possono essere raggruppati in partite di non più di cin
que pezzi ; ogni partita o pezzo , se si tratta di pezzi iso
lati , devono essere sigillati sotto controllo ufficiale e
munito di un'etichetta conforme alle prescrizioni del
numero 44.

La bollatura può essere effettuata anche con un bollo
metallico di forma ovale. Il bollo metallico , da fissare
su ogni pezzo, deve essere tale da non poter essere riuti
lizzato e deve essere di materiale resistente conforme a
tutti i requisiti dell'igiene. Sul bollo metallico devono
figurare, in caratteri perfettamente leggibili , le indica
zioni seguenti :

— nella parte superiore, in maiuscolo , la sigla del paese
terzo speditore , quale è ammessa dalla convenzione
internazionale sull'immatricolazione dei veicoli a
motore ;

— al centro , il numero di riconoscimento veterinario
del laboratorio di sezionamento .

I caratteri a stampa devono avere un'altezza di 0,2 cm
sia per le lettere che per le cifre .

II bollo metallico può recare un'indicazione che per
metta di identificare il veterinario che ha proceduto al
controllo sanitario delle carni .

44. Gli imballaggi devono essere muniti di un'etichetta ben
visibile sulla quale figuri un marchio ben leggibile , repli
ca di uno dei bolli di cui ai numeri 40 e 43 . L'etichetta
deve essere fissata in modo da lacerarsi al momento
dell'apertura dell'imballaggio . L'etichetta reca inoltre
un numero di serie .

41 . Le carcasse sono bollate a inchiostro o a fuoco mediante
un bollo conforme alle prescrizioni del numero 40 :

— quelle di peso superiore a 60 kg devono essere con
trassegnate con bolli su ciascuna mezzena , almeno
nelle regioni seguenti : faccia esterna della coscia ,
lombata , groppa , costato , spalla e regione dorsale
della pleura ;

— le altre devono recare almeno quattro bolli e preci
samente su ciascuna spalla e sulla faccia esterna di
ciascuna coscia .

42 . I fegati sono bollati con marchio a fuoco , conforme alle
prescrizioni del numero 40 .

CAPITOLO XI

IMBALLAGGIO DELLE CARNI FRESCHE SEZIONATE

45. a) Gli imballaggi (ad esempio casse, cartoni ) devono
rispondere a tutte le norme igieniche, in particolare
devono essere :

— tali da non alterare le caratteristiche organo
lettiche delle carni fresche ;

— tali da non trasmettere alle carni fresche sostanze
nocive per la salute umana ;

— sufficientemente solidi per garantire una prote
zione efficace delle carni fresche durante il tra
sporto e le manipolazioni .

b ) Gli imballaggi non devono essere riutilizzati per im
ballare carni fresche , salvo se sono fabbricati in
materiali resistenti alla corrosione , di facile puliziai
e se sono stati preventivamente puliti e disinfettati .
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Questi involucri devono essere trasparenti , incolori e
rispondere inoltre alle condizioni di cui al numero 45 ,
lettera a) ; non possono essere riutilizzati per avvolgere
carni fresche.

46. Quando le carni fresche sezionate o le frattaglie sono
confezionate in involucro diretto (ad esemplio fogli di
plastica), quest'operazione deve essere effettuata subito
dopo il sezionamento in maniera rispondente alle norme
d'igiene.
Salvo i pezzi di lardo e di pancetta , le carni fresche
sezionate devono comunque essere munite di un in
volucro di protezione , a meno che non vengano
trasportate appese.

47. Gli imballaggi e involucri di cui ai numeri 45 e 46 pos
sono contenere soltanto carni fresche sezionate appar
tenenti ad una stessa specie animale .

CAPITOLO XII

DEPOSITO

48 . Le carni fresche destinate all'importazione nella Comu
nità devono essere sottoposte a refrigerazione subito
dopo l'ispezione post mortem e mantenute costante

mente ad una temperatura interna inferiore o pari a +
7 °C per le carcasse e loro parti e + 3 °C per le frat
taglie .

CAPITOLO XIII

TRASPORTO

49 . Le carni fresche possono essere trasportate soltanto in
mezzi di trasporto costruiti e attrezzati in modo che per
tutta la durata del trasporto le temperatura di cui al
punto 48 siano assicurate e che l'identità delle
carni fresche sia mantenuta .

prodotti che possano alterare o contaminare le carn
fresche.

52. Nessun altro prodotto può essere trasportato con le
carni fresche in uno stesso mezzo di trasporto . Inoltre ,
le trippe possono essere trasportate soltanto se sbian
cate, le teste e le zampe soltanto se scuoiate o scottate e
depilate .

53 . Le carni fresche non possono essere trasportate in mezzi
di trasporto che non siano puliti e che non siano stati
disinfettati .

54 . Le carcasse, le mezzene e i quarti , eccetto la carne con
gelata e imballata in condizioni che corrispondano alle
esigenze dell'igiene, devono essere sempre trasportati
appesi ; le altre parti e le frattaglie devono essere tra
sportate appese o collocate su supporti , ove non siano
imballate o contenute in recipienti resistenti alla cor
rosione. Tali supporti , imballaggi e recipienti devono
corrispondere alle esigenze dell'igiene e , in particolare
per quanto riguarda gli imballaggi , alle disposizioni
della presente direttiva . I visceri devono sempre essere
trasportati in imballaggi resistenti ed impermeabili ai
liquidi ed alle sostanze grasse. I recipienti e i supporti
non possono essere riutilizzati se non previa pulizia
e disinfezione .

55 . Il veterinario ufficiale deve assicurarsi prima della spe
dizione che i mezzi di trasporto nonché le condizioni di
carico corrispondano alla prescrizioni d'igiene stabilite
nel presente capitolo .

50. 1 mezzi di trasporto di dette carni devono corrispondere
alle seguenti esigenze :

a) le loro pareti interne e tutte le altre parti che possono
venire a contatto con le carni devono essere in ma
teriali resistenti alla corrosione e tali da non alterare
le caratteristiche organolettiche delle carni fresche
né renderle nocive alla salute dell'uomo ; dette pareti
devono essere lisce, di facile pulizia e disinfezione ;

b) devono essere provvisti di dispositivi atti ad assicu
rare la protezione delle carni contro insetti e polvere
e costruiti in modo tale da impedire ogni fuori
uscita di liquidi ;

c ) per il trasporto di carcasse , mezzene o quarti di carne
nonché delle carni fresche sezionate non imballate,
essi devono essere muniti di dispositivi di sospen
sione in materiali resistenti alla corrosione, fissati ad
altezza tale che le carni fresche non tocchino il pavi
mento ; tale disposizione non si applica alle carni
congelate e provviste di imballaggio igienico .

51 . 1 mezzi di trasporto delle carni fresche non possono in
alcun caso essere adibiti al trasporto di animali vivi o di
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ALLEGATO C

MODELLO

CERTIFICATO DI SANITÀ

relativo a carni fresche ( J ) destinate a
(Stato membro della CEE)

N (2)

Paese speditore

Ministero

Rif ( facoltativo)

I. Identificazione delle carni :

Carni di
(Specie animale)

Natura dei pezzi

Natura dell'imballaggio

Numero dei pezzi o degli imballaggi

Peso netto

II . Provenienza delle carni :

Indirizzo(i ) e numero(i ) di riconoscimento veterinario del(i ) macello(i ) riconosciuto(i )

Indirizzo(i ) e numero(i ) di riconoscimento veterinario del ( i ) laboratorio(i ) di sezionamento

riconosciuto(i )

III . Destinazione delle carni :

Le carni sono spedite da .
( luogo di spedizione )

a

(paese e luogo di destinazione)

col seguente mezzo di trasporto ( 3 )

Nome e indirizzo dello speditore

Nome e indirizzo del destinatario

(') Carni fresche : a norma della direttiva relativa a problemi sanitari e di polizia sanitaria per 1 importazione di animai
della specie bovina e suina e di carni fresche in provenienza dai paesi terzi , sono considerate tali tutte le parti , adatte
al consumo umano, di animali domestici delle specie bovina , suina , ovina , caprina , nonché dei solipedi , che non abbiano
subito alcun trattamento tale da assicurare la loro conservazione ; sono tuttavia considerate fresche le carni trattate per
mezzo del freddo .

(-) Facoltativo.
(3 ) Per i carri ferroviari e gli autocarri indicare il numero di immatricolazione e per gli aerei il numero del volo.
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IV . Attestato di sanità :

11 sottoscritto , veterinario ufficiale , certifica :

a ) — che le carni sopraindicate ( 1),

— che l'etichetta apposta sugli imballaggi delle carni sopraindicate ( x ),
reca(no ) ( x ) i bolli comprovanti che le carni provengono esclusivamente da animali
macellati in macelli riconosciuti per l'esportazione verso il paese destinatario ;

b) che queste carni sono state riconosciute adatte al consumo umano in seguito ad ispezione
veterinaria effettuata conformemente alle disposizioni richieste dal paese destinatario ;

c) che esse sono state sezionate in un laboratorio di sezionamento riconosciuto (*) ;

d ) che sono state — non sono state — sottoposte ad esame trichinoscopico 0 ) ;

e ) che i mezzi di trasporto e le condizioni di carico delle carni oggetto della spedizione cor
rispondono alle prescrizioni d'igiene previste per la spedizione verso il paese destinatario .

Fatto a il

(Firma del veterinario ufficiale)

(1 ) Cancellare la menzione inutile .
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ALLEGATO D

Certificato di controllo d'importazione valido per le carni fresche importate in provenienza dai
paesi terzi

Stato membro in cui è stato effettuato il controllo all'importazione

Posto di controllo

Natura delle carni

Condizionamento

Numero di carcasse

Numero di mezzene

Numero di quarti o di cartoni

Peso netto

Paese terzo d'origine

Il sottoscritto , veterinario ufficiale, certifica che le carni oggetto del presente certificato sono state
controllate al momento del loro inoltro .

Veterinario ufficiale

(Luogo e data)
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COMMISSIONE

BILANCIO DI PREVISIONE PER LA CAMPAGNA VITICOLA 1972/1973

(72/463/CEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE ,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea ,

visto il regolamento n . 24 relativo alla graduale attuazione di un'organizzazione comune
del mercato vitivinicolo ( 1), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 816/70 ( 2),
in particolare l'articolo 3 , paragrafo 1 ,

considerando che l'articolo 3 , paragrafo 1 , del regolamento n . 24 prevede che ogni anno
venga stabilito un bilancio di previsione per determinare le risorse e valutare i fabbisogni
della Comunità , comprese le importazioni e le esportazioni prevedibili da e verso i paesi
terzi ;

considerando che il bilancio di previsione può in particolare essere stabilito sulla base dei
dati raccolti e comunicati alla Commissione dagli Stati membri conformemente alle
disposizioni del regolametno n . 134 della Commissione relativo alle dichiarazioni di rac
colta e delle giacenze di vino (3), modificato dal regolamento (CEE) n . 1136/70 (4);

considerando che le cifre definitive della campagna viticola 1970/1971 e quelle provvisorie
della campagna viticola 1971/1972 costituiscono elementi utili per la valutazione di tali
dati e per l'elaborazione del bilancio per la campagna 1972/1973 ;

considerando che le previsioni del presente bilancio sono conformi al parere del Comitato
di gestione per i vini ,

ADOTTA IL PRESENTE BILANCIO :

Il bilancio di previsione per la campagna viticola 1972/1973 figura in allegato nelle colonne
relative a tale campagna .

Fatto a Bruxelles , il 22 dicembre 1972 .

Per la Commissione
Il Presidente

S. L. MANSHOLT

O GU n. 30 del 20 . 4 . 1962 , pag. 989/62 .
( 2) GU n . L 99 del 5 . 5 . 1970 , pag. 1 .
( 3 ) GU n. Ili del 6 . 11 . 1962 , pag . 2604/62 .
(4) GU n . L 134 del 17. 6 . 1970, pag. 4 .
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CEE
ALLEGATO

Volumi globali Rosso e rosato

Rubrica 1970/ 1971
def.

1971/ 1972
provv.

1972/1973
prev.

1970/ 1971
def.

1971 / 1972
provv .

1972/ 1973
prev.

1 . Produzione totale

2. Produzione destinata all'elaborazione del succo
di uva

3 . Produzione destinata alla vinificazione

4. Scorte all'inizio della campagna
— presso i produttori
— presso i commercianti

5 . Disponibilità all'inizio della campagna (3 + 4)

6 . Importazioni

7 . Disponibilità complessive (5 + 6 )

8 . Utilizzazioni interne totali
— consumo umano diretto
— trasformazione

di cui distillazione

— di cui acquavite di vino a denominazione
di origine controllata

— di cui all'articolo 7 del regolamento (CEE)
n . 816/70

— di cui altre
di cui fabbriche d'aceto

di cui per produzione vini aromatizzati -
vermouth

— perdite presso i produttori
— perdite presso i commercianti

9 . Esportazioni

10 . Scorte al termine della campagna

11 . Variazione nelle scorte (10 - 4)

12 . Grado di autoapprovvigionamento (3:8 )

13 . Dichiarazione raccolto

14 . Consumo pro capite/anno ( litri )

154 194

480

153 714

73 685

31 322

42 363

227 399

3 514

230 913

147 658

127 220

18 681

17 845

836

709

1 048

3 063

80 192

-f 6 507

104,1

67,0

132 891

454

132 437

80 192

41 331

38 861

212 629

2 748

215 377

139 476

124 218

14 039

13 304

3 296

735

621

598

3 381

72 520

— 7 672

95,0

64,9

128 570

405

128 165

72 520

36 766

35 754

200 685

2 917

203 602

141 984

126 756

13 950

11 900

7 000

4 900

750

1 300

601

677

2 637

58 981

— 13 539

90,2

92 900

293

92 607

47 794

20 264

27 530

40 401

83 695

261

83 434

51 279

27 519

23 760

134 713

78 723

240

78 483

47 048

25 323

21 725

125 531

Nota : In mancanza di dati precisi concernenti il volume e la natura delle giacenze negli Stati aderenti , non si è tenuto conto
delle cifre relative a questi ultimi per la parte della campagna compresa tra il 1° febbraio e il 31 agosto 1973 . Ne
consegue che i fabbisogni della Comunità a nove supereranno quelli indicati nella presente tabella. I fabbisogni dei
paesi aderenti saranno coperti sia con acquisti nell'attuale Comunità a sei (acquisti che figurano nella medesima tabella
alla voce esportazione) sia con acquisti nei paesi terzi , il che porterà a maggiorare la cifra delle importazioni della
Comunità , mentre la scorta finale sarà anch'essa aumentata dei quantitativi di vino esistenti nei tre Stati aderenti
al 31 agosto prossimo. Tale situazione non implica però una notevole modifica delle conclusioni che si possono
trarre dall'esame delle cifre indicate nel bilancio di previsione per la campagna 1972/1973 , quale è stato elaborato
sulle basi disponibili alla fine di novembre 1972.
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(1 000 hi)

Bianco Vino da pasto 1972/1973 V.Q.P.R.D. 1972/ 1973 Altri vini 1972/ 1973

1970/ 1971
def.

1971 / 1972
provv .

1972/ 1973
prev.

totale
prev .

rosso

prev.
bianco
prev.

totale
prev.

rosso

prev.
bianco
prev.

totale
prev.

rosso

prev .
bianco
prev.

1

2 .

3 .

4 .

5 .

6 .

7 .

8 .

9 .

10 .

11 .

12 .

13 .

14 .

61 294

187

61 107

25 891

11 058

14 833

86 998

49 196

193

49 003

28 913

13 812

15 101

77 916

49 847

165

49 682

25 472

11 443

14 029

75 154

94 500

405

94 095

44 552

23 902

20 650

138 647

138 647

106 000

101 030

4 100

2 150

2 150

650

1 300

441

429

785

31 862

—12690

58 853

240

58 613

34 759

19 436

15 323

93 372

35 647

165

35 482

9 793

4 466

5 327

45 275

25 540

25 540

25 228

12 838

12 390

50 768

50 768

22 373

22 125

110

138

1 850

26 545

+ 1 317

13 160

13 160

11 649

5 887

5 762

24 809

12 380

12 380

13 579

6 951

6 628

25 959

8 530

8 530

2 740

26

2 714

11 270

2 917

14 187

13 611

3 601

9 850

9 750

7 000

2 750

100

50

110

2

574

— 2 166

6 710

6 710

640

640

7 350

1 820

1 820

2 100

26

2 074

3 920
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